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Parte I - Linee Guida 
Capo I - Finalità  

Il Piano ha un’obiettivo generale che è quello di ripensare al territorio urbano ed extra-urbano del 
territorio casalese in un’ottica generale rivolta al miglioramento della struttura fisica, sociale e culturale 
salvaguardando, tutelando e valorizzando le risorse territoriali verso uno sviluppo sostenibile nel 
territorio.  
 

Art. 1- Contenuti ed efficacia  
Le Linee Guida sono parte integrante del Piano e costituiscono la base affinchè gli obiettivi e le azioni 
di Piano vengano realizzati con l’impegno comune da parte dell’Amministrazione e dei  cittadini.  
 

Art. 2- Carattere prescrittivo  
I vari documenti grafici e descrittivi di Piano contenuti nell’Art. 9 devono essere interpretati alla luce 
delle Linee Guida e degli obiettivi generali del Piano. 
 

Art. 3- Controllo della qualità degli interventi  
L’amministrazione pubblica assume il compito di supervisore e promotore delle politiche generali di 
assetto del territorio definendo gli obiettivi da perseguire, controllando la progettazione e la 
realizzazione degli stessi. 
 

Art. 4- Azioni dell’amministrazione pubblica  
L’amministrazione pubblica agisce nelle politiche di assetto del territorio mediante: 
- La progettazione che, in parte può essere realizzata all’interno degli uffici comunali quando ci sono 

le competenze, in parte può essere rimandata a progettisti qualificati secondo i sensi di legge o 
attraverso la messa in atto di concorsi di progettazione che consentano il dibattito, il confronto  e la 
possibilità per l’Amministrazione di usufruire di più progetti utili per le possibili trasformazioni 
dell’assetto della città e del territorio; 

- La Commissione Scentifica, un organo composto da professionisti qualificati, che ha il compito di 
pronunciarsi in merito a progetti di rilevanza sotto il profilo architettonico, paesaggistico e 
ambientale. 

- La sensibilizzazione dei cittadini sui progetti di piani e/o progetti per la città e il territorio, mediante 
la predisposizione di un luogo dove i progetti pubblici e di interesse pubblico, presentati per gli 
organi comunali e sovracomunali,  possano essere consultabili dai cittadini nella loro globalità;  

- Un “forum” di riflessione e di elaborazione delle idee sulla città e il territorio nel quale i cittadini 
potranno  proporre e discutere le idee e i cambiamenti in atto e futuri sui temi di riconosciuta 
rilevanza generale. 

 

Art. 5- Qualità dello spazio urbano  
Il Piano attraverso, i suoi elaborati, definisce quali sono le azioni mirate a ottenere un miglioramento e 
un potenziamento della qualità dello spazio urbano. 
Altro aspetto altrettanto importante deve essere la buona qualità degli interventi architettonici i quali 
devono essere controllati dagli uffici tecnici e dalla Commissione Scentifica. 
L’Amministrazione è tenuta a chiedere alla Commissione Scentifica dei pareri specifici in merito 
all’approvazione di progetti che hanno rilevanza architettonica e paesaggistica e ambientale per 
l’assetto della città e del territorio andando a modificare la qualità dello spazio urbano e del territorio 
circostante. Le decisioni della Commissione e la relazione annuale riportante le azioni di modifica 
della città e del territorio devono essere pubblicate sull’ apposito “forum”. La Commissione scentifica 
può suggerire all’amministrazione specifiche iniziative rivolte al miglioramento della qualità urbana. 
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Parte II - Generalità 
Titolo Primo - caratteri del piano 

Art. 6- Significato delle (NTA)  
Le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) stabiliscono le linee di intervento per l’applicazione delle 
previsioni del Piano fissando i requisiti fondamentali per la sua attuazione. Le previsioni hanno valore 
prescrittivo e fissano le condizioni che tutelano le modifiche dell’assetto del territorio in merito a: 
- destinazioni d’uso; 
- tipologia degli interventi; 
- standards urbanistici; 
- opere di urbanizzazione; 
- individuazione di aree riservate a eventuali piani attuativi  

 

Art. 7- Contenuti generali del Piano  
1. Il Piano è stato realizzato in maniera da poter essere comprensibile ai progettisti, ai cittadini e i 

vari addetti ai lavori  (tecnici, imprenditori, uffici ed enti vari),  con lo scopo di condurre i vari 
interventi secondo criteri generali di qualità architettonica e paesaggistica. 

2. Il Piano è stato strutturato secondo quattro tematiche principali rivolte allo studio generale 
dell’assetto del territorio e alle eventuali azioni di trasformazione. 

3. La prima parte è legata alla descrizione del patrimonio esistente architettonico e ambientale nella 
sua struttura fisica, sociale e culturale; una seconda parte è riferita alla tutela degli aspetti 
architettonici e paesaggistici; una terza parte è legata all’assetto dell’intero territorio, la quarta 
parte definisce le configurazioni possibili per i nodi principali della città e il territorio.  

 

Art. 8- Prescrizioni dei documenti di Piano 
1. Tutti i documenti di Piano, salvo la la tavola dei “ I metodi di attuazione degli interventi” e delle  

“Strategie generali” che ha un carattere indicativo ma di estrema importanza per formulare le idee 
strategiche e la loro realizzazione per l’intero territorio, assumono carattere prescrittivo da seguire 
in sede di pianificazione sia pubblica sia privata. I documenti della parte B “ Patrimonio Esistente” 
legate all’analisi, assumono anch’essi carattere prescrittivo in quanto sono stati la base 
fondamentale da cui partire per formulare gli indirizzi di piano. 

2. Le tavole relative all’ “Assetto delle aree urbane” e “Assetto delle aree extraurbane”  devono 
essere considerate tenendo conto delle seguenti precisazioni: 
a. sono vincolanti: 

- le destinazioni d’uso; 
- le superfici edificabili; 
- i perimetri delle aree destinate ai servizi e alle attrezzature di interesse collettivo, sono 

ammesse eventuali modifiche del perimetro delle aree per migliorare o incrementare le 
superfici; 

- la geometria delle divisioni particellari e dei tracciati nonchè il rapporto che sussite tra 
edifici e spazi aperti, rispettando  orientamenti, orografia ecc; 

b. gli indirizzi riguardanti il “progetto degli spazi aperti”, devono essere considerati vincolati dal 
punto di vista qualitativo degli interventi, vengono però ammessi cambiamenti sulla 
disposizione degli elementi, vari aggiustamenti geometrici nelle fasi successive della 
progettazione in relazione ad un maggiore approfondimento delle tematiche le quali dovranno 
comunque rispettare le linee generali del “progetto degli spazi aperti”. Qualora dovessero 
verificarsi delle incongruenze cartografiche tra la base cartografica del Piano e il rilievo 
dell’area, le indicazioni di Piano dovranno essere aggiornate conseguentemente a 
quest’ultimo; 

c. i tracciati dei percorsi ciclabili e ciclopedonali sono da ritenersi indicativi mentre sono 
prescrittive le loro posizioni; 
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d. gli indirizzi sugli allineamenti, i fronti e i sedimi degli edifici ammettono spostamenti con un 
massimo di ml 1 rispetto alla base cartografica, per motivi da comprovare in sede di 
approvazione;  

e. le dimensioni delle aree per servizi e attrezzature di interesse collettivo sono dei minimi 
mentre quelle dei volumi sono dei massimi ammissibili; 

f. la sistemazione delle aree esterne, anche di quelle private all’interno di lotti, ammette 
adattamenti in fase di approfondimenti della progettazione (esecutiva) senza però riduzioni 
della superficie; 

g. i tracciati stradali ammettono aggiustamenti in relazione a specifiche condizioni  o di fronte  a 
esigenze specifiche nella redazione dei progetti esecutivi, ma sempre nel rispetto 
dell’impostazione generale. 

3. La definizione degli approfondimenti della città e del territorio, che il Piano nomina come Aree 
Tematiche di Intervento (Ati) e Progetti guida (Pg), costituiscono una base per la redazione di 
eventuali interventi, piani attuativi, ecc i quali dovranno attenersi comunque alle linee generali 
delle Aree Tematiche di Intervento e Progetti guida e agli aspetti quantitativi, e dovranno avere 
una particolare attenzione  agli aspetti quantitativi e qualitativi delle operazioni riportate nei 
progetti guida.  

4.   Potranno essere formulate e applicate delle modifiche ai progetti guida (Pg) quando sussistono: 
- differenti conformazioni delle quote del terreno a seguito di rilievi plano-altimetrici; 
- particolari situazioni geologiche e morfologiche  rilevate da apposite indagini; 
- specifiche necessità dell’Amministrazione pubblica. 

4. In caso di difformità tra i vari documenti grafici del Piano hanno rilevanza quelli in scala più 
approfondita. 

5. Fanno parte integrante delle NTA la “ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, 
architettonico e paesaggistico ” e la “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”.  

6. Le “Guide” hanno lo scopo di fornire i metodi, gli indirizzi e le indicazioni sulle azioni specifiche da 
indirizzare dei due settori. I contenuti delle “ Guide ” rivestono carattere di indirizzo per gli 
interventi: in caso in cui si volesse optare per soluzioni diverse da quanto specificato in ciascuna 
“Guida”, le proposte progettuali dovranno essere adeguatamente motivate e giustificate. 

7. Si dovranno compilare delle schede, in caso di trasformazione (si veda l’allegato I alla “ Guida 
agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ”) per tutti gli edifici di 
valore storico, architettonico e paesaggistico soggetti a restauro (re) e risanamento conservativo 
(rc). 
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Art. 9- I documenti del Piano  
Sono parte costitutiva del Piano i seguenti documenti: 
    
   Elaborati descrittivi      
A1   RELAZIONE ILLUSTRATIVA     A4  
A2   VAS          
 A2_01  Rapporto Preliminare      A4  
 A2_02  Rapporto Ambientale      A4  
 A2_03  Sintesi non Tecnica      A4 
   
A3   VALUTAZIONE DI INCIDENZA     A4  
A4   NTA        A4 
   
 A4_01  Allegato I - Guida agli interventi sugli edifici di valore storico   A4 
   architettonico e paesaggistico 
 A4_02  Allegato II - Guida agli interventi sugli spazi verdi   A4  
 
A5   RELAZIONE GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E SISMICA A4  
A6   RELAZIONE AGRONOMICA - AMBIENTALE   A4  
 
   Elaborati grafici        
B   IL PATRIMONIO ESISTENTE    
B1     I CARATTERI MORFOLOGICI E GEOGRAFICI DEL TERRITORIO  
 B1_01  Inquadramento generale      A0+  
 B1_02  Uso del suolo       A0+  
 
B2   I VINCOLI E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 B2_01  Grado di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti   A0+  
 B2_02  Vincoli        A0+ 
 B2_03  Pianificazione sovracomunale e comunale    A0+  
 
B3   LA STRUTTURA E LA FORMA DELLA CITTA 
 B3_01  Viabilità comunale, classificazione e perimetrazione dei centri abitati A0+  
 B3_02  Le reti tecnologiche      A0+  
 B3_03  Residenza, distribuzione e concentrazione della popolazione  A0+  
 B3_04  Analisi storica e tipologica      A0+   
 
B4   I CARATTERI GEOLOGICI DEL TERRITORIO 
 B4_01  ELABORATI GRAFICI DI BASE 
 B4_01_01 Carta Geologica e Geomorfologica      A0+  
 B4_01_02 Sezioni geologiche       A0+  
 B4_01_03 Carta delle acclività      A0+  
 B4_01_04 Carta delle indagini geognostiche e sismiche    A0+  
 B4_01_05 Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI e PSDA)  A0+  
 B4_01_06 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica e   A0+  
   carta delle frequenze fondamentali di vibrazione  
 
 B5_01  ELABORATI CARTOGRAFICI DI SINTESI  
 B5_01_01 Carta della pericolosità e vulnerabilità del territorio    A0+  
 B5_01_02 Carta della idoneità territoriale      A0+  
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B6   LA TUTELA DEL PATRIMONIO ESISTENTE 
 B6_01  Le fragililità  ambientali      A0+  
 B6_02  Censimento degli edifici rural non più utilizzati (Art.69 L.R. 18/83)  A4  
 B6_03  Relazione paesaggio rurale con il settore produttivo   A0+ 
 B6_04  Componenti storiche del paesaggio rurale    A0+ 
 B6_06  Invarianti       A0+ 
   

  
 
C   ASSETTO DEL TERRITORIO URBANO ED EXTRAURBANO  
 C1_01  Strategie generali       A0+  
 C1_02  Assetto delle aree extraurbane     A0+  
 C1_02_01 Assetto delle aree urbane: Casalbordino - Miracoli   A0+ 
 C1_02_02 Assetto delle aree urbane: Centri Civici    A0+ 
 C1_02_03 Assetto delle aree urbane: Lido     A0+ 
 C1_02_04 Assetto delle aree urbane: Area commerciale/artigianale  A0+ 
 C1_03  Interventi sulla viabilità: Casalbordino - Miracoli   A0+  
 C1_04  Interventi sulla viabilità: Lido     A0+  
 C1_05  Interventi sulle vie ciclabili      A0+  
 C1_06  Standard       A0+  
 C1_07  Luoghi e sub-luoghi      A0+  
 C1_08  I metodi di attuazione degli interventi    A0+ 
 C1_09  Rischio di Incidenti Rilevanti- RIR     A0+ 
  
 D_01  Trasparenza amministrativa     A0+  
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Titolo Secondo - linguaggio  

Capo I - Termini generali 

Art. 10- Destinazioni d’uso 
1. Le destinazioni d’uso sono l’insieme di funzioni o attività ammesse in una determinata area 

costruita o non costruita. 
2. Si riportano le principali destinazioni d’uso utilizzate dal Piano: 

- Residenza (R); 
- Attività terziarie (T); 
- Attività artigianali e industriali (I); 
- Attività agricole (A); 
- Infrastrutture e attrezzature della mobilità (M); 
- Servizi ed attrezzature di uso pubblico (S); 
- Spazi scoperti di uso pubblico pavimentati e verdi (P e V); 

3. Per ciascuna destinazione principale valgono le seguenti precisazioni: 
a. Residenza (R):  

Residenze urbane permanenti e non, colleggi, pensionati, colonie estive, B&B, affittacamere. 
b. Attività terziarie (T): 

- Attrezzature commerciali (Tc): centri commerciali, supermercati e centri di vendita 
all’ingrosso, negozi, botteghe artigiane; 

- Spazi per mercati (Tm); 
- Servizi di ristorazione (Tr); 
- Attrezzature turistiche - commerciali (Tt): chioschi, botteghe e negozi; 
- Attrezzature balneari (Tb): chioschi, cabine, manufatti temporanei e permanenti nella 

fascia dunale; 
- Attrezzature per la pesca (Tp): banchine e spazi di attracco, attrezzature inerenti la 

pesca; 
- Attrezzature turistico - ricettive: strutture ricettive alberghiere e paralberghiere (Th), 

strutture ricettive extralberghiere (Te), strutture ricettive all’aperto (Villaggi Turistici (Tv) 
Camping (Tcc)); 

- Direzionali (Tu): uffici privati, studi professionali, banche, agenzie. Nei complessi 
direzionali sono ammesse esercizi commerciali (Tc) per un valore non superiore al 30% 
della Sed. 

c. Attività industriali e artigianali (I): 
- Fabbriche e officine (sono compresi gli uffici tecnici e amministrativi, spazi espositivi se 

connessi all’attività svolta e alloggi per il proprietario e personale di custodia per un valore 
non superiore ai 100 mq di Sed); 

- Magazzini e depositi anche riferiti a parti non connesse direttamente al produttivo ( 
compresi gli uffici  nei limiti del 15% della Sed e alloggi  per il proprietario e personale di 
custodia per un valore non superiore ai 100 mq di Sed); 

- Attività di rimessaggio. 
d. Attività agricole (A) 

- Campi coltivati, colture e attività floro-vivaistiche, boschi pascoli; 
- Abitazioni per i conduttori dei fondi e serre, agriturismi; 
- Annessi agricoli necessari per la conduzione dei fondi agricoli (depositi vari per i 

macchinari, silos, locali per la conservazione e produzione di prodotti agricoli ecc); 
- Costruzioni per attività produttive legate alla commercializzazione di prodotti agricoli 

(compresi alloggi per i proprietari o per personale di custodia fino ad un massimo di 100 
mq di Sed); 

- Costruzioni per allevamenti zootecnici (compresi alloggi per i proprietari o per personale 
di custodia fino ad un massino di 100 mq di Sed); 
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e. Infrastrutture e attrezzature della mobilità (M) 
- Stazioni di servizio, distribuzione e deposito carburanti (Mc): sono compresi gli uffici, 

lavaggio, bar e assistenza meccanica, esposizione e vendita dei prodotti legati all’attività; 
- Autoparco (Mi): sono compresi gli uffici, lavaggio, bar e assistenza meccanica, 

esposizione e vendita dei prodotti legati all’attività; 
- Stazione ferroviaria (Mf): compresi uffici pubblici; 
- Parcheggio autobus (Mb). 

f. Servizi ed attrezzature di uso pubblico (S) 
- Servizi di assistenza socio-sanitaria (Sa): centri di assistenza, case di riposo; 
- Servizi per l’istruzione (Si): asili, scuole dell’infanzia e scuole dell’obbligo; 
- Servizi cimiteriali (Sc); 
- Servizi per la cultura, il culto e lo spettacolo (Scu): musei, teatri, centri civici, biblioteche, 

chiese, oratori; 
- Servizi ospedalieri e sanitari (So): ospedali, cliniche, ambulatori, poliambulatori;  
- Parcheggi coperti (Sp): sono compresi usi complementari al loro interno compresi uffici, 

assistenza meccanica, bar, per una superficie non superiore al 15% della Sed del 
parcheggio; 

- Servizi sociali e ricreativi (Sr): centri sociali, centri polivalenti, mense, centri culturali; 
- Servizi sportivi (Ss): palestre, piscine, campi coperti; 
- Servizi tecnici e amministrativi (St): uffici pubblici, servizi comunali, tribunali, attrezzature 

per la sicurezza pubblica. 
g. Spazi scoperti di uso pubblico pavimentati (P) 

- Parcheggi a raso (Pp);  
- Parcheggio attrezzato per camper e roulotte (Ppa); 
- Impianti sportivi scoperti (Ps); 
- Piazze e aree pedonali (Pz). 

h. Aree di uso pubblico verdi (V) 
- parco pubblico attrezzato (Vp); 
- giardino pubblico attrezzato (Vg); 
- giardini e orti privati (Vo); 
- giardini storici (Vs); 
- parchi fluviali (Vtf). 

  



 
 

16 
 

Art. 11- Opere di urbanizzazione primaria  
1. Sono opere di urbanizzazione primaria: 

a. le strade a servizio degli insediamenti, compresi gli allacciamenti alla viabilità principale dei 
lotti edificabili; 

b. gli spazi necessari per la sosta e il parcheggio degli autoveicoli, in relazione alle 
caratteristiche degli insediamenti; 

c. i condotti idonei alla raccolta ed allo scarico delle acque luride (nere) ed i relativi allacciamenti 
alla rete principale urbana, compresi gli impianti di depurazione; 

d. la rete idrica, costituita dalle condotte per l’erogazione dell’acqua potabile e relative opere per 
la captazione, il sollevamento ed accessorio, nonché dai necessari condotti d’allacciamento 
alla rete principale urbana; 

e. la rete per l’erogazione e la distribuzione dell’energia elettrica per usi domestici e industriali 
comprese le cabine secondarie; 

f. la rete del gas combustibile per uso domestico ed i relativi condotti d’allacciamento; 
g. la rete telefonica, comprese le centraline telefoniche a servizio degli edifici; 
h. la pubblica illuminazione comprendente le reti e gli impianti per l’illuminazione delle aree e 

delle strade pubbliche e d’uso pubblico; 
i. gli spazi di verde attrezzato, le aree a servizio dei singoli edifici mantenute a verde con  

alberature ed eventuali attrezzature. 
2. Per gli impianti di radio-telefonia dovrà essere redatto apposito piano particolareggiato ai sensi 

dell’Art. 31 della Legge 1150/42 nel rispetto della tutela degli aspetti paesaggistici ambientali, 
dell’assetto urbanistico e della salute dei cittadini. Si ritengono ammessi comunque tutti i lavori di 
manutenzione e di miglioramento degli impianti. 

3. I lavori di urbanizzazioni di cui al presente articolo, a parte per gli impianti di telefonia,  sono 
ammessi sempre per ciascun “Luogo” e “Sub-luogo” nella misura necessaria a servire gli 
insediamenti previsti nel rispetto del contesto ambientale e urbanistico. 

 

Art. 12- Opere di urbanizzazione secondaria 
1. Sono opere d’urbanizzazione secondaria  secondo l’Art. 44, legge n. 865/1971 e successive 

modifiche: 
a. servizi di assistenza sociale e sanitaria 
b. servizi per l’istruzione di base (asili, scuole dell’infanzia, scuole elementari e medie inferiori) 
c. servizi sociali, religiosi, culturali e ricreativi 
d. servizi sportivi, spazi verdi e pavimentati con impianti e non. 
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Art. 13- Altezza massima (H) 
1. Distanza tra la quota del terreno della sistemazione esterna di progetto e la quota dell’estradosso 

del solaio di copertura (ovvero l’altezza che intercorre tra il piano orizzontale dell’estradosso del 
solaio di copertura con il piano verticale della facciata) comunemente chiamato linea di gronda.  

2. Per gli edifici con copertura piana e a terrazzo le altezze si misurano all’estradosso della 
copertura o al piano di calpestio del terrazzo di copertura. Nel caso di un solaio di copertura con 
una camera d’aria, l’intercapedine non va considerata ai fini del calcolo dell’altezza. 

3. Per gli edifici con tetto a falde le altezze si misurano: 
a. in corrispondenza dell’estradosso della copertura dell’ultimo piano abitabile (B), se: 

- la traccia della linea di imposta del tetto è a quota inferiore dell’estradosso stesso(B>A); 
- le falde di copertura abbiano una pendenza inferiore o uguale al 35%; 
- l’intradosso del colmo di copertura sia posto non oltre 3 m sopra l’estradosso del solaio di 

copertura dell’ultimo piano abitabile; 
b. in corrispondenza dell’imposta del tetto (linea teorica del piano di facciata e del piano di falda) 

(A), se: 
- l’imposta del tetto sia a quota superiore dell’estradosso di copertura dell’ultimo piano 

abitabile (A>B); 
- le falde di copertura abbiano una pendenza inferiore o uguale al 35%; 
- la distanza tra l’intradosso del colmo di copertura e l’estradosso del solaio di copertura 

dell’ultimo piano abitabile non superi ml 3. 
c. in corrispondenza del punto medio di falda ((A+B)/2), se: 

- la distanza tra l’intradosso del colmo di copertura e l’estradosso del solaio di copertura 
dell’ultimo piano abitabile superi i ml 3; 

- le falde di copertura abbiano una pendenza superiore al 35%; 
- nel caso di tetti articolati in più falde di pendenza variabili tali da configurare almeno un 

vano abitabile di mq 9 (H media = ml 2,70) nel sottotetto               
Nello specifico: 
- nel caso di copertura arretrata rispetto al piano della facciata principale, l’altezza dell’edificio 

viene ottenuta riportando l’andamento teorico della falda di copertura più elevata fino 
all’intersezione con il piano di facciata;                  

Si assume come riferimento alla base del fabbricato: 
- la linea d’incontro di qualsiasi prospetto del fabbricato con il terreno(quota di progetto o 

esistente), nel caso che questo disti più di ml 5 dal marciapiede stradale; 
- la quota del marciapiede stradale se l’edificio è posto ad una distanza inferiore o uguale a ml 

5 dal marciapiede stradale. 
4. Nel caso di edifici produttivi l’altezza massima (H) è riferita allo spazio che intercorre tra il 

riferimento alla base dell’edificio e l’intradosso della trave di copertura principale. 
5. Per gli edifici su terreni in pendio l’altezza massima è calcolata assumendo come riferimento la 

quota del piano ideale orizzontale passante per il punto medio delle intersezioni dei fronti sul 
terreno. L’altezza più alta dei fronti non potrà comunque superare l’altezza massima consentita se 
non nella misura di ml 1,5 del suo valore. Qualsiasi costruzione situata su terreno in pendio 
(acclività superiore al 5%) non può sviluppare un volume ed una superficie edificabile fuori terra 
maggiore di quelli realizzabili sullo stesso terreno pianeggiante e non può accedere il numero dei 
piani consentiti.                  

6. Fatto salvo il rispetto del decreto ministeriale n. 1444/1968, il recupero abitativo dei sottotetti non 
incide sul calcolo dell'altezza massima del fabbricato e sugli effetti ad essa conseguenti previsti 
dai regolamenti edilizi comunali. 

7. Sono esclusi ai fini della determinazione dell’altezza i volumi contenenti apparecchiature 
tecnologiche quali: gli apparecchi di abbattimento, depurazione e trattamento degli scarichi 
gassosi, serbatoi, extracorsa degli ascensori e scale, centrali tecniche, etc.  

8. L’altezza dei nuovi edifici dovrà rispettare le precisazioni e le direttive riportate nell’ Art.8 del D.M 
1444/68 riferito alle zone omogene e dal D.M. 16/01/96. 
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9. Nel caso di edifici ricadenti in zone vincolate paesaggisticamente l’ammissibilità delle altezze 
massime dovrà comunque rispettare eventuali riduzioni o limitazioni poste dai vincoli stessi. 
 

1. Le altezze degli edifici non devono superare i massimi assoluti prescritti dalle norme del 
Piano Regolatore o dei piani attuativi. 

2. Eventuali deroghe per edifici di uso pubblico sono ammesse nel rispetto dell'art.64 della 
L.R. n.70/95. 

3. Le altezze sono calcolate per ciascun fronte dell'edificio a partire dalla quota di 
marciapiede latistante la fronte medesima o del terreno a sistemazione avvenuta. 

4. Per gli edifici con copertura piana e a terrazzo le altezze si misurano all'estradosso del 
solaio di  copertura. 

5. Fanno eccezione i volumi tecnici strettamente indispensabili, comprendente cabine 
idriche, bucati, vano motore degli ascensori, scale, stenditoi a giorno e impianti 
tecnologici a servizio delle’edificio. 

6. I parapetti di protezione delle coperture piane non possono avere altezza superiore a m. 
1,20. 

7. Per gli edifici coperti a tetto le altezze si misurano in corrispondenza dell'imposta del tetto 
(incrocio tra il piano di facciata esterna e l’intradosso del piano di falda del tetto); 

8. Per gli edifici su terreni in pendio l'altezza massima è calcolata assumendo come 
riferimento la quota del piano ideale orizzontale passante per il punto medio delle 
intersezioni delle fronti sul terreno. 

9. L'altezza della più alta delle fronti non potrà comunque superare l'altezza massima 
consentita se non nella misura di 1,5 del suo valore. 

10. Nel caso in cui l'incremento di altezza di mt. 1,5 sia superato, l'edificio può svilupparsi a 
gradoni. 

11. Variazioni arbitrarie delle quote delle sistemazioni esterne perimetrali del marciapiede o 
del terreno a sistemazione avvenuta che comportino aumenti di superfici e volumi 
edificabili rispetto a quanto autorizzato configurano vere e proprie infrazioni edilizie e 
come tali da perseguire a norma di legge. 
 

Art. 14- Distanza (D)  
1. Distanza intercorrente tra i fabbricati e le distanze dei fabbricati dai confini di proprietà, dai confini 

urbanistici, dal ciglio stradale, si misurano a partire dal filo del fabbricato e nel caso di volumi 
aggettanti (bow-windows o balconi chiusi) dalla proiezione orizzontale dei medesimi. Nel caso di 
fronti non paralleli alla linea di confine la distanza va misurata dai punti più vicini. 

1. Il Piano definisce attraverso le Tavv. “Assetto delle aree urbane” le distanze e le linee da tenere in 
merito agli allineamenti che devono avere gli edifici che ricadono in determinate aree del territorio 
comunale.  

2. Le distanze minime tra i fabbricati devono rispettare quanto previsto dall’Art. 9 del D.M. 1444/68 
In riferimento all’Art.9 del D.M 1444/68 riferito alle zone omogenee, le distanze sono definite: 
- per gli interventi sul patrimonio edilizio vanno mantenute distanze tra gli edifici non inferiori a 

quelle preesistenti; 
- per gli edifici di nuova edificazione realizzati con interventi diretti è prescritta una distanza 

minima tra le pareti finestrate pari all’altezza dell’edificio più elevato, comunque non inferiore 
a ml 10; 
Per le zone C: 

- le distanze minime tra fabbricati, tra i quali siano interposte strade destinate al traffico dei 
veicoli (con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio di singoli edifici o di 
insediamenti) debbono corrispondere alla larghezza della sede stradale maggiorata di: 

- ml 5 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml 7; 
- ml 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml 7 e ml 15; 
- ml 10,00 per lato, per strade di larghezza superiore a ml 15. 
Qualora le distanze come sono definite, risultino inferiori all’altezza del fabbricato più elevato, va 
aumentando il distacco dal ciglio stradale sino ad ottenere una distanza tra gli edifici almeno pari 
all’altezza del fabbricato più elevato. 
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3. Le distanze tra edificio e strade e recinzioni e strade, secondo i sensi del Codice della Strada, 
sono le seguenti: 
In corrispondenza dei centri abitati e delle aree con strumenti urbanistici attivi: 
Autostrada (cat.A)   Limiti edificazione: 30 ml, limiti per recinzioni: 5 ml 
Extraurbana principale (cat.B) Limiti edificazione: 20 ml, limiti per recinzioni: 5 ml  
Extraurbana secondaria (cat.C) Limiti edificazione: 10 ml, limiti per recinzioni: 3 ml  
Urbana di quartiere (cat.E)  Limiti edificazione: 5 ml, limiti per recinzioni: 0 ml 

1,50 ml per le strade prive di marciapiede o in 
allineamento al confine del marciapiede nei casi vi sia già 
realizzato 

Urbana e extraurbana (cat.F) Limiti edificazione: 5 ml, limiti per recinzioni: 0 ml 
1,50 ml per le strade prive di marciapiede o in 
allineamento al confine del marciapiede nei casi vi sia già 
realizzato.  

 
I suddetti limiti non sono applicati alle zone A1 A2 e A3 e dove esplicitamente segnati nelle Tav. 
“Assetto delle aree urbane” e nei progetti guida. Per le zone A1 A2 e A3 si faccia riferimento 
all'Art. 9 del DM 2 aprile 1968, n. 1444 nonchè al Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada (DPR 16 dicembre 1992, n. 495). 
 
Non costituisce comunque aggravio della servitù di distanza precostituita la realizzazione 
di portici e pergolati in legno, volumi tecnici, sottotetti e sopraelevazioni in linea alla 
facciata dell’edificio. 
E’ ammessa la costruzione in allineamento dei nuovi fabbricati e/o degli ampliamenti e 
sopraelevazioni di fabbricati esistenti, il quale non potrà comunque superare quello 
prevalente sui fronte strada, parcheggi, spazi pubblici esistenti e/o di progetto. Per 
allineamento prevalente è da intendersi la congiungente ideale tra due fabbricati laterali 
ubicati sulla stessa strada. 
 
 
Fuori dai centri abitati e delle aree con strumenti urbanistici attivi: 
Autostrada (cat.A)   Limiti edificazione: 60 ml, limiti per recinzioni: 5 ml 
Extraurbana principale (cat.B) Limiti edificazione: 40 ml, limiti per recinzioni: 5 ml  
Extraurbana secondaria (cat.C) Limiti edificazione: 30 ml, limiti per recinzioni: 3 ml 
Urbana di quartiere (cat.E)  Limiti edificazione: 5 ml, limiti per recinzioni: 0 ml 
Urbana e extraurbana (cat.F) Strade non vicinali Limiti edificazione: 5 20 ml, limiti per 
     recinzioni: 0 ml  

per recinzioni di altezza max inferiore a ml. 1,00 (Cordolo 
max ml. 0,30) ml. 1,00 dal confine stradale, mentre per 
quelle con altezza superiori, ml. 3,00 dal confine stradale. 
Tali distanze devono essere rispettare anche per 
impiantare siepi, reti metalliche ecc. 

Urbana e extraurbana (cat.F) Strade vicinali Limiti edificazione: 5 10 ml, limiti per  
     recinzioni: 0 ml  

per recinzioni di altezza max inferiore a ml. 1,00 (Cordolo 
max ml. 0,30) ml. 1,00 dal confine stradale, mentre per 
quelle con altezza superiori, ml. 3,00 dal confine stradale. 
Tali distanze devono essere rispettare anche per 
impiantare siepi, reti metalliche ecc. 
 

Per le strade comunali rurali definite in catasto vicinali e per quelle rurali bianche o 
sterrate nonchè quelle depolverizzate, anche se non definite catastalmente vicinali, con 
carreggiata inferiore a mt. 4,50, assimilabili a strade vicinali, la distanza delle costruzioni 
dal confine può essere ridotta a ml. 10,00. 
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Non costituisce comunque aggravio della servitù di distanza precostituita la realizzazione 
di portici e pergolati in legno, volumi tecnici, sottotetti e sopraelevazioni in linea alla 
facciata dell’edificio. 

Nelle strade ove è previsto un ampliamento, secondo la Tav. “Assetto delle aree urbane”, i limiti 
dovranno essere calcolati sulla strada di progetto in ampliamento. 
Nelle strade "Viale dei Tigli, Via Cavalluccio, Via Pescara, Via Tavoleto, Via Difesa Vecchia, Via 
Piana del Lago", dovranno essere rispettati i limiti di edificazione dalle strade, così come riportato 
sulle Tav. "Assetto delle aree urbane". 

4. Le distanze minime dei fabbricati dai confini urbanistici, così come indicato dalla disciplina edilizia 
collegata alla L.R. 18/83, non deve essere inferiore a 5 ml. E' anche ammissibile la costruzione sul 
confine di proprietà secondo le seguenti modalità e nel rispetto delle distanze tra pareti finestrate:in 
aderenza ad edificio esistente, senza appoggio al muro della proprietà confinante (Art. 877 C.C.);con 
comunione al muro di confine, previa richiesta al confinante, pagamento dell'opera e del terreno 
utilizzati, esecuzione delle opere necessarie ad evitare ogni danno al vicino (art.874 C.C.);con 
semplice innesto al muro del confinante, previo pagamento della indennità di cui Art. 876 C.C.; 
quando vi è accordo tra i proprietari confinanti, a mezzo di atto registrato.   
Sono escluse da tali vincoli le  situazioni descritte al comma 7 del presente articolo. 

5. Per i tratti di viabilità individuati dal Piano come strade panoramiche, le relative distanze di 
rispetto sono ampliate del 50% come riportato nella Tav. “Vincoli”. 

6. Le distanze di rispetto si riferiscono anche ai corpi interrati di edifici. 
7. Viene ammessa la costruzione / ricostruzione sul confine di proprietà privata per tutte le zone 

del P.R.G., secondo le seguenti modalità e nel rispetto delle distanze tra pareti finestrate: 
per i seguenti casi: 
a. i nuclei antichi (zone A): quando a causa di crolli di edifici in cattivo stato gli stessi vengano 

ricostruiti secondo gli schemi planovolumetrici esistenti li dove è stata comprovata la 
presenza di edifici costruiti in aderenza; Seguire i limiti della presistenza. 

b. i centri civici e gli agglomerati rurali: per ricostruire le tipologie delle case in linea e delle case 
a corte tipiche delle tipologie insediative originarie, laddove si costruisca in aderenza ad una 
presistenza; 

c. le case rurali: per ricostruire le tipologie delle case in linea e delle case a corte tipiche delle 
tipologie insediative originarie laddove si costruisca in aderenza di una presistenza; 

d. progetti unitari: per le aree individuate dai progetti guida o dai piani attuativi come aree per lo 
sviluppo di progetti unitari sotto il profilo tipologico, architettonico e paesaggistico, laddove 
espressamente indicato. 

Gli interventi devono avvenire secondo le seguenti modalità e nel rispetto delle distanze tra pareti 
finestrate: 
- in aderenza di un edificio esistente, ma senza appoggio al muro della proprietà confinante 

(art. 877 C.C.); 
- con comunione del muro confine, previa richiesta al confinante, pagamento dell’opera o del 

terreno utilizzati, esecuzione delle opere necessarie ad evitare ogni danno al vicino (art. 874 
C.C); 

- con semplice innesto nel muro del confinante, previo pagamento della indennità di cui all’art. 
876 C.C; 

- quando vi è accordo  tra i proprietari confinanti, a mezzo di atto trascrivibile. 
8. Sono fatte salve eventuali maggiori distanze risultanti dall’applicazione delle disposizioni del D.M. 

1444/68 Art.9 per le zone C, del DM 16/01/96 - Norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche, del D.P.R. 495/92 - Regolamento di esecuzione e ad attuazione del Codice della Strada 
- e del D.P.R. 147/93 - Modifiche al  D.P.R. 495/93. 
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Art. 15- Superfici 
1. La superficie territoriale (St) comprende le aree di sedime e di pertinenza degli edifici (Sf), le 

superfici per opere di urbanizzazione primaria e secondaria (mobilità e standard), esistenti e di 
progetto, e le aree già di proprietà pubblica (non acquisite da precedenti convenzioni o espropri). 

2. La superficie fondiaria (Sf) comprende le opere di sedime e di pertinenza degli edifici 
corrispondente al lotto da asservire alla costruzione e non la superficie  destinata ai servizi. È 
misurata al netto di strade e spazi destinati al pubblico transito e ad uso pubblico. 

3. La superficie coperta (Sc) è la superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale delle 
parti edificate fuori terra, delimitate dalle superfici esterne delle murature perimetrali, con 
esclusione delle parti aggettanti aperte, come balconi, sporti di gronda e simili. Per le costruzioni 
caratterizzate da diversa conformazione planimetrica dei piani, si assume come superficie 
coperta la superficie di maggiore estensione tra le seguenti: superficie del piano direttamente 
insistente sul terreno, oppure, superficie corrispondente alla media delle superfici dei singoli 
piani, oppure superficie dell'eventuale piano la cui estensione superi per più del 20% la superficie 
corrispondente alla media delle superfici.   
Non rientrano comunque nel calcolo della Superficie coperta: 

- le pensiline a sbalzo e gli aggetti ornamentali fino ad aggetti di ml 4,50 per gli edifici 
produttivi e di ml 3 per le altre destinazioni; 

- i vani scala 
- i porticati al piano terra fino a ml 3.00 di larghezza 
- I gazzebi e le tettoie fino a 20 mq di superficie. 
- le pensiline dei distributori di carburanti se ad esclusiva protezione dell’impianto di 

distribuzione; 
- negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, ai fini del superamento delle barriere 

architettoniche e per l’adeguamento tecnologico, la realizzazione dei vani ascensori ed dei 
volumi tecnici, nei limiti strettamente necessari. 

4. La superficie edificabile (Sed) è la superficie risultante dalla somma delle superfici lorde di tutti i 
piani, fuori ed entro terra, qualunque ne sia la destinazione d’uso; essa va misurata sul perimetro 
esterno del pavimento, compresa la proiezione orizzontale di muri, escluse scale fisse e mobili 
esclusi i vani scala, vani ascensori e vani montacarichi, servizi tecnologici ed impianti (centrali 
termiche, cabine elettriche, locali per raccolta rifiuti solidi...).  
a. Rimangono, tuttavia, esclusi dal computo della superficie edificabile (Sed): 

- gli spazi non interamente chiusi perimetralmente, anche se coperti, quali logge, balconi, 
porticati a piano terra; 

- i locali seminterrati (non oltre ml 0,70 fuori terra misurato all'intradosso del solaio del 
piano seminterrato) di altezza non superiore a ml 2,40 purchè destinati a garages e 
cantine, con vincolo permanente d’uso da trascriversi nei registri immobiliari; 

- i locali completamente interrati destinati a garage, cantina e simili; 
- i locali seminterrati con altezza fuori terra non superiore a mt. 0,70 purchè destinati a 

garage e cantina con vincolo permanente d’uso da trascriversi sulla concessione edilzia 
(Permesso di costruire o SCIA) o autorizzazione edilizia; 

- i locali a piano terra di altezza non superiore a ml 2,40 adibiti ad autorimesse, con vincolo 
permanente d’uso da trascriversi nei registri immobiliari, sino ad una superficie massima 
pari al 20% della superficie utile abitabile residenziale ed al 30% della superficie utile a 
diversa destinazione (commerciale, direzionale, turistica, ecc); 

- ove ai piani seminterrati sia prevista vani di altezza superiore a mt. 2,40 e con 
destinazione diversa da quella indicata al punto precedente, le superfici relative vanno 
interamente computate nella superficie totale edificabile; 

- i locali sottotetto in cui l’altezza media poderale è inferiore a ml 2,40 secondo la L.R. n° 
10/2011; 
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- porticati a piano terra in zona agricola realizzati a servizio ed ornamento dell’abitazione 
e degli annessi non superiori a mt. 3 di larghezza sempre nel rispetto delle distanze di 
legge: 

- i locali e le superfici riservati a servizi tecnologici, ad impianti e strutture dell’edificio 
quali:vano scala (interno o esterno), vano ascensore, centrali termiche, immondezai, 
cabine elettriche, idriche, androni, non vanno computati nella superficie edificabile 
relativamente all’effettivo spazio da essi occupato per ogni piano; 

b. Agli effetti della determinazione della Superficie edificabile (Sed) e del Volume (V), i corpi 
aggettanti chiusi, devono essere considerati nel loro reale sviluppo planimetrico e 
volumetrico, e devono rispettare i limiti di distanza e/o di distacco stabiliti. 

  



 
 

23 
 

Art. 16- Volume (V = Sed x h x np) 
Il volume edificabile viene inteso come il prodotto della superficie edificabile di un edificio per l’altezza 
di interpiano, il tutto moltiplicato per il numero dei piani componenti l’edificio ad esclusione di balconi 
aperti, i cornicioni, le pensiline, gli spazi chiusi o aperti di uso pubblico quali portici, gallerie, androni, 
ecc. 
 

Art. 17- Rapporto di copertura (Rc = Sc / Sf)  
1. Il rapporto di copertura (Rc) è il rapporto, misurato in mq/mq, tra la superficie coperta e la 

superficie fondiaria di pertinenza.  
2. Il rapporto di copertura di nuovi interventi previsti non deve superare gli indici (Rc) desumibili per 

ciascuna zona omogenea o da eventuali piani attuativi per ciascun lotto fondiario. 
 

Art. 18- Indice fondiario (If) 
L’Indice fondiario (If) misura in mc/mq il volume massimo edificabile per ogni mq di superficie 
fondiaria. 

 

Art. 19- Indice di edificabilità (Ef = Sed / Sf) 
L’indice di edificabilità (Ef = Sed/ Sf) si misura in mq/mq, esso indica la Superficie massima edificabile 
per ogni mq di superficie fondiaria. 
 

Art. 20- Indice territoriale (It) 
L’indice territoriale (It) misura in mq/mq la superficie edificabile massima (Sed) per ogni mq di 
superficie territoriale (Sed /St). 
 

Art. 21- Allineamenti e fronti 
1. Nelle Tavv. “Assetto delle aree urbane” sono riportati le linee da tenere in merito agli allineamenti 

che devono avere le costruzioni. 
2. L’allineamento è il riferimento per la proiezione in pianta della facciata dell’edificio o di più edifici, 

esso rappresenta un riferimento da tenere in sede di nuova edificazione o interventi sul patrimonio 
esistente, dall’allineamento sono consentiti arretramenti parziali, piccole rotazioni ma sono vietati 
sbalzi ad eccezione di pensiline e balconi.. 

3. I contenuti del presente articolo ha valore indicativo e si ammettono degli aggiustamenti così come 
riportato nell’Art. 8, comma 2 Lt. d. 
 

Art. 22- Termini specifici  
1. Elementi costitutivi degli edifici e degli spazi aperti: 

a. Gli elementi costitutivi degli edifici e degli spazi aperti sono l’insieme delle parti che per forma, 
materia, geometria, compongono fisicamente gli edifici e gli spazi aperti; 

b. Fanno parte degli elementi costitutitivi anche le parti tecniche e le finiture che vengono 
specificate di seguito; 

c. Sono elementi che identificano gli spazi aperti:gli alberi isolati e i filari, i parchi urbani e le 
aree verdi (boschi, pinete...), la spiaggia e le sue dune, i viali alberati e gli alberi monumentali 
e/o secolari , i corsi d’acqua di fiumi e torrenti e i laghi di piccola media o grande dimensione, 
le varie forme colturali antiche e non che caratterizzano il paesaggio agrario, le strade, le 
sistemazioni idraulico-agrarie. Le aree appartenenti agli edifici rurali: viali d’accesso, 
recinzioni, l’aia, i pozzi, i cipressi e gli elementi arborei isolati, i prati calpestabili, i forni 
esterni. 
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2. Elementi strutturali degli edifici e degli spazi aperti: 
a. Sono elementi strutturali dell’edificio: le strutture verticali continue e puntiformi (pilastri e 

colonne), le strutture orizzontali (solai, balconi), le strutture orizzontali a volta (archi e volte), 
le coperture (a falde, piane), le strutture di collegamento interne(rampe, scale, ascensorie  
montacarichi), le logge e i porticati; 

b. Sono elementi strutturali degli spazi aperti gli elementi che caratterizzano il paesaggio agrario 
e naturale definendone i caratteri e l’organizzazione spaziale e nello specifico:gli alberi isolati 
e i filari, gli impianti arborei, i percorsi, le strade panoramiche e le aree di sosta, i coni ottici 
preferenziali. 

3. Elementi di finitura degli edifici e degli spazi aperti: 
a. Sono elementi di finitura degli edifici le pareti non portanti, le controsoffittature, le 

pavimentazioni e i rivestimenti, gli intonaci e le murature facciavista, gli elementi decorativi 
delle facciate ( basamenti, lesene, capitelli, cornici, marcapiani...), gli elementi che 
compongono le aperture (davanzali, mensole e architravi), gli infissi, le inferriate e ringhiere, 
gli elementi di oscuramento, gli elementi che compongono la copertura (comignoli, manto, 
gronda, cornicione, canale di gronda, canne fumarie...) e i vari elementi di arredo esterno; 

b. Sono elementi di finitura degli spazi aperti le pavimentazioni e i vari tipi di trattamento del 
suolo, le attrezzature (pozzi, cisterne, fontane, chioschi, apparecchi illuminanti, contenitori dei 
rifiuti...) 

4. Elementi tecnici degli edifici e degli spazi aperti: 
a. Gli elementi tecnici dell’edificio sono: gli impianti tecnologici (elettrico, idrico, termico e di 

ventilazione) e i vari sistemi di protezione (sistemi di impermeabilizzazione, sistemi di 
isolamento termico e acustico, opere di drenaggio...); 

b. Gli elementi tecnici degli spazi aperti sono gli impianti tecnologici (reti idriche, reti elettriche, 
reti fognarie, impianti di energia rinnovabile). 

5. Progetto degli spazi aperti: 
a. Il progetto degli spazi aperti è l’insieme degli indirizzi atti a modificare lo stato attuale e la 

conformazione del suolo pubblico, o del suolo privato di interesse generale, definendone gli 
usi e il loro disegno; 

b. Le opere del progetto degli spazi aperti  riguardano nello specifico gli interventi sulle 
pavimentazioni, le piantumazioni e gli interventi sul trattamento dei terreni delle aree non 
edificate. 

6. Elementi semplici e Elementi composti: 
a. Sono elementi semplici, quegli elementi che il Piano adopera per definire gli interventi di 

trasformazione delle aree di interesse pubblico, nello specifico sono: i prati, i prati alberati, i 
filari, le aree boschive, gli impianti arborei, le siepi, i cespuglieti, le aree permeabili-
semipermeabili e pavimentate ecc; 

b. La composizione di più elementi semplici costituiscono gli elementi composti del “progetto 
degli spazi aperti” e nello specifico sono: i parchi pubblici attrezzati, giardini pubblici, parchi 
territoriali, le piazze, le strade, i parcheggi ecc. 

7. Invarianti: 
Sono le parti della città e il territorio di valore storico, architettonico, paesaggistico e ambientale e 
pertanto il Piano ne vuole salvaguardare e tutelare la loro integrità. 
8. Fragilità: 
Sono le aree del territorio che il Piano individua come fragili dal punto di vista ambientale (fiumi, laghi, 
canali), sono le aree fragili dal punto idrogeologico e le aree soggette ad esondazioni. Il piano quindi 
le tutela. 
9. Aree tematiche di intervento: 

a. Le aree tematiche di intervento definiscono un insieme di indicazioni e prescrizioni di aree del 
territorio comunale interessate da opere di trasformazione legate dall’unitarietà tematica;    

b. Le aree tematiche di intervento (Ati) assumono valore prescrittivo nel Piano. 
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10. Progetto guida: 
a. I progetti guida (Pg) sono l’insieme di prescrizioni e direttive, corredate da rappresentazioni 

grafiche e numeriche, relative agli obiettivi dei singoli interventi previsti dal Piano; 
b. Nei progetti guida sono riportati rappresentazioni grafiche, tabelle riassuntive, il principio 

insediativo da osservare e il disegno degli spazi pubblici o ad uso pubblico nonchè le quantità 
e le tecniche di attuazione dei progetti stessi. I progetti guida si possono articolare 
eventualmente in stralci funzionali.  

c. Gli elementi che costituiscono i progetti guida assumono valore prescrittivo. 
d.  Potranno essere formulate e applicate delle modifiche ai progetti guida (Pg) quando 

sussistono: 
- differenti conformazioni delle quote del terreno a seguito di rilievi plano-altimetrici; 
- particolari situazioni geologiche e morfologiche  rilevate da apposite indagini; 
- specifici accordi tramite convenzione tra privato e l'Amministrazione pubblica; 
- specifiche necessità dell’Amministrazione pubblica. 

 
11. Luoghi e sub-luoghi 
Per Luogo si intende una porzione di territorio (edifici e spazi aperti) nel quale sono ospitate 
determinate funzioni e che nel loro complesso definiscono struttura, forma e senso di riconoscibilità di 
una parte della città e del territorio. I luoghi ricoprono l’intero territorio comunale e sono divisi in sub-
luoghi che ne approfondiscono e ne chiariscono i contenuti. 
12. Stralci funzionali (SF) 
Definiscono un insieme di indicazioni e prescrizioni di aree pubbliche e private soggette a 
trasformazione. Per ogni stralcio funzionale dovranno essere quantificati gli oneri di urbanizzazione o 
le opere di urbanizzazione da realizzare e le relative garanzie; l'attuazione parziale dovrà risultare 
coerente con l'intera area oggetto d'intervento. 

. 
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Titolo Terzo - Attuazione 

Capo I - Modi di intervento 

Art. 23- Strumenti di attuazione 
1. Il Piano si attua mediante intervento edilizio diretto mediante premesso di costrurire o SCIA , 

permessi a costruire convenzionati, attraverso approvazione di piani attuativi sia pubblici che 
privati ( piano di recupero, piano di lottizzazione convenzionata, piano particolareggiato, piano di 
zona per l’edilizia economica e popolare, piani per gli insediamenti produttivi, e quanto previsto 
dalla legge in materia) attraverso progetti di opere pubbliche. 
Quando non specificato gli interventi di Piano possono essere attuati mediante intervento edilizio 
diretto, previo rilascio di permesso a costruire. 

2. Il Piano individua nei progetti guida (Pg) strumenti specifici di trasformazione del territorio da 
attuarsi attraverso interventi diretti, permessi a costruire convenzionati o attraverso piani attuativi.  

3. I piani attuativi, gli interventi edilizi diretti e convenzionati dovranno rispettare quanto prescritto 
nelle Tavv. “Assetto delle aree urbane” e “Assetto delle aree extraurbane”, e le presenti NTA. 

4. Il Piano indica attraverso la Tav. “ I metodi di attuazione degli interventi” le possibilità per attuare 
le trasformazioni di interesse pubblico generale.  

5. Indipendentemente dalle espresse previsioni grafiche del Piano, il Responsabile del Settore, ai 
sensi dell'art. 28 L.U. n. 1150/42, può subordinare il permesso di costruire alla predisposizione di 
preventivo piano attuativo, ogni qualvolta ciò, risulti necessario per un più corretto sviluppo 
urbano ed una migliore tutela dei valori ambientali, naturalistici e urbani. 
 

Art. 24- Permesso di costruire semplice e convenzionato (PDCC) 
1. Per il rilascio dei permessi di costruire che comportano volumi insediativi sia residenziali sia 

produttivi e per servizi, dovrà essere previsto il pagamento del contributo di cui all’art. 3 della 
Legge 20.01.1977 n. 10 relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, e dal DPR 
380/2001, nonché alla quota del costo di costruzione o di smaltimento dei rifiuti, determinati sulla 
base degli artt. 5 – 6 della medesima Legge nonchè della L.R .89/98. 

2.  In riferimento dell’Art. 28 bis D.L. n. 133/2014, il rilascio del permesso di costruire convenzionato 
(PDCC) è subordinato alla stipulazione, a cura e spese degli interessati, tra Amministrazione 
Comunale e richiedente, dell’atto di cessione gratuita delle aree necessarie alle urbanizzazioni e 
della convenzione per la definizione degli aspetti planivolumetrici e per la realizzazione delle opere 
di urbanizzazione con il deposito delle relative garanzie fidejussorie, entrambi in forma di atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, da trascrivere a cura e spese degli interessati nei registri 
immobiliari. 

3. Il contenuto della convenzione può variare in rapporto alla sua specifica funzione e tipologie; 
possono essere applicate, in via analogica, le disposizioni in materia di contenuto delle 
convenzioni urbanistiche ammesse a pianti attuativi. 

4. In particolare per l’esecuzione da parte del richiedente delle opere di urbanizzazione quando 
consentito dalla normativa vigente, il permesso di costruire deve essere corredato oltre che 
dall’impegno degli interessati di procedere all’attuazione delle medesime contemporaneamente 
alla realizzazione dell’intervento edilizio, dal relativo progetto esecutivo, accompagnato dal 
computo metrico estimativo in base ai prezzi unitari risultanti dai listini degli Enti Pubblici preposti, 
scontati del ribasso d’asta dell’ultima gara di appalto pubblico per opere omogenee espletata nel 
Comune e/o nei Comuni limitrofi. 

5. In sede di rilascio del premesso di costruire il Responsabile del Settore autorizza l’esecuzione di 
tutte o di alcune delle opere dettando le prescrizioni eventualmente necessarie e determina il 
contributo relativo agli oneri di urbanizzazione riducendolo dell’ammontare del costo delle opere 
da realizzarsi direttamente. Rimangono comunque ad esclusivo carico dell’interessato le 
estensioni di rete riferibile al solo intervento richiesto e gli allacciamenti ai pubblici servizi. 
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6. Il Piano individua nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”, “ I metodi di attuazione degli interventi”  
e nei progetti guida le aree soggette a permesso di costruire convenzionato. 
 

Art. 25- Piani Attuativi e Piani Attuativi vigenti 
1. Nelle zone dove è obbligatoria la compilazione di un Piano Attuativo, la presentazione di un 

progetto edilizio è subordinata alla preventiva approvazione del Piano Attuativo stesso. 
I Piani Attuativi sono riferiti ad unità urbanistiche individuate nelle tavole di Piano e dalle presenti 
norme. 

2. Gli elaborati, i contenuti e le procedure di approvazione relative ai Piani Attuativi sono specificate 
dalla L.R. 18/83. 

3. Eventuali piani attuativi in adozione o di nuova realizzazione dovranno attenersi comunque alle 
linee generali dei Progetti guida (Pg) e delle Aree tematiche di intervento (Ati); e dovranno avere 
una particolare attenzione agli aspetti quantitativi e qualitativi delle operazioni riportate nei progetti 
guida. Non sono considerate varianti al Piano regolatore le modifiche inserite negli strumenti 
attuativi che non alterino i carichi urbanistici. 
 

Art. 26- Accordi tra soggetti pubblici e privati 
1. Per opere di particolare importanza sotto il profilo architettonico, storico e paesaggistico di parti 

della città e del territorio, coerentemente a quanto individuato nelle Tavv. “ Strategie generali ”, “ 
Assetto delle aree urbane ” e “ Assetto delle aree extraurbane ” l’Amministrazione comunale può 
accordarsi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti ed iniziative 
di rilevante interesse pubblico. 

2. Gli accordi si riferiscono ad aree che il Piano individua come aree di particolare interesse e 
pertanto esse nello specifico devono essere finalizzate al raggiungimento di: 
- servizi di livello di quartiere e territoriale (spazi ludici, sportivi, per l’istruzione); 
- infrastrutture viarie, percorsi ciclabili, spazi aperti pubblici di relazione (piazze, strade, 

parcheggi, ecc.) di rilevante interesse pubblico; 
- interventi di riqualificazione e valorizzazione ambientale delle aree; 
- interventi di riqualificazione urbana con un aumento delle dotazioni di servizi territoriali di 

rilevante interesse pubblico. 
3. L’amministrazione comunale può assumere un controllo della qualità delle soluzioni gestionali e 

progettuali alla base degli accordi attraverso due modalità: 
a. attraverso procedura pubblica legata a concorsi, confrontando soluzioni alternative di cui ne 

viene valutata la sostenibilità ambientale, economica ed energetica nonchè il valore 
architettonico e paesaggistico dell’opera; 

b. attraverso operatori privati i quali dovranno formulare proposte che devono essere valutate e 
rispondere a regole che rimandano anche all’impiego della perequazione urbanistica, 
finalizzate a definire il rapporto fra il beneficio pubblico e privato esito dell’accordo stesso. 

4. Eventuali interventi per la realizzazione di attrezzature pubbliche o di uso pubblico previste dal 
Piano possono essere promossi anche da parte di privati conseguentemente alla stipula della 
convenzione con l’Amministrazione che ne garantisca l’uso pubblico.  
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Art. 27- Aree soggette a compensazione  
1. La compensazione urbanistica è l’istituto mediante il quale ai proprietari di aree ed edifici su cui 

grava il vincolo preordinato all’esproprio, o in caso di sua reiterazione, è riconosciuta la possibilità 
di recuperare la capacità edificatoria, anche sotto forma di premialità, su altre aree e/o edifici 
anche di proprietà pubblica tramite la cessione del bene oggetto di esproprio. 

2. Attraverso la compensazione urbanistica l’Amministrazione può acquisire le aree o beni funzionali 
per realizzare opere di pubblica utilità senza esborsi finanziari corrispondenti alle indennità 
previste dall’esproprio. 

3. Il Piano stabilisce i criteri e le modalità di applicazione della compensazione urbanistica 
coerentemente agli obiettivi generali e specifici di Piano e alle strategie generali. 

4. Il valore economico da riconoscere ai proprietari si basa sul valore dell’indennità di esproprio dei 
beni soggetti  a compensazione eventualmente maggiorata da un coefficiente moltiplicativo che 
dipende  in relazione a collocazione del bene nel territorio, destinazione funzionale dell’area (aree 
a standard, aree per opere di urbanizzazione primaria, bosco, verde di connessione), strategicità 
e priorità delle opere o servizi pubblici previsti su di essa. 

5. L’Amministrazione comunale può stabilire incentivazioni finalizzate ad operazioni compensative 
ad opera delle proprietà. 

6. La compensazione urbanistica viene applicata nel Piano nei seguenti casi:  
a. sulle aree oggetto di trasformazione, previsti nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” e “ 

Assetto delle aree extraurbane ” nei quali viene prevista la realizzazione di opere e servizi 
pubblici.  

b. sulle aree, previste dal Piano, destinate alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria (standard), di servizi pubblici e di infrastrutture.  

c. su aree, previste nel Piano, destinate ai parchi, verde di mitigazione ecc.  
7. La compensazione urbanistica può essere attuata mediante: 

a. determinazione della quota di edificabilità da riservare per fini compensativi negli ambiti 
preferenziali di sviluppo; 

b. impiego, secondo le modalità che il Piano determina, delle aree acquisite 
dall’amministrazione comunale mediante perequazione urbanistica e le aree già di proprietà 
dell’Amministrazione comunale. 

c. attribuzione degli indici di edificabilità differenziati finalizzati all’acquisizione delle quote di 
edificabilità riconosciute a fini compensativi. 

8. Il Piano individua nelle Tav. “ I metodi di attuazione degli interventi ”  le aree dove viene prevista la 
compensazione urbanistica. 
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Art. 28- Premialità 
1. Per premialità si intende la quantità volumetrica che viene assegnata ad un proprietario avente 

titolo su un immobile esistente, alla data di entrata in vigore della L.R. n° 49/2012, in seguito a  
ad interventi di ristrutturazione (ri), ristrutturazione con ampliamento (ra) e demolizione con 
ricostruzione (dr). 

2. La premialità può rappresentare la quantità di volumetria che viene riconosciuta a titolo 
compensativo sugli immobili gravanti di vincolo preordinato all’esproprio qualora i beni vengano 
ceduti all’amministrazione. 

3. Nel rispetto dell’ art. 8 della L.R. n° 49/2012, la premialità non si applica per gli edifici collocati 
all’interno del centro storico; edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico nonchè sugli 
edifici situati su aree soggette a pericolosità geologica/idraulica e soggette a vincolo di 
inedificabilità o individuati e vincolati dalla Sovrintendenza. 

4. Tutti gli introiti provenienti dalla monetizzazione degli standard sono vincolati alla acquisizione, da 
parte del Comune,  di aree destinate a parcheggi, alle attrezzature e alle opere di urbanizzazione 
secondaria di interesse generale, o destinate a servizi di quartiere, nonché alla realizzazione o 
riqualificazione di dette opere e servizi e all’ab-battimento delle barriere architettoniche negli 
edifici, e negli spazi e servizi pubblici. 

5. Per gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra) e di demolizione con ricostruzione (dr) gli 
interventi sono sottoposti all’approvazione degli uffici tecnici competenti, finalizzati a verificare 
l’inserimento nel contesto urbanistico, la qualità e funzionalità edilizia dell’intervento, nonché gli 
elementi edilizi che risultano di interesse contestuale, architettonico e documentario e che pertanto 
non dovranno essere demoliti o, in caso di gravi difficoltà tecniche, almeno riprodotti utilizzando gli 
stessi materiali e tecniche costruttive. 

6. La premialità può essere attuata nel rispetto degli artt. 3, 4 della L.R. n° 49/2012. 
7. Il Piano estende la premialità anche per quegli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra) e 

demolizione con ricostruzione (dr) che riguardano gli spazi aperti. 
 

Art. 29- Elaborati richiesti per gli interventi soggetti a PA e PDCC 
1. Per gli interventi di trasformazione soggetti a piano attuativo o a permesso di costruire 

convenzionato il progetto dovrà essere costituito dai seguenti elaborati: 
a. documenti di riferimento e di analisi: 

- stralcio delle Tavv. “Assetto delle aree urbane”, “Assetto delle aree extraurbane”  con 
individuazione dell’area oggetto di intervento; 

- cartografia in scala 1:200 dello stato di fatto con l’individuazione degli spazi esterni, le reti 
infrastrutturali; 

- rilievo planoaltimetrico dell’area in scala 1:500, individuando curve di livello e quote 
altimetriche; 

- documentazione catastale, con certificato catastale e estratto originale della mappa delle 
particelle per le quali viene richiesta l’autorzzazione all’intervento; 

- valutazione degli effetti ambientali dell’opera con gli elaborati e le analisi idrogeologiche; 
- la convenzione tra il Comune e gli operatori, che regola usi, tempi e modi di realizzazione 

degli interventi, nonchè i contributi, la cessione delle opere di urbanizzazione e le 
sanzioni in caso di inadempienze. 

b. documenti di progetto: 
- planimetrie in scala 1:500 con l’individuazione di eventuali edifici da recuperare, aree a 

nuova destinazione, quelle destinate a spazi scoperti privati, e quelle dedicate a opere di 
urbanizzazione il tutto rispettando quanto prescritto nelle Tavv. “ Assetto delle aree 
urbane ” e “ Assetto delle aree extraurbane ” delle Aree tematiche di intervento (Ati) e dei 
Progetti guida (Pg). 

- progetto degli spazi pubblici  e delle strade in scala 1:500  nel rispetto del “progetto degli 
spazi aperti” e seguendo le indicazioni della “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” e le 
indicazioni sulle strade nelle Tavv. “ Interventi sulla viabilità ” 
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- piante prospetti e sezioni in scala 1:200/1:100; 
- pianta in scala 1:200 delle reti di smaltimento dei liquidi in raccordo con la fognatura  e 

ubicazione delle cabine per l’energia elettrica indicando la rete di distribuzione; 
- simulazioni dell’area dopo gli interventi  ( rendering, schizzi tridimensionali, viste 

prospettiche, ecc) 
- verifica del dimensionamento delle superfici permeabili ; 
- tabelle di verifica  contenente l’area totale del piano attuativo con i parametri urbanistici a 

confronto con quelli di Piano, i volumi e la superficie dei singoli lotti, il numero 
complessivo degli abitanti convenzionali, i mq per abitante da destinare ad attrezzature 
collettive,a verde a parcheggi ecc); 

- stralcio delle NTA; 
- relazione generale che illustri obiettivi criteri e modalità attuative degli interventi 

coerentemente a quanto previsto dalle prestazioni richieste dal “Luogo” su cui ricade la 
trasformazione. 

2. L’ufficio tecnico potrà richiedere elaborati diversi da quelli elencati con scale più approfondite  (tipi 
edilizi, profili e sezioni, fotomontaggi, rappresentazioni grafiche). 
 

Art. 30- Criteri sulle destinazioni d’uso e gli interventi 
1. Nella parte quinta delle NTA vengono stabiliti gli usi consentiti e non consentiti per ciascun Luogo 

e Sub-luogo.  
2. Per ciascun “ Luogo e Sub-Luogo ” il Piano indica gli usi previsti e quelli non consentiti.  

Le aree e gli edifici sono soggetti alle disposizioni generali e alle regole sulle destinazioni d’ uso 
del Luogo, Sub-luogo di appartenenza. 

3. Se nella specifica si fa riferimento solo ad una destinazione d’uso principale sono da ritenersi 
valide, o non valide in caso contrario, le relative articolazioni. 

4. Il Piano attraverso le Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”, “ Assetto delle aree extraurbane ”, 
definisce per alcuni edifici e/o aree, delle destinazioni d’uso specifiche. Tali destinazioni d’uso 
sono da ritenersi uniche pertanto non si ammettono altri usi all’infuori di quelle specificate. 
Per tutti gli altri casi si faccia riferimento alle destinazioni d’uso specificate per ciascun Luogo o 
Sub-luogo nella parte V delle presenti NTA. 

5. Sono consentiti i cambi di destinazione d’uso nei limiti dell’ Art. 5 della L.R. n° 49/2012 e Art. 
23.ter D.Lgs. n. 133/2014 comunque nel rispetto dei limiti inderogabili dell’art.3 del D.M. 
1444/1968. 

6. Se la destinazione d’uso di un edificio contrasta con le previsioni di Piano si ammette solo la 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Per gli edifici non in contrasto con le destinazioni d’uso di 
Piano previste per ciascun Sub-luogo, in caso di interventi che modificano gli usi attuali e/o 
comportano la sostituzione edilizia, dovranno essere rispettate le percentuali degli usi previsti dal 
Piano.  

7. Le aree interessate da percorsi di uso pubblico (pedonale e ciclabile) non saranno espropriate se 
il proprietario accetta la servitù di pubblico transito ciclo-pedonale. 

8. Nel garantire delle convivenze specifiche tra i diversi usi si deve tenere conto di eventuali e 
specifiche incompatibilità funzionali. 
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Art. 31- Criteri generali per gli standard 
1. Tutte le attrezzature pubbliche e private comprese le strutture religiose sono considerate standard 

se viene previsto il loro utilizzo pubblico. 
2. I parcheggi e le aree verdi sono da distinguere ai fini del calcolo degli standard in quanto possono 

essere di uso pubblico e quindi da computare, o di appartenenza a privati, in questo caso non 
vengono computate. Nel caso di centro antico è possibile derogare dalle prescrizioni precedenti. 

3. Le fasce verdi lungo le strade sono escluse dal calcolo degli standard così come specificato 
nell’Art. 3 lettera c del DM 1444/68. 

4. Vengono ora riportati gli standard che il Piano ha individuato: 
 
 

Attrezzature per l'istruzione 3,5 mq/ab

Attrezzature di interesse comune 
(culturali, sociali, amministrative, per pubblici servizi, assistenziali-sanitari) 

3 mq/ab

Attrezzature per lo sport 
6 mq/ab

Parchi e giardini pubblici 8 mq/ab

Parcheggi 3,5 mq/ab
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Capo II - Tipi di intervento 

Art. 32- Disposizioni generali  
1. I tipi di intervento si dividono in manutenzione ordinaria (mo), manutenzione straordinaria (ms), 

restauro (re), risanamento conservativo (rc), ristrutturazione (ri), ristrutturazione con ampliamento 
(ra), demolizione con ricostruzione (dr), demolizione senza ricostruzione (ds), ristrutturazione 
urbanistica e recupero ambientale (ru), nuova edificazione e nuovo impianto (ne). 

2. La natura e i contenuti degli interventi sugli edifici fanno riferimento al D.P.R. 380/01 e ss.mm. e 
al D.Lgs 42/2004 Art.29. Il Piano, al fine di integrare e specificare la linea degli interventi, 
definisce ulteriori specificazioni e  articolazioni negli Artt. 32-42. 

3. Non vengono considerati gli edifici allo stato di rudere che hanno subito perdite dell’apparato 
costruttivo per una percentuale superiore al 70% della loro volumetria originaria, e quindi a causa 
del loro stato di fatiscenza non possono più adempiere alla loro funzione. 

4. Il Piano attraverso le Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”, “ Assetto delle aree extraurbane ”, 
definisce per alcuni edifici e/o aree, una disciplina di intervento specifica, pertanto non si 
ammettono altri interventi al di fuori della disciplina di intervento specifica prevista per ciascun 
edificio e/o aree. In particolare: 

- se viene prescritta la manutenzione straordinaria (ms) è da ritenersi ammessa la 
manutenzione ordinaria e la demolizione senza ricostruzione;  

- se viene prescritto il risanamento conservativo (rc) è da ritenersi ammessa la manutenzione 
ordinaria e starordinaria, il restauro e la ristrutturazione nei limiti dell’Art. 36 comma 9; 

- se viene prescritta la ristrutturazione (ri) è da ritenersi ammessa la manutenzione ordinaria e 
straordinaria, il risanamento conservativo,  la demolizione senza ricostruzione; 

- se viene prescritta la ristrutturazione con ampliamento (ra) è da ritenersi ammessa la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, il risanamento conservativo,  la demolizione senza 
ricostruzione e la ristrutturazione; 

- se viene prescritto la demolizione con ricostruzione (dr) è da ritenersi  ammessa la 
manutenzione ordinaria, la manutenzione straordinaria, la demolizione senza ricostruzione e 
la ristrutturazione nei limiti dell’Art. 37; 

- se viene prescritto la demolizione senza ricostruzione (ds) è ammessa la manutenzione 
ordinaria e la manutenzione straordinaria; 

- dove è prescritto il restauro (re) è ammessa la sola manutenzione ordinaria e straordinaria 
con i limiti degli Artt. 33-34 

Per tutti gli altri casi si faccia riferimento alla disciplina degli interventi specificata per ciascuna 
zona territoriale omogenea nella parte V delle presenti NTA. 

5. Sono ammessi cambi di destinazioni d’uso compatibili con tutti i tipi di intervento con esclusione 
di interventi specificatamente manutentivi e fatte salve ulteriori indicazioni specificate nei “Luoghi” 
di cui alla “Parte quinta” delle presenti NTA. 

6. I tipi di intervento trovano ulteriore approfondimento nell’Allegato I “ Guida agli interventi sugli 
edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ” e nell’ Allegato II “ Guida agli interventi 
sugli spazi verdi”. 

7. Le prescrizioni del Regolamento Edilizio Comunale (REC) dovranno riferirsi alla definizione dei 
tipi di intervento riportati negli Artt. 32 - 42 delle presenti NTA.. 
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Art. 33- Manutenzione ordinaria (mo) 
1. Gli interventi di manutenzione ordinaria riguardano sia gli edifici che gli spazi aperti. 
2. Gli interventi dovranno riguardare opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione degli 

elementi di finitura e tecnici per un buon funzionamento degli impianti tecnici esistenti e dei 
sistemi di protezione (isolamenti, impermeabilizzazioni ecc). Questi interventi non si applicano 
agli elementi strutturali degli edifici e non possono portare a cambiamenti delle caratteristiche 
architettoniche esistenti. 

3. Gli interventi di manutenzione ordinaria riferiti agli edifici sono: 
- mo1: pulitura, consolidamento e riparazione degli elementi tecnici e di finitura senza andare 

modificare preesistenti aggetti, ornamenti e partizioni architettoniche; 
- mo2: ripristino degli elementi tecnici e di finitura danneggiati eseguito senza modificare 

 preesistenti aggetti, ornamenti e partizioni architettoniche; 
- mo3: riparazione e rifacimento delle pavimentazioni, degli intonaci e delle tinteggiature 

interne; 
- mo4: riparazione e sostituzione parziale degli elementi non strutturali della copertura senza 

modificare materiali e modalità di posa; 
- mo5: riparazione e sostituzione degli impianti tecnici esistenti, senza che ciò comporti la 

 creazione di nuovi volumi e superfici o che modifichi elementi e parti significative 
dell’edificio; 

- mo6: riparazione e sostituzione di materiali e di elementi dei sistemi di protezione. 
4. Gli interventi di manutenzione ordinaria, per gli edifici di valore storico, architettonico e 

paesaggistico trovano ulteriore approfondimento nell’Allegato I “ Guida agli interventi sugli edifici 
di valore storico, architettonico e paesaggistico ”  

5. Le opere di manutenzione ordinaria estesa agli spazi aperti consente solo interventi che 
riguardano opere di riparazione, pulitura, conservazione  e consolidamneto degli elementi 
costitutivi gli spazi aperti e devono essere condotte seguendo i criteri di intervento, modalità e 
tipologie di cui all’Allegato II  delle NTA “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” 

6. Gli interventi di manutenzione ordinaria riferiti agli spazi aperti, sono: 
- mo7: riparazione di manufatti (pozzi, cisterne, vasche, fontane, chioschi ecc.), elementi e 

attrezzature (panche, fontane, giochi, ecc.), sistemazione e sostituzione di recinzioni, 
parapetti, muretti; 

- mo8: riparazione e sostituzione di parti delle pavimentazioni esistenti senza modificare le 
modalità di posa, la forma, e senza modifica del funzionamento dello spazio aperto; 

- mo9: riparazione e sostituzione di parti della rete di convogliamento e smaltimento delle 
acque di superficie (canali, cunette, tombini, drenaggi ecc.) nonché delle opere di 
consolidamento dei terreni in pendio e delle scarpate (rilevati e terrazzamenti) senza modifica 
del funzionamento dello spazio aperto; 

- mo10: riparazione e sostituzione delle opere di sistemazione idraulica in alveo e delle sponde 
(briglie, traverse, pennelli, argini); 

- mo11: taglio e potatura delle specie arboree e arbustive; 
- mo12: riparazione e sostituzione di impianti tecnici esistenti, senza modifiche significative 

dello spazio aperto. 
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Art. 34- Manutenzione straordinaria (ms) 
1. Gli interventi di manutenzione straordinaria riguardano sia gli edifici e sia gli spazi aperti. 
2. Gli interventi  di manutenzione straordiaria sono opere necessarie per consolidare, rinnovare e 

sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari 
e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. 

3. Gli interventi sugli elementi tecnici edi finitura devono essere realizzati nel rispetto di tipi, materiali 
e colori tradizionali compatibili con le caratteristiche dell’edifico e dovranno essere estese 
preferibilmente a tutte le parti che costituiscono il fabbricato oggetto di intervento (facciate e 
falde). 

4. Gli interventi di manutenzione straordinaria riferiti agli edifici sono: 
- ms1: consolidamento e rifacimento delle parti strutturali di fondazione, delle strutture verticali 

portanti senza però modificare i materiali per quanto riguarda gli edifici sottoposti a 
risanamento conservativo; 

- ms2: consolidamento, sostituzione, rifacimento di parti delle strutture orizzontali (solai, balconi 
e volte) senza modificare le quote, planimetrie e tipo e senza modifica dei materiali per 
quanto riguarda gli edifici sottoposti a risanamento conservativo; 

- ms3: consolidamento, sostituzione, rifacimento di parti delle strutture di copertura senza 
modifica di forme e quote (d’imposta e di colmo) e senza modifica dei materiali per quanto 
riguarda gli edifici sottoposti a risanamento conservativo. Le quote d’imposta e di colmo delle 
falde della copertura, potranno essere modificate solo per consentire la realizzazione di 
cordoli antisisimici conformi alla normativa nazionale, quando la distanza fra i due elementi 
strutturali, falda e piano orizzontale, sia insufficiente a realizzare il cordolo stesso; 

- ms4: consolidamento, sostituzione, rifacimento di parti delle strutture di collegamento 
verticale  senza modifica di quota, planimetria e tipo e senza modifica dei materiali per quanto 
riguarda gli edifici sottoposti a risanamento conservativo; 

- ms5: realizzazione di modeste modifiche murarie sui prospetti esterni compatibili con 
l’impianto preesistente delle facciate e non connesse a trasformazioni distributive e di 
composizione dell’organismo edilizio; 

- ms6: realizzazione ed integrazione di servizi e impianti tecnici senza alterare i volumi 
urbanistici esistenti, la superficie lorda di pavimento, gli orizzontamenti e l’assetto generale 
dello spazio aperto; 

- ms7: rifacimento e sostituzione integrale degli elementi non strutturali della copertura; 
- ms8: installazione degli impianti tecnici di tipo solare e di pompe di calore destinati alla 

produzione di acqua e aria calda, come estensione dell’impianto idro-sanitario già in opera, 
senza alterare i volumi urbanistici esistenti, la superficie lorda di pavimento, gli orizzontamenti 
e l’assetto generale dello spazio aperto; 

- ms9: realizzazione dei sistemi di protezione (isolamenti,impermeabilizzazioni ecc.); anche 
con eventuale e finalizzato adeguamento delle murature perimetrali, delle coperture e dei 
solai. 

- ms10: sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità 
immobiliari  con esecuzione di opere anche se comportanti la variaziane delle superfici delle 
singole unità immobiliari secondo l’Art. 17 del D.L. 133/2014. 

5. Gli interventi di manutenzione straordinaria per gli edifici di valore storico, architettonico e 
paesaggistico trovano ulteriore approfondimento nell’Allegato I delle NTA “ Guida agli interventi 
sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ”. 

6. Le opere di manutenzione straordinaria negli spazi aperti devono riguardare elementi che 
possono arrecare danni al paesaggio e all’ambiente ed elementi incongrui sotto il profilo 
architettonico e paesaggistico e devono essere condotte seguendo i criteri di intervento, modalità 
e tipologie di cui all’Allegato II delle NTA “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” 
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7. Le modifiche apportate ai terreni devono riguardare opere che non alterano i profili, le dimensioni, 
la stabilità e l’assetto generale dei terreni. Devono essere utilizzati materiali, colori ed elementi 
compatibili con i caratteri originari dei luoghi e degli spazi aperti. 

8. Gli interventi di manutenzione straordinaria riferiti agli spazi aperti, sono: 
- ms11: installazione e modifica di impianti tecnici (idraulico, di drenaggio profondo, elettrico, 

fognario ecc.); 
- ms12: installazione e rifacimento di manufatti (vasche, fontane, chioschi, recinzioni, giochi, 

apparecchi di illuminazione, parapetti e muretti ecc.) senza intervenire sull’assetto generale 
dello spazio aperto; 

- ms13: rifacimento delle pavimentazioni con sostituzione di materiali ed eventuale modifica 
delle modalità di posa, forma e funzionamento senza alterare l’assetto generale dello spazio 
aperto; 

- ms14: rimozione di elementi e costruzioni precarie; 
- ms15: realizzazione e modifica della rete di convogliamento e smaltimento delle acque di 

superficie (gore, canali, cunette, canalette, tombini, drenaggi superficiali ecc.) nonché delle 
opere di consolidamento dei terreni in pendio e delle scarpate; 

- ms16: modifica e rifacimento di manufatti relativi al funzionamento della rete di deflusso delle 
acque superficiali (briglie, traverse, pennelli, argini) senza apportare modifiche al profilo 
generale di equilibrio dell’asta fluviale e alla sezione idraulica della stessa; 

 

Art. 35- Restauro (re)  
1. Gli interventi di restauro riguardano sia gli edifici che gli spazi aperti. 
2. Gli interventi di restauro degli edifici sono gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo 

edilizio nei suoi caratteri tipologici e negli elementi costitutivi assicurandone la funzionalità 
mediante un insieme sistematico di opere che ne consentano destinazioni d'uso con essi 
compatibili anche ricorrendo all’impiego di tecniche non tradizionali, purché il ricorso ad esse sia 
utile alla conservazione del fabbricato o di una sua parte e nel rispetto degli elementi originari 
costitutivi gli edifici 
Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli elementi tecnici richiesti dalle esigenze 
dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio che ne compromettono la 
stabilità, fruibilità e riconoscibilità. 

3. Per gli edifici soggetti a restauro (re) gli interventi dovranno essere eseguiti con le modalità di cui 
al presente e ai successivi commi. Negli edifici sono in genere vietati i seguenti interventi: 
- impiego diffuso di elementi o materiali le cui caratteristiche siano estranee a quelle degli 

elementi o materiali originari; 
- aumento consistente del peso proprio della struttura portante o dei sovraccarichi e 

inserimento di elementi costruttivi la cui rigidezza possa indurre effetti nocivi sulla stabilità 
dell’intero edificio o di una sua parte. 

4. Sugli elementi tecnici e di finitura possono essere compiute operazioni di pulizia e di limitato e 
parziale rifacimento, oltre a interventi di consolidamento.  
L’integrazione e la realizzazione di servizi e impianti tecnici non devono alterare i volumi esistenti, 
la superficie lorda di pavimento, la quota degli orizzontamenti e della copertura, e non devono 
variare in generale l’assetto dello spazio aperto. 

5. Negli edifici di valore storico architettonico e paesaggistico, sono consentiti interventi che 
possano ricondursi, dal punto di vista strutturale, ad interventi di “ consolidamento ” o di “ 
ricostruzione ”, secondo le definizioni contenute nella Guida. 

6. Può essere consentita la modifica del numero delle unità immobiliari mantenendo i caratteri 
distributivi dell’edificio e senza interventi che comportino trasformazioni tipologiche e/o strutturali 
previo parere favorevole della Commissione Ediliza. 
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7. Per gli edifici di valore storico, artistico e paesaggistico, il restauro (re) dovrà essere definito con 
l’ausilio delle indicazioni, dei materiali e delle tecnologie descritte nella “Guida agli interventi sugli 
edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico”.  

8. Gli edifici di valore in stato di rudere soggetti potranno essere recuperati,  nell’ottica del 
mantenimento o del ripristino dei caratteri costruttivi, tecnologici e materici originari, previa 
documentata descrizione dello stato dei luoghi con puntuale individuazione della natura degli 
elementi costitutivi, della descrizione dettagliata degli accorgimenti progettuali e/o tecnico 
costruttivi per la proposta di edificazione per le parti mancanti in relazione al mantenimento sul 
piano dell’immagine di quanto preesisteva. 
In particolare, sono compatibili con tal genere di interventi di ripristino: le opere di ricostruzione e 
di rifacimento di parti alterate per crolli, per trasformazioni precarie o rese inagibili per incuria o 
degrado. 

9. Gli interventi di restauro degli spazi aperti sono rivolti a conservare gli spazi aperti esistenti nei 
suoi caratteri tipologici, formali e strutturali assicurandone il rispetto per l’assetto storico ed 
ambientale.  

10. Il restauro degli spazi aperti, può comportare: 
- interventi sugli impianti tecnici sui sistemi di convogliamento e smaltimento delle acque di 

superficie, nonché sulle opere di consolidamento dei terreniin pendio e delle scarpate; 
- interventi sui manufatti, sui materiali decorativi ed architettonici, sulle attrezzature, sui 

percorsi, sulle recinzioni, sui muri, sulle gradinate, su spazi pavimentati o superfici in terra, 
sugli apparecchi di illuminazione e i loro supporti; 

- eliminazione di elementi e parti incongruenti con lo spazio aperto (pensiline, tettoie, verande, 
abbaini, baracche, costruzioni precarie, ecc.); 

- interventi sugli impianti vegetazionali sono considerati tali le reintegrazioni dei filari esistenti 
del paesaggio rurale. 

 

Art. 36- Risanamento conservativo (rc) 
1. Gli Interventi di risanamento conservativo riguardano sia gli edifici che gli spazi aperti. 
2. Gli interventi di risanamento conservativo sono operazioni finalizzate al recupero della loro 

fruibilità col ripristino di condizioni igieniche sane, statiche e funzionali, anche attraverso 
l’inserimento di elementi accessori e impianti richiesti dall’uso previsto, senza aumento di volume 
e di superficie coperta, nel rispetto degli elementi tipologici definiti dai caratteri distributivi 
dell’edificio, formali (definiti dalla sagoma planivolumetrica e dall’organizzazione dei prospetti ) e 
strutturali. 

3. Per gli edifici soggetti a risanamento conservativo (rc) gli interventi dovranno essere eseguiti con 
le modalità di cui al presente e ai successivi commi. 
In particolare il risanamento conservativo può comportare: 
- rc1: consolidamento delle strutture di fondazione; 
- rc2: consolidamento, rifacimento, sostituzione non sistematica delle strutture verticali portanti, 

orizzontali e di collegamento verticale anche in funzione della normativa antisismica vigente; 
- rc3: inserimento di elementi accessori (doppi pavimenti, soffittature, scale interne secondarie, 

soppalchi, ecc.) che comportino solo alterazioni  lievi del sistema strutturale, seguendo le 
indicazioni della “Guida agli interventi sugli edifici di pregio storico architettonico e 
paesaggistico”,  anche in funzione della normativa antisismica vigente; 

- rc4: modifiche distributive interne alle unità immobiliari, anche con alterazione del loro numero 
ed eventuale apertura di porte interne e riaperture di porte esterne e finestre tamponate, 
senza modifica di forma dimensione e posizione , con la realizzazione di modeste ed 
episodiche modifiche murarie, coordinate e compatibili con l’impianto della facciata 
preesistente; 

- rc5: modifiche delle aperture esistenti e realizzazione di nuove aperture per l’adeguamento 
igienico e dei locali secondo le esigenze richieste dall’uso in atto; 
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- rc6: installazione di servizi e impianti tecnici (idraulico, igienico sanitario, elettrico, termico, di 
ventilazione ecc.) centralizzati e autonomi che non costituiscano aumenti di volume e che 
comportino eventualmente solo alterazioni “ leggere ” del sistema strutturale, seguendo le 
indicazioni della “ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e 
paesaggistico”. Non si dovrà inoltre ridurre la dotazione di standard sugli spazi aperti 
esistenti; 

- rc7: inserimento di impianti tecnici riguardanti l’intero edificio (ascensori, montacarichi e simili) 
senza modifiche alla sagoma esistente che comportino eventualmente solo alterazioni lievi 
del sistema strutturale, seguendo le indicazioni della “ Guida agli interventi sugli edifici di 
valore storico, architettonico e paesaggistico ”.  
Al fine del superamento delle barriere architettoniche potranno essere consentiti inserimenti 
fuori sagoma dei vani ascensori se compatibili con le caratteristiche architettoniche 
dell’edificio, anche in deroga ai parametri urbanistici del Regolamento Urbanistico Comunale 
(REC). 

4. Gli interventi sugli edifici rurali di vaolore storico, architettonico e paesaggistico dovranno 
garantire la conservazione e/o il ripristino degli aspetti architettonici e decorativi propri della 
tecnologia costruttiva originaria (morfologia strutturale dei tetti e tipologia di copertura, tessiture 
murarie in alzato, modalità costruttive e materiche delle finiture e degli intonaci tradizionali), 
mantenimento degli elementi testimoniali della destinazione d’uso agricola (grigliati di areazione, 
archeggiature, loggiati e travature lignee, volte e voltine, ammattonati interesterni, infissi ecc.). 
Gli edifici in stato di rudere potranno essere recuperati nell’ottica del mantenimento o del ripristino 
dei caratteri costruttivi, tecnologici e materici originari, previa documentata descrizione dello stato 
dei luoghi con puntuale individuazione della natura degli elementi costitutivi, della descrizione 
dettagliata degli accorgimenti progettuali e/o tecnico costruttivi per la proposta di edificazione per 
le parti mancanti in relazione al mantenimento sul piano dell’immagine di quanto preesisteva. In 
particolare, sono compatibili con tal genere di interventi di ripristino: le opere di ricostruzione e di 
rifacimento di parti alterate per crolli, per trasformazioni precarie o rese inagibili per incuria o 
degrado. 
Per quanto riguarda l’intorno della casa e degli annessi rurali, anche se modificati nel loro ruolo 
funzionale, si  dovranno conservare nel loro insieme secondo i loro caratteri insediativi originari.  
Infatti in caso di caratteri insediativi originari, i manufatti dispersi intorno all’aia o al corpo centrale 
sono considerati ai fini della categoria d’intervento come un’unica area da conservare, 
comprendente anche le alberature, le sistemazioni e le pavimentazioni esterne a ricostituire 
l’ambito ancora leggibile dell' aspetto rurale originario. In quest’ottica sono da ritenersi compatibili 
anche gli interventi di recupero o di ricostruzione nella trasformazione di parti alterate rispetto 
all’impianto tipologico originario, come pure l’eliminazione degli elementi incongruenti. 

5. Per gli edifici produttivi nelle aree urbane e periurbane, gli interventi di risanamento dovranno 
conservare gli elementi strutturali caratterizzanti il manufatto preesistente, se sussiste un 
particolare valore, con particolare riferimento alle tipologie delle coperture, all’alternanza di pieni e 
di vuoti nella scansione compositiva dei prospetti, al permanere e/o al riuso conservativo di 
elementi architettonici caratterizzanti l’edificio industriale. 

6. Per gli edifici facenti parte il centro storico che si distinguono per un preminente valore ambientale 
d’insieme oltre ad un valore storico-architettonico dei singoli manufatti, gli interventi dovranno 
essere realizzati garantendo la conservazione degli elementi caratterizzanti l’impianto originario, 
le tecnologie costruttive preesistenti gli elementi decorativi, formali e di finitura caratterizzanti e 
l’assetto planivolumetrico storicamente consolidato.  

7. È ammessa la demolizione dei volumi secondari privi di valore storico-architettonico e la loro 
ricostruzione nell’ambito del lotto di pertinenza, nel rispetto degli elementi costitutivi e dei caratteri 
formali e strutturali degli edifici principali.  I volumi secondari sono parti di edificio facenti parte di 
un medesimo organismo edilizio che svolgono funzioni accessorie e/o pertinenziali dell’edificio 
principale e che da soli  non possono essere autonomamente utilizzati. 
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8. Per gli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico, il risanamento conservativo dovrà 
essere definito con l’ausilio delle schede, dei materiali e delle tecnologie descritte nella “ Guida 
agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ”. 
In ogni caso dovrà essere garantita un’azione di tutela e rispetto d’uso per il mantenimento in situ 
in presenza di elementi documentari quali stemmi, lapidi ed iscrizioni, ecc.. o manufatti di valore 
testimoniale per l’arte (dipinti murali, fregi decorativi pittorici o scultorei, ecc.) e/o le strutture per la 
devozione popolare (tabernacoli, maestà, ecc.) anche in conformità alle leggi vigenti in materia di 
tutela. 

9. Sono consentiti interventi di ristrutturazione (ri), nel rispetto degli elementi costitutivi e dei caratteri 
formali e strutturali, limitatamente alla modifica della tipologia esistente con la realizzazione di 
nuovi sistemi distributivi anche con alterazione del numero delle unità immobiliari.  Nello specifico 
purchè con essa: 
- non siano alterati i connotati planivolumetrici e architettonici d’assieme e di dettaglio e quelli 

tipologici, ma semmai ripristinati laddove compromessi, andati persi o divenuti meno leggibili; 
- per l’eventuale integrazione o rinnovo degli elementi costruttivi e dei materiali deteriorati, da 

limitare comunque all’indispensabile, si impieghino materiali ed elementi di forma e natura 
uguali o analoghi a quelli originari e si adottino tecniche realizzative congruenti; 

- non siano mai fatti comparire nelle parti a vista elementi e materiali diversi da quelli 
tradizionali; 

- siano conservati e valorizzati tutti gli eventuali elementi di pregio esistenti. 
10. Gli interventi di risanamento conservativo degli spazi aperti riguardano un insieme di opere aventi 

il fine di recuperare delle situazioni di degrado ambientale ed ecologico cercando di 
salvaguardare e potenziare la biodiversità. Nello specifico: 
a. Gli interventi di risanamento conservativo devono tenere conto dello stato dei luoghi, delle 

dinamiche delle vegetazione e delle linee da seguire riportate nella “ Guida agli interventi 
sugli spazi verdi ” riferite alle specie arboree autoctone delle aree boschive. 

b. Gli interventi di risanamento conservativo degli spazi aperti sono indirizzati alle aree che 
hanno una funzione fondamentale per il territorio sotto il profilo della naturalità, stabilità 
idrogeologica del territorio e funzioni di mantenimento della biodiversità. Sono oggetto di 
risanamento conservativo anche i cespuglieti e arbusteti, i boschi lungo il reticolo minore di 
torrenti e canali utili anch’essi a mantenere ed ad accellerare i processi naturali in continua 
evoluzione. 

c. Il risanamento conservativo sugli spazi aperti può comportare: 
- rc8:  trasformazione, riposizionamento e realizzazione di impianti tecnici di sistemi di 

convogliamento e smaltimento delle acque di superficie; 
- rc9:  consolidamento e recupero dell’efficienza delle opere di sostegno a secco per la 

stabilità delle scarpate e la regimazione delle acque superficiali; 
- rc10:  trasformazione, riposizionamento e realizzazione di manufatti (vasche, fontane, 

chioschi, recinzioni, parapetti, muretti, ecc.), di attrezzature e di spazi pavimentati o 
superfici in terra; 

- rc11:  trasformazione, riposizionamento e realizzazione di nuovi impianti vegetazionali 
con specie arboree, nel rispetto delle presenze vegetazionali significative preesistenti.
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Art. 37- Ristrutturazione (ri)  
1. Gli Interventi di ristrutturazione riguardano sia gli edifici che gli spazi aperti. 
2. Gli interventi di ristrutturazione sono gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 

mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti.  

3. Gli interventi possono comportare alterazioni rilevanti del funzionamento strutturale del fabbricato 
degli elementi strutturali degli edifici anche con modifica della quota degli orizzontamenti interni 
con alterazione dei prospetti esterni. Nel Sub-luogo della città del ‘900 l’alterazione dei prospetti 
esterni degli edifici potrà avvenire solo per dimostrate necessità igieniche-funzionali oppure a 
seguito di una analisi filologica dell’edificio e comunque nel rispetto dei fronti principali e degli  
“ elementi costitutivi ” delle facciate. 

4. In particolare la ristrutturazione (ri) può comportare: 
- ri1: consolidamento, rifacimento e sostituzione delle strutture di fondazione, verticali, 

orizzontali, di copertura e delle strutture di collegamento verticale; 
- ri2: demolizione, rifacimento, consolidamento e realizzazione di nuovi solai e di elementi di 

collegamento verticale interni; 
- ri3: demolizione, rifacimento, consolidamento e realizzazione di elementi di collegamento 

verticale riguardanti l’intero edificio (scale, rampe, vani montacarichi e vani ascensori ecc.); 
- ri4: consolidamento e rifacimento degli “elementi costitutivi” caratterizzanti; 
- ri5: modifiche distributive interne anche con alterazione del numero delle unità immobiliari 
- ri6: demolizione dei volumi secondari (si veda articolo precedente comma 9) e loro 

ricostruzione nell’ambito del lotto di pertinenza; 
- ri7: demolizione senza ricostruzione di parti dell’edificio finalizzata al miglioramento igienico e 

funzionale; 
- ri8: demolizione totale o parziale con fedele ricostruzione del manufatto edilizio, impiegando 

analoghi materiali e tecniche costruttive nonché nella stessa collocazione e con lo stesso 
ingombro planivolumetrico; per oggettivi motivi di interesse pubblico la ricostruzione potrà 
essere realizzata in arretramento rispetto alla sede stradale. 

- ri9: le addizioni volumetriche riconducibili alla ristrutturazione edilizia sono eseguibili laddove 
è prevista la ristrutturazione con ampliamento (ra) e nella generalità previste dalla leggi L.R. 
16/2009, e L.R. 49/2012.  Sono invece ammessi nella generalità degli edifici per i quali è 
consentita la ristrutturazione edilizia, gli interventi necessari al superamento delle barriere 
architettoniche ed all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche in 
aggiunta ai volumi esistenti. 

5. Ad esclusione degli edifici appartenenti degli edifici di valore storico, architettonico e 
paesaggistico e quelli ricadenti nel Centro Antico (LR1), la ristrutturazione può anche comportare: 
- ri10:  nuova realizzazione di balconi e terrazze, anche in aggetto; 
- ri11:  nuova realizzazione di terrazze nelle falde della copertura. 

6. Per gli edifici di valore storico architettonico e paesaggistico, la ristrutturazione (nei limiti dell’Art. 
36 comma 9) dovrà essere definita con l’ausilio delle schede, dei materiali e delle tecnologie 
descritte nella “ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ”. 

7. Per ristrutturazione degli spazi aperti si intendono  una serie di interventi rivolti al miglioramento 
delle condizioni ambientali esistenti (impianti tecnici e vegetazionali, diverso disegno dello 
smaltimento delle acque, realizzazione di manufatti ed arredi, riarticolazione degli spazi), che 
possono portare a conformazioni delle aree diverse o in parte da quelle originarie.  
Nello specifico: 
a. Gli interventi dovranno garantire il rispetto della funzionalità idrogeologica originaria, il rispetto 

di funzioni igieniche e di sicurezza e del convogliamento delle acque meteoriche; 
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b. Gli interventi di ristrutturazione degli spazi aperti devono tenere conto dello stato dei luoghi, 
delle dinamiche delle vegetazione e delle linee da seguire riportate nella “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi ”. 

c. Nel caso in cui l'oggetto di ristrutturazione sia inserito in uno spazio aperto privato, è fatto 
vincolo corredare il progetto anche della parte di ristrutturazione degli spazi aperti. 

Art. 38- Ristrutturazione con ampliamento (ra)  
1. La ristrutturazione con ampliamento nell’eventuale aggiunta di volumi nuovi a quelli esistenti, con 

aumento della superficie di pavimento netta e lorda dell’edificio. 
2. Le ristrutturazioni con ampliamento (ra) sono consentiti nel rispetto della L.R. 16/2009 e L.R. 

49/2012 e nel rispetto di ogni altra norma regolamentare, e dagli indirizzi riportati dalle presenti 
NTA.  

3. In particolare la ristrutturazione con ampliamento può comportare: 
- ra1: al fine esclusivo del presente punto, non sono computate nella superficie non 

residenziale le superfici che non costituiscono volume urbanistico quali terrazze, logge, 
lastrici solari e simili; 

- ra2: rialzamento del sottotetto, che risulti stabilmente utilizzato, al fine di raggiungere le 
altezze minime stabilite dal Regolamento di Igiene, senza che si costituiscano nuove unità 
immobiliari; 

- ra3: adeguamento in gronda per gli edifici che non superano due piani fuoriterra, con lo scopo 
di ricavare locali di servizio alla residenza se gli edifici circostanti presentano già tale 
caratteristica; 

- ra4: nell’ambito di case a schiera o complessi edilizi unitari che fronteggiano le vie principali, 
se l’edilizia circostante è prevalentemente a due o più piani fuori terra, rialzamento fino a due 
piani fuori terra degli edifici con tipologia residenziali di un piano; 

- ra5: ampliamento della volumetria esistente nell’ambito assoggettato a ristrutturazione, anche 
con creazione di nuove unità immobiliari residenziali, mediante nuova edificazione di lotti 
interstiziali inedificati o parzialmente edificati posti fra edifici o fra questi e infrastrutture 
urbanizzative, non derivanti da frazionamenti successivi alla data di adozione del Piano nel 
rispetto di tutte le norme edilizie, del progetto degli spazi aperti, degli allineamenti esistenti e 
dell’altezza massima non superiore a quella degli edifici latistanti. 

4. Per gli edifici con tipologia residenziale assoggettati a ristrutturazione (ri) nel Sub-luogo LR2, LR3, 
LR4, LR5 e LR6 sono consentiti gli incrementi volumetrici di cui ai precedenti punti ra1 - ra5 nel 
rispetto delle prescrizioni e dei caratteri tipo-morfologici che caratterizzano il Sub-luogo. 

5. Per gli edifici contraddistinti dalla ristrutturazione (ri), esclusi gli edifici di valore storico, 
architettonico e paesaggistico e quelli ricadenti nel Centro Antico (LR1); è consentita la chiusura 
di terrazze e logge esistenti con tamponature leggere prevalentemente trasparenti, per la 
formazione di verande, purché nell’ambito di interventi coordinati che riguardino l’intero edificio. 
Tali verande dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- essere realizzate in struttura solida autoportante, corredata di elementi trasparenti 

completamente apribili almeno per il 30% della superficie del pavimento; 
- dovranno realizzarsi solo in corrispondenza di vani a servizio dell’abitazione (cucinotti inferiori 

a mq. 9, servizi igienici, ripostigli, ecc.) ovvero vani con altra fonte di areazione; 
- vengano ricavati ambienti di superficie inferiore a 9 mq. 

6. Non è comunque ammesso il cumulo degli interventi comportanti aumento di volume, ivi 
compresa la formazione di verande e di quelli comportanti incremento della superficie utile. 
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Art. 39- Demolizione senza ricostruzione (ds) 
Gli edifici che il Piano individua come tali sono: 
- costruzioni e opere contrastanti con i vincoli e le tutele di cui alle Tavv. “ Vincoli ”, “ Relazione 

paesaggio rurale con il settore produttivo ”; 
- gli immobili che con il loro stato elevato di degrado producono impatti negativi per la città antica e 

con il contesto urbano; 
- insediamenti produttivi fuori zona dichiarati non compatibili dal Piano. 
 

Art. 40- Demolizione con ricostruzione (dr)  
1. Gli interventi consistono nella sostituzione parziale o totale di un edificio con un altro analogo o 

difforme per sagoma e volume. 
2. Gli interventi di demolizione con ricostruzione (dr) sono consentiti nel rispetto della L.R. 16/2009 e 

L.R. 49/2012 e nel rispetto di ogni altra norma regolamentare, e dagli indirizzi riportati dalle 
presenti NTA.  

3. In particolare la demolizione con ricostruzione può comportare: 
- dr1: demolizione di un edificio o parte di esso e sua ricostruzione; 
- dr2: demolizione totale dell’edificio e costruzione di un nuovo edificio. 

4. Per demolizione con ricostruzione degli spazi aperti si intendono una serie di operazioni rivolte a 
migliorare le condizioni ambientali esistenti in seguito alla presenza di  opere incongrue. 
La demolizione con ricostruzione degli spazi aperti può portare a : 
- dr3:  demolizione dei muri perimetrali di lotti e ricostruzione degli stessi con siepi e fronti verdi; 
- dr4: demolizione di alberi in cattivo stato di conservazione e nuova piantumazione di alberi 

secondo le indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”. 
 

Art. 41- Ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale (ru/re) 
1. La ristrutturazione urbanistica consiste in un insieme sistematico di interventi (compresa la 

demolizione parziale o totale degli edifici esistenti con e senza ricostruzione) finalizzato a 
ridefinire il principio insediativo esistente. 

2. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica possono comportare la: 
- ru1: modifica o trasformazione dei tipi edilizi; 
- ru2: modifica o trasformazione della suddivisione dei lotti; 
- ru3: modifica o trasformazione dei tracciati stradali. 

3. La ristrutturazione urbanistica implica un insieme sistematico di interventi per il recupero 
ambientale che può comportare: 
- ru4: risanamento, modifica e rimodellamento di sponde e letti fluviali per il recupero della 

piena efficienza idraulica del reticolo idrografico superficiale rispetto alla sua primaria 
funzione di ricezione e regimazione degli afflussi naturali e artificiali; 

- ru5: risanamento, modifica e rimodellamento delle aree degradate (cave, discariche, frane, 
zone di erosione) finalizzati al recupero dell’equilibrio idrogeologico, al mantenimento della 
stabilità geomorfologica e al potenziamento dell’attività biologica, nel rispetto della struttura 
morfologica preesistente; con specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone, nel rispetto 
delle presenze vegetazionali e delle caratteristiche del contesto; 

- ru6: sistemazione del terreno con opere di canalizzazione delle acque di superficie e 
realizzazione di nuovi impianti vegetazionali.  
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Art. 42- Nuova edificazione e Nuovo impianto (ne/ni) 
1. Gli interventi riguardano sia gli edifici e sia gli spazi aperti. Nello specifico: 

- gli interventi di nuova costruzione, ricostruzione e ampliamento devono garantire superfici 
esterne permeabili pari ad almeno il 25% della superficie fondiaria;  

- per particolari esigenze, fatta eccezione di interventi produttivi inquinanti, si ammettono che 
parte delle superfici permabili (non superiore a 2/5 per la residenza e non superiore a 3/5 per 
altre tipologie) vengano realizzate con superfici semipermeabili;  

- eventuali acque non assorbite dal terreno dovranno essere convogliate in aree adiacenti con 
superficie permeabile, in caso di attività produttive inquinanti si ammette che una parte non 
superiore ai 3/5 dell’area permeabile può essere impermeabilizzata con l’obiettivo di 
convogliare le acque derivanti dall’impermeabilizzazione verso bacini d’accumulo 
dimensionate secondo la portata dei carichi. 

2. Il nuovo impianto degli spazi aperti pubblici e di uso pubblico comporta: 
- ne/ni 1: sistemazione del terreno mediante opere di canalizzazione e di drenaggio delle 

acque di superficie, in relazione all’inserimento del progetto nel contesto morfologico 
esistente con particolare attenzione all’impermeabilizzazione delle superfici naturali 
d’infiltrazione delle acque meteoriche, al rispetto del sistema naturale di deflusso delle acque, 
agli impianti vegetazionali esistenti lungo fossi, canali e gore e alle opere di consolidamento 
dei terreni in pendio e degli sbancamenti; 

- ne/ni 2: realizzazione di impianti tecnici (idraulico, elettrico, fognario) con particolare 
attenzione al risparmio energetico e all’ottimizzazione della risorsa idrica (cicli chiusi, sistemi 
di autodepurazione); 

- ne/ni 3: realizzazione di nuovi impianti vegetazionali con specie arboree, arbustive, 
tappezzanti ed erbacee, nel rispetto delle presenze vegetazionali e delle caratteristiche 
storico-paesistiche del contesto. 
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Parte III - Tutela dell’ambiente e del territorio 
Titolo Primo - Vincoli  

 
Capo I - Vincoli di Valorizzazione ambientale 

Le norme di seguito rappresentano le prescrizioni alla base della tutela e salvaguardia dei caratteri 
del paesaggio casalese in tutte le sue componenti. 
Le norme si basano sul Piano Paesistico Regionale, il Piano di Coordinamento Provinciale, D.Lgs. 
152/2006 e il D.Lgs. 42/2004. Le varie norme con i loro articoli contengono azioni che devono essere 
seguite dagli operatori pubblici e privati in maniera generale nelle varie opere di manutenzione, 
conservazione e trasformazione dello stato dell’ambiente. Esse si applicano nel territorio urbano ed 
extraurbano a qualsiasi tipo di intervento con lo scopo di conservare e tutelare l’ambiente anche da 
possibili interventi antropici dannosi per l’ambiente.  
L’amministrazione comunale attraverso i propri organi sorveglia le varie azioni condotte nel territorio. 
 

Art. 43- Vincolo monumentale D.Lgs. 42/2004 
1. Gli edifici soggetti a vincolo diretto ed indiretto ai sensi della parte seconda del D.Lgs. 42/ 2004, 

n. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” sono soggetti a vincolo monumentale. 
2. Nella Tav. “Vincoli ” vengono riportati gli edifici sottoposti a tale vincolo: 

- Villa Lanza; 
- Terreno di Villa Lanza; 
- Palazzo Ferrante; 
- Palazzo Magnarapa; 
- Villa Arcangeli. 

3. Il Piano, nell’Allegato I “ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e 
paesaggistico ” indica specifici interventi per la conservazione, il recupero e la valorizzazione 
degli edifici individuando gli interventi ammessi e favorendone un uso compatibile con le loro 
caratteristiche. 

4. Gli interventi consentiti dal Piano sugli edifici tutelati ai sensi del presente articolo devono: 
- garantire la protezione e la tutela dei caratteri originari dell’edificio eliminando eventuali 

incongruenze nel rispetto dell’unitarietà degli spazi aperti e degli edifici; 
- garantire la protezione degli impianti arborei esistenti o di particolare pregio eliminando gli 

elementi incongrui estranei al complesso monumentale; 
- garantire interventi che non compromettano l’integrità dei beni e delle loro aree di pertinenza. 

 

Art. 44- Vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004 e Vincolo idrogeologico (L.R. 3/2014) 
Vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004 

1. I beni sottoposti a vincolo paesaggistico sono quelli tutelati ai sensi della parte terza del D.Lgs. 
42/2004, “ Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ” e sono riportati nella Tav. “ Vincoli ”. 

2. Il Piano attribuisce a tali aree determinati obiettivi: 
- la conservazione delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie, e delle 

tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi; 
- la previsione di una pianificazione tale da non compromettere il valore paesaggistico delle 

aree e di salvaguardia del paesaggio agrario collinare e di pianura; 
- il recupero e la riqualificazione delle aree e degli edifici degradati tale da non compromettere 

il rapporto del costruito con le aree naturali e il paesaggio agrario. 
3. Gli interventi ammessi nelle aree soggette a tale articolo dovranno rispettare gli obiettivi di tutela 

del Piano e le previsioni dall’art. 135 del D.Lgs. 42/2004.  
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4. Nelle aree archeologiche cartograficamente individuate non sono ammessi interventi di nuova 
edificazione o di trasformazione dei luoghi e devono essere incentivati lo studio e la 
valorizzazione delle presenze archeologiche, soprassuolo e sottosuolo. 
Gli interventi che comportano modifiche del suolo non edificato, mediante movimenti di terreno, 
sono subordinati alla preventiva autorizzazione della Soprintendenza archeologica. 

5. Nella fascia del Tratturo valgono gli obblighi del delle disposizioni contenute nella legge 
1.6.1939, n.1089 e ss mm e ii, D.Lgs. 22.1.2004 n.42, D.M. 15.6.1976 - D.M. 20.3.1980 - 
D.M. 22.12.1983, Piano Quadro Tratturi (P.Q.T.), dalla legislazione regionale in materia. 

 
Vincolo idrogeologico (L.R. 3/2014) 

6. I beni sottoposti a Vincolo Idrogeologico sono quelli tutelati dalla legge LR 3/2014 
"Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del 
patrimonio arboreo della regione Abruzzo" 

7. Ai sensi dell'Art. 30 del R.D. 3267/23 il presente vincolo idrogeologico è sottoposto a 
tutti i terreni classificati come bosco ai sensi dell'Art. 3 della stessa legge. 

8. Tutte le trasformazioni sul territorio agricolo boscato, e a pascolo, dovranno fare 
riferimento alla L.R. 3/2014. 

 
 

Art. 45- Centri storici  
1. Il Piano individua nelle Tavv. “ Vincoli ”, ” Assetto delle aree urbane ” i perimetri dei nuclei storici. 
2. Il Piano, attraverso la “ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e 

paesaggistico ” e le Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” stabilisce per i nuclei antichi di 
Casalbordino, Miracoli e il Lido, le destinazioni d’uso consentite e definisce i criteri di intervento 
per la salvaguradia degli edifici e degli spazi aperti assegnando un grado di tutela in relazione ai 
valori storici, ambientali e culturali, anche prescindendo dalla specifica qualità architettonica. 

3. Gli edifici che compongono i nuclei storici da tutelare e salvaguardare sono: 
- Edifici sottoposti a tutela diretta ed indiretta ai sensi del D.Lgs. 42/2004;  
- Edifici con valore monumentale, aventi grado di tutela derivante da ricerche e atti di altri Enti; 
- Edifici costruiti con tecniche dell’edilizia tradizionale locale; 
- Edifici di epoca recente o che hanno subito manomissioni tali da non fare riconoscere 

l’impianto originario; 
- Edifici di nessun valore storico, architettonico e paesaggistico. 

 

Art. 46- Vincolo SIC  
1. L’ambito dei Siti di interesse comunitario “ Boschi Ripariali del fiume Osento;  Riserva di Punta 

Aderci ” è riportato nelle Tavv. ” Vincoli ” e “ Invarianti ”.  
2. Queste aree sono soggette a specifiche regolamentazioni di tutela appositamente approfondite 

nelle Valutazioni di Incidenza Ambientale (VINCA). 
3. Nell’ambito SIC sono ammessi solo interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione nei limiti dell’Art. 36 comma 9. 
 

Art. 47- Vincolo sismico - Zona 3 
1. Il territorio comunale è classificato come zona sismica 3 ai sensi dell'Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 20.03.2003 n. 3274, “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per la costruzione in zona 
sismica”,  

2. L’obbligo della progettazione antisismica e del deposito degli elaborati grafici e delle relazioni di 
calcolo o, nei casi consentiti, della dichiarazione resa dal progettista attestante la conformità dei 
calcoli alle norme antisismiche vigenti, sono disciplinate dagli specifici provvedimenti statali e 
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regionali in materia, in particolare la Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
28.04.2006 n. 3519, “Criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione 
e l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone" e la Deliberazione di Consiglio Regionale  
L.R. 11 agosto 2011, n. 28. 
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Capo II - Vincoli di limitazione d’uso 

Art. 48- Idrografia 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ” le aree e le fasce di rispetto per i corsi d’acqua pubblici ai 

sensi del R.D. n. 523/1904 e ai sensi dell’art. 80, comma 3 della L.R. 18/1983. 
2. All’interno delle fasce di rispetto non sono ammesse nuove costruzioni. Previo nulla osta da parte 

dell’autorità competente alla tutela dei corsi d’acqua all’interno delle fasce di inedificabilità sono 
ammesse: 
- la manutenzione, il restauro, il risanamento conservativo, la ristrutturazione edilizia e gli 

ampliamenti previsti dalla normativa di zona, a condizione che non comportino avanzamenti 
del costruito; 

- gli interventi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’art. 3 del DPR 380/2001 e s.m.i. 
- opere pubbliche compatibili con la natura ed i vincoli della tutela; 

 

Art. 49- Discariche 
1. Il Piano indivua nella Tav. “ Vincoli ” l’area che è stata utilizzata per la discarica dei rifiuti. 
2. Ai sensi del D.Lgs 152/2006 e D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 per le discariche vengono applicate 

le seguenti fasce di rispetto per gli edifici ad uso abitativo e per edifici pubblici stabilmente 
occupati: 
- 150 metri per discariche di soli rifiuti secchi o comunque non putrescibili; 
- 250 metri negli altri casi. 

3. Le distanze vanno misurate rispetto al perimetro dell’area destinata ad essere occupata dai rifiuti. 
4. Il Piano aggiorna il censimento delle discariche autorizzate, ne recepisce il perimetro ed aggiorna 

le fasce di rispetto. 
5. La fascia di rispetto della discarica si estingue automaticamente a seguito della certificazione del 

compimento del termine di “gestione post operativa” senza che ciò costituisca variante al Piano. 
 

Art. 50- Cave  
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ” l’area che è stata utilizzata per l’attività di cava. 
2. Alle cave si applicano le distanze di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia (Artt. 

104, 105 e 106 del D.P.R. 09/04/1959 n. 128 e LR 54/83). 
3. All’interno delle cave estinte o dismesse sono ammessi gli interventi di recupero ambientale, volti 

ad un utilizzo a fini ambientali e ricreativi stabiliti da apposito progetto e da relativa convenzione 
con la proprietà. 

4. Sono fatte salve le scelte che potranno essere stabilite dalla pianificazione regionale di settore 
anche in materia di geologia e attività estrattive, alle quali lo strumento urbanistico si conforma. 
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Art. 51- Pozzi  
1. Il Piano individua nella Tav. “Vincoli” i pozzi che dovranno essere verificati ed aggiornati 

dall’Autorità Competente secondo i sensi dell’Art. 94, comma 6, del D.lgs. 152/2006.    
2. Secondo la legge D.lgs. 152/2006 i punti di prelievo e di captazione dell’acqua usata dalla 

popolazione hanno le seguenti fasce di rispetto: 
a. l’area di rispetto assoluta ha un raggio di ml 10 dai punti di captazione o derivazione; entro 

tale limite sono ammesse esclusivamente opere di captazione, presa e infrastrutture di 
servizio; 

b. nell’area di rispetto avente un raggio di ml 200 dai punti di captazione o derivazione sono 
vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 
- dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
- accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
- spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze 

sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 
conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 
impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

- dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
- aree cimiteriali; 
- apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
- apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 

umano e di quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle 
caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

- gestione di rifiuti; 
- stoccaggio di prodotti ovvero, sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
- pozzi perdenti; 
- pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto 

presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. 
3. I proprietari dei fondi ricadenti in quest’ambito, qualora richiedano permessi di costruire, sono 

obbligati a riportare oltre agli elaborati richiesti, l’ubicazione delle aree di salvaguardia, il rilievo di 
tutti gli scarichi liquidi domestici e di attività produttiva o commerciale, l’ubicazione di pozzi a 
dispersione e reti fognarie nonché la relazione illustrativa. Il richiedente dovrà impegnarsi con atto 
d’obbligo e la relativa garanzia fidejussoria ad attuare la chiusura e la bonifica dei pozzi esistenti 
e l’allontanamento della rete fognaria. 

4. In presenza dell’Autostrada A14 e della Statale 16 il rischio di inquinamento può essere mitigato 
mediante impermeabilizzazione dei manufatti laterali, con vasche, canali e collettori di acque 
reflue meteoriche e barriere di contenimento contro fuoriuscite da autocisterne.   
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Art. 52- Viabilità  
1. Il Piano individua nella Tav.“ Vincoli ” le principali infrastrutture del territorio comunale con le 

relative fasce di rispetto secondo i sensi del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della 
Strada). 

2. All’interno delle fasce di rispetto sono escluse nuove costruzioni e depositi di materiali invece 
sono ammesse le opere compatibili con la normativa vigente in materia sulla sicurezza e 
sull’inquinamento atmosferico ed acustico, impianti e opere di urbanizzazione, parcheggi e 
standard, stazioni di servizio, autolavaggi, distribuzione e doposito carburanti, aree sosta 
camper, le opere di arredo urbano. 

3. Per gli edifici esistenti che ricadono all’interno delle fasce di rispetto nei centri abitati sono 
comunque permessi gli interventi di ampliamento, sopraelevazione e quanto specificato  alle 
lettere a), b), c) e d) dell’art.3 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.  

4. Il Piano: 
- recepisce e verifica il perimetro dei centri abitati (Art. 4 del D.Lgs. 285/1992) e stabilisce le 

distanze minime dal limite stradale secondo quanto stabilito dall’Art. 26 del Nuovo Codice 
della Strada; 

- completa l’individuazione del sedime delle infrastrutture per la mobilità e le relative fasce di 
rispetto, prevedendo  opere di mitigazione ambientale; 

- pianifica l’assetto generale della mobilità con strade di progetto, strade da ampliare e strade 
da riqualificare; 

- definisce i percorsi e le sezioni tipo delle vie ciclabili attraverso la Tav “ Interventi sulle vie 
ciclabili” 

- individua le aree da acquisire ad uso pubblico definendo le modalità e i procedimenti di 
applicazione della compensazione; 

 

Art. 53- Ferrovia 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ” la linea ferroviaria che attraversa il terriotrio comunale. 
2. In tali ambiti valgono le disposizioni del D.P.R. 753/1980. 
3. Il Piano individua le infrastrutture ferroviarie e le relative fasce di rispetto prevedendo opere di 

mitigazione ambientale, di messa in sicurezza del traffico e di relativi sottopassaggi, di 
salvaguardia degli insediamenti rispetto alla line ferroviaria. 

4. Lungo i tracciati delle linee ferroviarie vige il limite di edificabilità per una fascia di 30 m 
dalla più vicina rotaia (ai sensi dell'art.49 del DPR 753/80), tutto ciò che ricade in tale area 
deve essere oggetto di deroga e preventivamente autorizzato da RFI, rete ferroviaria 
italiana; 

5. I tratti dei percorsi pedonali e ciclopedonali fiancheggianti la sede ferroviaria dovranno 
essere provvisti, ove non presente, di un'adeguata recinzionecon caratteristiche conformi 
agli standard RFI, da posizionare sul confine ferroviario; 

6. Gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante dovranno essere 
eseguiti in conformità, rispettivamente, delle indicazioni di cui all'Art. 39 e all'Art. 52 del 
DPR 11/7/1980 n. 753. Le paline dovranno essere posizionate a distanza tale da non 
ricadere, in caso di cedimento, entro la proprietà ferroviaria. 

7. Le condotte idriche e fognarie ricadenti nella fascia 6-10m dal binario dovranno essere 
opportunamente protette con controtubo come da disposizioni tecniche contenute nel 
decreto 04/04/2014, "Norme tecniche per gli attraversamenti e parallelismi di condotte e 
canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie e altre linee di trasporto", mentre quelli 
ricadenti nella fascia 10-30 m dalla più vicina rotaia dovranno essere autorizzate in 
conformità con quanto previsto dal DPR 11/7/1980 n.753; 

8. I gasdotti andranno posizionati a distanza non inferiore ai 20 m dalla più vicina rotaia e se 
ricadenti nella fascia 20-30 m dovranno essere preventivamente autorizzati in conformità 
conquanto prescritto dal DPR 11/7/1980 n.753; 
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9. Gli attraversamenti pedonali della ferrovia (sottopassi e sovrapassi) dovranno essere 
sempre e comunque preventivamente autorizzati dalla RFI, dietro esame di specifici 
elaborati tecnici, e disciplinati da apposita convenzione, recante norme e obblighi di 
gestione e manutenzione, nonchè gli oneri economici a carico del Comune. 
 

 

Art. 54- Elettrodotti  
1. Il Piano individua nella Tav.“ Vincoli ” le linee principali degli elettrodotti e le relative fasce di 

rispetto. 
2. Le distanze indicate nella tavola possono variare in seguito agli aggiornamenti e ottimizzazione 

delle linee, a modifiche normative  o con piani di risanamento.  
In base a quanto già previsto dal D.P.C.M. 08/07/2003 ed a ciò che prevede il nuovo D.M. 
29/05/2008, sarà compito del proprietario/gestore dell’elettrodotto calcolare l’ampiezza della 
fascia di rispetto e fornirla ai Comuni. L’adeguamento delle fasce di rispetto non costituiscono 
variante urbanistica. 

3. Le fasce di rispetto vengono calcolate con i metodi del Decreto 29 maggio 2008 (G.U. n. 156 del 
05/07/2008 – Suppl. Ordinario n. 160) ed eventuali modifiche. 

4. All’interno delle fasce di rispetto dei campi elettromagnetici generati da elettrodotti, che superano i 
limiti di esposizione consentiti dalla normativa vigente, non sono consentiti i luoghi scolastici o 
abitativi, aree gioco o luoghi destinati alla permanenza di persone maggiore alle quattro ore. 

5. In base a quanto già previsto dal D.P.C.M. 08/07/2003 ed a ciò che prevede il nuovo D.M. 
29/05/2008, è compito del proprietario/gestore dell’elettrodotto calcolare l’ampiezza della fascia di 
rispetto e fornirla ai Comuni. 

6. Il D.M. 29/05/2008 prevede che la metodologia di calcolo si applica a tutti gli elettrodotti esistenti 
o in progetto, con linee interrate o aeree, ad esclusione delle seguenti tipologie: 
- linee esercite a frequenze diverse da 50 Hz; 
- linee di classe zero come da D.M. 449/88 (quali linee telefoniche, di segnalazione o comando 

a distanza); 
- linee di prima classe come da D.M. 449/88 (quali linee con tensione nominale inferiore a 1 kV 

e linee in cavo per illuminazione pubblica con tensione nominale inferiore a 5 kV); 
- linee in media tensione (20 kV) in cavo cordato ad elica. 

7. In relazione alla realizzazione di opere, interferenti con gli elettrodotti preesistenti, in 
particolare per quanto riguarda anche interventi di movimento terra e/o depositi 
temporanei di materiali, non devono realizzarsi situazioni in contrasto con le vigenti leggi 
in materia di elettrodotti e tutela della salute. (Art. 83 e 117 del D.Lgs. 81 del 09/04/2008 
"Attuazione dell'articolo 1 della Legge n.123 del 03/08/2007, in materia di tutela della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, e s.m.i.) 

 

Art. 55- Gasdotti 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ” le linee dei gasdotti e le relative fasce di rispetto. 
2. Le fasce di rispetto (che variano da un min di 12 ml a un massimo 13,50 ml, misurati 

ortogonalmente dall'asse della tubazione) e le relative precisazioni in merito alla consistenza 
dei metanodotti con i nuclei abitati, le fognature, canalizzazioni e altre infrastrutture, vengono 
definite  secondo le disposizioni del D.M. 24 novembre 1984 ,del D.M.17/04/2008, e s.m.i. 

 

Art. 56- Cimiteri 
1. Il Piano individua nella tav.“ Vincoli ”  cimiteri e le relative fasce di rispetto. 
2. Il Piano aggiorna le aree dei cimiteri e le zone di espansione con le relative fasce di rispetto. 
3. Per gli interventi nelle aree cimiteriali e nelle loro fasce di rispetto, salvo normative di zona più 

restrittive, si applicano le disposizioni di cui all’art. 338 del R.D. 1265/1934, all’art. 57 del D.P.R. 
285/1990 e all’art. 28 della L. 166/2002. 
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4. Nelle fasce di rispetto cimiteriali è ammessa l'installazione di chioschi per la vendita di fiori 
e servizi per il cimitero, tali chioschi dovranno essere di dimensioni massime 5 x 5 m e un 
altezza massima di m 3. 

5. All'interno delle fasce di rispetto cimiteriali è altresì consentito l'inserimento di parcheggi 
scoperti. 

 

Art. 57- Impianti di telecomunicazione elettronica ad uso pubblico 
1. Il Piano provvede a localizzare, ai sensi dell’Art. 8 della L.R. 45/2004, le reti e servizi di 

comunicazione elettronica ad uso pubblico conformemente al Piano Provinciale e al D.lgs 
259/2003 e s.m.i. 

2. Secondo i sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 36/2001, Il Comune deve fare riferimento al 
Piano Vigente di localizzazione delle Stazioni Radio Base e relativo regolamento approvato 
con delibera CC n.71 del 27/10/2005, così come roposto negli elaborati approvati con 
delibera CC n. 40 del 15/09/2015.può adottare un regolamento per assicurare il corretto 
insediamento urbanistico degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione nel rispetto 
delle presenti disposizioni: 
- escludere, salvi i casi di documentata mancanza di alternative, l’installazione degli impianti su 

aree di particolare densità abitativa, su edifici ed aree per l’istruzione e su siti sensibili, in 
presenza di immobili di valore storico, architettonico e paesaggistico; 

- escludere la localizzazione di impianti che non prevedano l’utilizzo delle migliori tecnologie 
disponibili e  che non rispondano a criteri di funzionalità delle reti e dei servizi; 

- privilegiare la localizzazione nell’ambito di un piano annuale o pluriennale rispondente ai 
criteri sopra elencati, da concertare d’intesa tra Comune e soggetti gestori degli impianti. 
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Art. 58- Allevamenti zootecnici intensivi 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ”  gli edifici per gli allevamenti zootecnici intensivi esistenti, 

così come definiti dalla normativa vigente secondo dati della ASL competente. Le fasce di rispetto 
generate dagli edifici vengono riportate nel Piano e le eventuali variazioni delle fasce di rispetto 
non costituiscono variante urbanistica.  

2. Il Piano: 
- aggiorna il censimento degli allevamenti zootecnici intensivi specificando le caratteristiche, 

tipologie, modalità di gestione degli allevamenti per definire le fasce di rispetto; 
- individua gli allevamenti intensivi che possono continuare la loro attività in seguito a opere di 

mitigazione ambientale visiva, olfattiva  e sonora utilizzando specie arboree autoctone nel 
rispetto dei caratteri del territorio locale (siepi, filari, arbusteti) sul perimetro o sui fronti di 
impatto negativo sul paesaggio; 

3. In caso di interventi di ristrutturazione, di ampliamento e/o di  eventuali cambio d’uso delle 
strutture esistenti ad allevamenti zootecnici intensivi, si devono prevedere: 
- opere di mitigazione ambientale visiva, olfattiva  e sonora utilizzando specie arboree 

autoctone nel rispetto dei caratteri del territorio locale (siepi, filari, arbusteti) sul perimetro o 
sui fronti di impatto negativo sul paesaggio; 

- involucri architettonici che si armonizzano con il contesto del paesaggio agrario prevedendo 
altezze limitate ad un piani fuori terra, utilizzo di coperture tradizionali con tetti a due falde in 
coppi di laterizio o simili o lamiera ondulata per motivate e particolari esigenze; 

- le aree di pertinenza devono essere permeabili (ghiaia, terra, pietrisco), sono ammesse 
pavimentazioni a permeabilità ridotta o impermeabili solo per le parti a difesa da rischi di 
inquinamento del suolo o per percorsi carrabili e/o pedonali. 
 

Art. 59- Area Esplodenti 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Vincoli ”  le curve di isodanno con riferimento alla Tav. “ RIR ”, così 

come richiesto dalla normativa vigente  D.M. 9 maggio 2001 e successive. 
2. Le fasce di rispetto generate dagli edifici vengono riportate nel Piano e le eventuali variazioni 

delle fasce di rispetto costituiscono variante urbanistica.  
3. Si rimanda al capitolo V per le prescrizioni relative agli usi e alla disciplina degli interventi in tale 

area. 
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Titolo Secondo - Pianificazione  

Capo I – Sovracomunale 
 

Art. 60- Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale ” gli ambiti del Piano 

Paesistico Regionale. 
2. La parte di territorio comunale che si estende dalla linea di costa fino all’autostrada  A14 è 

sottoposta a tutela del Piano Paesistico Regionale (P.P.R) vigente.  Gli interventi in tali aree, al di 
fuori delle parti che appartengono alla categoria D (trasformazione a  regime ordinario, per cui si 
rimanda agli strumenti urbanistici ordinari), sono sottoposti alle prescrizioni del P.P.R. 

 

Art. 61- Via Verde Costa dei Trabocchi 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale ” gli ambiti della Via 

Verde Costa dei Trabocchi. 
2. Il Comune aderendo al protocollo d’intesa del 26 ottobre 2006, ha confermato il proprio interesse 

alla messa in atto di un progetto unitario  per valorizzare la Costa Teatina. 
3. Il Piano conformemente alle line guida e alle strategie della Via Verde  provvede a : 

- localizzare la pista ciclo-pedonale lungo Via Alessandrini e Via Bachelet così come riportato 
nelle Tavv. “ Interventi sulla viabilità: Lido ”, “ Assetto delle aree urbane ed extraurbane ”;              

- riqualificare l’immagine della città marinara con opere di mitigazione ambientale e attraverso 
interventi unitari rivolti alla riqualificazione del suolo pubblico e dell’arredo urbano; 

- dotare la fascia costiera di un sistema di parcheggi e di collegamenti nel rispetto dei caratteri 
ambientali e paesaggistici del paesaggio marino e del paesaggio agrario; 

- creare dei servizi e delle attività legate ad un turismo sostenibile (campi gioco, sportivi, 
piscine, camping, noleggio bici, maneggi ecc); 

- valorizzare e monitorare le attività legate al mare compresi gli interventi di ripascimento della 
spiaggia e di monitoraggio della qualità delle acque; 

- potenziare la mobilità pubblica e le relazioni tra i punti di arrivo (stazione ferroviaria, 
parcheggi, autostrada), i nuclei urbani, nuclei rurali e con il sistema delle ville storiche  e gli 
edifici da recuperare a fini agri-turistici, ostelli, ecc; 

- promuovere un modello di attrezzamento della fascia di arenile a bassa densità con l’utilizzo 
di materiali naturali  coerente al sistema dei trabocchi; 

- creare una rete ciclabile principale e secondaria di connessione territoriale sfruttando le 
strade interpoderali che connettano la Via Verde all’entroterra casalese, così come riportato 
nella Tav. “ Interventi sulle vie ciclabili ” ; 

 

Art. 62- Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P) 
Il P.T.C.P inserisce il Comune di Casalbordino nell’ambito territoriale della fascia costiera, l’obiettivo 
generale dei comuni ricadenti in questo ambito è di assicurare la tutela e lo sviluppo delle risorse 
territoriali, dai valori paesistici e ambientali del litorale, alle attività produttive di carattere industriale, 
portuale, turistico e della pesca fino a grande sistema infrastrutturale complesso longitudinale alla 
linea di costa.  
 

Art. 63- Piano Territoriale delle Attività Produttive (P.T.A.P) 
1. Il Piano individua nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale” gli ambiti del Piano 

Territoriale delle Attività Produttive. 
2. IL P.T.A.P, individua nella parte di territorio di connessione tra la S.S. 364, la S.S. 16 e il casello 

autostradale della  A14,  l’area industriale appartenente al comprensorio ASI Vasto da dedicare 
alle attività industriali. 
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Capo II – Comunale 

Art. 64- Piano Quadro Tratturi (P.Q.T) 
1. l Piano individua nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale ” gli ambiti del Piano 

Quadro Tratturi. 
2. Il Comune di Casalbordino, nel rispetto delle norme previste dal D.M. 22/12/1983, in materia di 

tutela delle aree tratturali della Regione Abruzzo, ha redatto il P.Q.T. ai sensi dell’art. 4 del D.M. 
20/3/1980 approvato nelle forme di legge previste. Tutti gli interventi con esclusione di quelli di 
semplice manutenzione ordinaria dovranno essere sottoposti a preventivo parere della 
Soprintendenza per i Beni  Archeologici dell’Abruzzo (art. 2 D.M. 22/12/83). 

 

Art. 65- Piano Demaniale Comunale (P.D.C) 
1. l Piano individua nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale ” gli ambiti del Piano 

Demaniale Comunale P.D.C. 
2. Il P.D.C. fissa le regole per  l’esercizio delle attività aventi fini turistico-ricreativi al fine di 

consentire lo sviluppo delle attività legate all’uso dell’arenile e degli spazi limitrofi demaniali fermo 
restando la tutela ambientale da perseguirsi anche attraverso strategie d’investimento 
ecosostenibili nel pieno rispetto del patrimonio naturale e degli equilibri territoriali ed economici.  

3. Le varianti del P.D.C. ed eventuali piani attuativi dovranno rispettare quanto viene prescritto nelle 
Tavv. “ Assetto delle aree urbane: Lido ” , “ Assetto delle aree extraurbane ” e nelle presenti NTA. 
 

Art. 66- Usi Civici 
1. Il Piano riporta nella Tav. “ Pianificazione sovracomunale e comunale” le terre gravanti da usi 

civici così come richiesto dalla L.R. 3 marzo 1988, n. 25, Ddl 406 " Legge quadro in materia di usi 
civici e proprietà collettive ". 

2. L’eventuale aggiornamento cartografico delle terre civiche non costituisce variante urbanistica. 
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Titolo Terzo - Fragilità 

Art. 67- Compatibilità geologica ai fini urbanistici 
1. Il Piano individua nella Tav.“ Le Fragilità ambientali ” quelle aree fragili dal punto di vista 

ambientale per fini urbanistici. 
2. La suddivisione delle aree si basa sui dati relativi alle carte del PAI e del PSDA specificamente 

alle pericolosità idrogeologiche, idrauliche e sugli elementi territoriali fragili quali: fiumi, torrenti, 
spiaggia ecc. 

3. Il Piano in relazione alle indagini condotte sulla microzonizzazione sismica, di aggiornamento 
delle carte tecniche del PAI e alla classificazione sismica del comune provvede: 
- a ridefinire i limiti delle aree diversamente classificate  sulla base approfondita di elaborazioni 

geologico-tecniche; 
- a disciplinare la localizzazione e la progettazione degli interventi edificatori sulla base degli 

studi provenienti dalla microzonizzazione sismica. 
4. Nelle aree ove non vi sono limiti geologici o geotecnici per la costruzione in quanto le 

caratteristiche geotecniche dei terreni sono buone e non vi sono rischi idraulici e problemi di 
stabilità, comunque qualsiasi intervento edificatorio previsto dovrà essere accompagnato da 
relazioni geologica, geotecnica  e idrogeologica.  

 

Art. 68- Tutela idraulica 
1. Qualsiasi intervento di trasformazione deve garantire il corretto deflusso delle acque con 

particolare riferimento a: 
- gli scoli e i fossati non devono predere la funzionalità idraulica; 
- ricostruzione e salvaguardia dei collegamenti con fossati e scoli esistenti di qualsiasi natura; 
- l’eliminazione dei fossati o incavi a cielo aperto non possono essere attuati se non con la 

previsione di opere idrauliche compensative; 
- in seguito alla realizzazione di nuove strade o di riqualificazione di strade esistenti sono 

ammesse opere di tombinatura solo per motivate necessità, in tal caso la tombinatura deve 
rispettare la capacità di flusso del volume preesistente all’intervento; 

- si dovrà garantire un corretto funzionamento delle scoline laterali delle strade di nuova 
costruzione lungo tutto il nuovo percorso avendo cura di evitare sbarramenti delle vie di flusso 
e zone di ristagno in qualsiasi punto della rete. 

- i ponticelli e i tombotti interrati devono garantire una luce di passaggio non inferiore alla 
maggiore tra quella immediatamente a monte e quella immediatamente a valle della parte di 
fossato a pelo libero. 

2. I vari interventi di trasformazione devono essere rivolti alla tutela del rischio idraulico secondo i 
seguenti parametri: 
a. Risparmio della risorsa idrica: 

- recuperando e riutilizzando l’acqua meteorica a fini irrigui per le aree di verde privato e 
pubblico; 

- recuperando e riutilizzando l’acqua meteorica per alimentare cicli di produzione per i quali 
non viene richiesta una particolare qualità dell’acqua; 

b. Superfici impermeabili: 
- progettando superfici che garantiscono basse pendenze di drenaggio dell’acqua 

superficiale oltre alla buona organizzazione e corretto funzionamento della rete dei punti 
di assorbimento (griglie, chiusini, chiusini lineari); 

- prediligendo interventi per  parcheggi che hanno superfici di tipo drenante o permeabile 
da realizzare su sottofondi che garantisconoun corretto funzionamento del drenaggio e 
buona capacità di invaso; 

c. Reti di smaltimento delle acque 
- garantendo opere drenanti con basse pendenze e grandi diametri; 
- valutando se è il caso di adoperare tubazioni di tipo drenante ove consentito; 
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- ricavando volumi di invaso nelle aree di depressione delle aree a verde  opportunamente 
sagomati che prevedono, prima del recapito nel recettore finale, un pozzetto con bocca 
tarata. Nel caso in cui   
non sia possibile realizzare volumi di invaso sono da prevedere la realizzazione di reti di 
tubazioni adeguate al recupero del volume d’invaso.  

d. Aree a verde pubbliche e private 
- sfruttando le aree a verde pubblico o private come luoghi per indirizzare le precipitazioni 

defluenti dalle aree impermeabili limitrofe ove possibile; 
- sfruttando le aree a verde pubblico o private come come bacini di laminazione del 

sistema di smaltimento delle acque piovane ubicati preferibilmente a valle delle zone 
urbanizzate o da urbanizzare e lungo le sponde di scoli o canali a valenza pubblica. 
 

Art. 69- Aree non servite dalla rete fognaria 
1. Nelle aree che non vengono servite dalla rete fognaria è vietata qualsiasi forma di costruzione o 

ampliamento degli edifici esistenti (residenziale o produttivo) senza la messa in opera di interventi 
che impediscono fenomeni di inquinamento del terreno e della falda acquifera, così come 
disciplinati dal Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
In qualsiasi caso sono vietate attività industriali, zootecniche, di artigianato che producono acque 
reflue non collegate alla rete fognaria per le quali non sono previste in fase di progettazione 
idonei trattamenti e smaltimenti compatibili con le caratteristiche ambientali dell’area. Se un 
soggetto pubblico o privato intende realizzare insediamenti produttivi in aree prive della rete 
fognaria, deve sostenere gli oneri di allacciamento alla pubblica fognatura e/o di realizzazione e 
gestione dell’impianto di depurazione. 

2. Uno degli obiettivi che si prefigge il Piano è quello di ottenere una buona efficienza della rete. 
Tale obiettivo va perseguito: 
- realizzando nuove reti fognarie; 
- potenziando la rete esistente, anche in funzione della nuova edificazione; 
- regolamentando gli scarichi provenienti da scarichi civili, nuclei e case sparse non ancora 

dotati di fognature esistenti attraverso progetti di risanamento adeguati; 
- dismettendo le fosse Imhoff esistenti, tramite il collegamento alle reti fognanti; 
- adeguando le reti esistenti e fornendo gli impianti di nuova costruzione per la 

separazione tra acque bianche e nere; 
- facendo opere di manutenzione costante dei collettori; 
- impedendo la realizzazione di insediamenti produttivi che prevedono depositi con stoccaggio, 

anche provvisori, di materiali pericolosi o la produzione di rifiuti speciali pericolosi. 
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Titolo Quarto - Invarianti 

Art. 70- Invarianti di natura paesaggistica 
1. La Tav. “ Invarianti ” individua le invarianti di natura paesaggistica che il Piano intende tutelare e 

salvaguardare ai fini della continuità degli Habitat naturali ed il loro funzionameto. Le invarianti di 
natura paesaggistica sono suddivisi in: 
a. elementi lineari: strade poderali e interpoderali, le vie panoramiche, la vegetazione arborea a 

sviluppo lineare (filari, siepi) in prossimità delle vie urbane ed extra-urbane o lungo i canali e 
poderi agricoli; 

b. elementi puntuali: alberi isolati o in gruppo e punti panoramici che costituiscono nel contesto 
di riferimento un valore paesaggistico da tutelare e salvaguardare. 

2. Il Piano provvede a: 
- tutelare le alberature, i filari e gli elementi del paesaggio agrario e naturale del territorio 

urbano ed extraurbano; 
- integrare la rete ecologica prevedendo interventi puntuali per il buon funzionamento della rete 

ecologica; 
- tutelare le strade panoramiche, le strade poderali e interpoderali nonchè i punti panoramici. 

3.   Per gli interventi di cui al comma 1, punto a) del presente articolo: 
- sono vietati interventi che compromettono l’integrità degli elementi lineari con il loro intorno; 
- sono ammessi sostituzioni o integrazioni delle piantumazioni lineari (filari, siepi) con essenze 

analoghe, se si rende necessario l’abbattimento per motivi di sicurezza o di salute delle 
specie arboree o per opere limitate di trasformazione ( accessi carrai, parcheggi, incroci viari 
ecc), a patto che le parti eliminate vengano sostituite anche in parti adiacenti in maniera 
armonica col contesto; 

- è obbligatoria la conservazione della vegetazione ripariale salvo opere di pulizia idraulica e 
stradale. 

4.  Per gli elementi puntuali di cui al comma 1, punto b) del presente articolo: 
- l’abbattimento degli alberi dovrà essere autorizzato dal Comune e comunque si dovrà 

prevedere la sostituzione dell’elemento abbattuto con un esemplare analogo; 
- va garantita la conservazione e l’integrità degli esemplari da possibili danni da parte di veicoli, 

mezzi meccanici o in caso di movimenti di terra. 
5.  Nelle strade e punti panoramici sono vietati: 

a. gli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, conservazione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

b. i silos e i depositi agricoli superiori a mc. 300 e/o di altezza superiore a metri 3; 
c. gli edifici e impianti per allevamenti zootecnici di tipo industriale; 
d. nuove attività estrattive e i depositi e gli stoccaggi di materiali non agricoli; 
e. le discariche per rifiuti. 

Sono ammessi: 
f. le piantumazioni e il completamento dei filari esistenti; 
g. il recupero dei caratteri paesistico-ambientale attraverso le piantumazioni di siepi lungo le 

strade, le scarpate, i corsi d’acqua, comunque salvaguardando e valorizzando le aperture 
visuali. 

3. Il Piano indica delle norme specifiche per la tutela, la salvaguardia  e valorizzazione del 
patrimonio botanico vegetazionale del paesaggio urbano ed extraurbano nell’Allegato II ” Guida 
agli interventi sugli spazi verdi ”. Per gli elementi diffusi del paesaggio anche se non individuati 
nella Tav. “ Invarianti ” valgono comunque le prescrizioni della ” Guida agli interventi sugli spazi 
verdi ”. 
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Art. 71- Invarianti di natura ambientale 
1. La Tav. “ Invarianti ” individua le invarianti di natura ambientale che il Piano intende tutelare e 

salvaguardare: 
a. aree di grande rilevanza agricola-ambientale: sono le aree del paesaggio rurale del territorio 

casalese che per le sue qualità è interessato da una buona rete ecologica-ambientale; 
b. corridoi verdi: sono le aree in corrispondeza dei canali, dei fiumi e dei torrenti del territorio, 

comprese le aree SIC (Boschi ripariali del fiume Osento; Riserva di Punta Aderci) 
c. aree dell’arenile.  

2. L’ambito di cui al comma 1, lettera a), è da tutelare per la qualità ambientale e per l’importanza 
che ha sotto il profilo naturale, sociale ed economico per il territorio.  
Le trasformazioni devono essere indirizzate alla tutela alla salvaguardia del paesaggio agrario e 
dei suoi elementi caratteristici (siepi, fossati, aree aperte ecc). 

3. Per gli ambiti di cui al comma 1, lettera b) sono ammesse opere di tutela finalizzate: 
- alla valorizzazione ambientale ed alla rinaturalizzazione spontanea; 
- al disinquinamento e al miglioramento generale della qualità bio-ecologica; 
- a favorirne la fruizione pubblica; 
- al rifacimento e miglioramento degli argini, che dovranno essere sempre progettati in modo 

tale da consentire la fruibilità delle sponde. 
Gli interventi sopra elencati dovranno essere realizzati nel massimo rispetto e salvaguardia degli 
elementi naturali nella scelta delle modalità e dei materiali di intervento. 
Nell’attuazione degli interventi di trasformazione eventualmente ammessi, gli spazi ed 
attrezzature pubblici e/o di uso pubblico devono rafforzare il sistema della connessioni ecologico-
ambientali. 

4. Per gli ambiti di cui al comma 1, lettera c) sono da tutelare integralmente così come indicato dalla 
normativa vigente in materia. 

5. Il Piano provvede a : 
- conservare integralmente tutelare e valorizzare le parti del territorio agrario collinare e di 

pianura; 
- tutelare gli elementi puntuali e lineari di cui all’Art 70; 
- recuperare le aree degradate attraverso opere di rinaturalizzazione ambientale e di 

connessione alla rete dei corridoi verdi; 
- recuperare gli edifici rurali sparsi abbandonati; 
- connettere i corridoi verdi,  gli edifici sparsi rurali e i luoghi del paesaggio agrario e di pianura 

mediante un sistema di percorsi ciclabili e pedonali nonchè attraverso la messa in atto di un 
sistema della mobilità e servizi adeguati; 

- conservare integralmente l’area arenilica e dunale; 
- recuperare la fascia della spiaggia con opere di ripascimento; 
- tutelare i versanti che risultano ancora integri, che definiscono i principali scenari; 
- tutelare le aree di rispetto a vincolo idrogeologico delimitate attorno ai centri. 
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Art. 72- Invarianti di natura idrogeologica - corsi d’acqua 
1. La Tav. “ Invarianti ” evidenzia i corsi d’acqua per i quali oltre alle caratteristiche delle invarianti di 

natura ambientale  è riconosciuta la funzione di difesa ambientale per fini idrogeologici: 
- fiumi Sinello e Osento; 
- torrente Acquachiara; 
- specchi d’acqua; 
- canali principali attivi durante tutto l’anno anche con funzioni irrigue; 
- canali secondari con funzione di scolo che vengono percorsi dall’acqua piovana sono in 

eventi piovosi. 
2. Il Piano riporta le fascie di rispetto da tenere lungo i corsi d’acqua prevedendo anche la 

realizzazione di percorsi ciclo-pedonali, ed attrezzare per favorire la fruizione ricreativa del 
territorio aperto. Nelle fasce di rispetto fermo restando quanto specificato dalle norme in materia 
valgono le seguenti disposizioni: 
- è vietato qualsiasi tipo di costruzione, sono possibili solo interventi di sistemazione a verde o 

la realizzazione di piste ciclabili o pedonali; 
- sono vietati i movimenti di terra che alterano la conformazione originaria del terreno ad 

eccezione di progetti di recupero ambientale, di bonifica e di messa in sicurezza da rischi 
idraulici di vario genere; 

- sono vietati gli impianti tecnologici a parte per le opere che servono a regolare la regimazione 
dei corsi d’acqua, alle regolazioni dei flussi d’acqua e alla derivazione e captazione per 
approvigionamento idrico; 

- sono consentiti azioni per il trattamento delle acque reflue nonchè per le opere necessarie 
all’attraversamento viario, ciclabile e pedonale o utile per l’agricoltura. 

3. Per i corsi d’acqua di cui al presente articolo, fatto salvo tutto quanto stabilito dal precedente Art. 
71, sono ammesse esclusivamente opere, approvate dall’autorità competente, finalizzate: 
- al riassetto dell’equilibrio idrogeologico; 
- al ripristino della funzionalità della rete del deflusso artificiale. 

4. Per tutte le specifiche in merito alla tutela idrogeologica del territorio si faccia riferimento 
al Testo Unico sull'Ambiente. 

 

Art. 73- Parchi, giardini e pertinenze da tutelare 
1. Il Piano individua nelle Tavv. “ Invarianti ” , “ Assetto delle aree urbane ” ,“ Assetto delle aree 

extraurbane ” le pertinenze scoperte da tutelare e i contesti figurativi appartenenti agli edifici di 
valore storico, architettonico e paesaggistico che vi sono connessi nonchè l’organizzazione 
agraria delle terre provenienti dagli usi civici.  

2. L’obiettivo è la tutela dei coni ottici privilegiati e delle vedute, il mantenimento degli elementi 
costitutivi del paesaggio, degli accessi, dei percorsi storici, della percezione da diversi punti 
visuali anche mediante opere di mitigazione ambientale per nascondere elementi di detrazione 
per il paesaggio e la visuale stessa. 

3. Negli ambiti del presente articolo non sono ammesse modifiche dei tracciati stradali nè interventi 
di nuova edificazione eliminando opere incongrue che deturpano il paesaggio (cartellonistiche 
pubblicitarie, impianti tecnologici fuori terra, opere edilizie incongrue con muri in cemento armato, 
ecc). 

4. Per gli ambiti del presente articolo il Piano provvede a: 
- delineare gli ambiti da tutelare  in accordo con i limiti fisici degli ambiti stessi (strade e 

percorsi, corsi d’acqua, diversi ambiti colturali ecc); 
- specificare gli interventi che sono ammessi su ciascun edificio o spazio scoperto; 
- vietare la nuova costruzione ove questa comporti l’alterazione delle prospettive e la 

limitazione dell’uso pubblico nel quadro storico-ambientale; 
- escludere opere che possono compromettere la percezione visiva del contesto figurativo 

mediante l’utilizzo di mezzi come rendering o simulazioni. 
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5. Fino all’approvazione del Piano, sugli immobili che ricadono nei parchi, giardini e pertinenze da 
tutelare di cui al presente articolo, sono ammessi solo inteventi diretti di cui di cui alle lettere a), b) 
e c) del comma 1 dell’art. 3 del DPR 380/2001 e s.m.i. 

Art. 74- Ville storiche 
1. Il Piano individua nelle Tavv. “ Invarianti ” e “ Assetto delle aree urbane ” le ville storiche ed i 

relativi contesti figurativi: 
- Villa Lanza;  
- Villa Adami; 
- Villa Beatrice; 
- Villa Florio; 
- Villa, Via Incotta 33; 
- Villa Arcangeli. 

2. Fino all’approvazione del Piano, sugli immobili del presente articolo sono ammessi solo inteventi 
diretti di cui di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’Art. 3 del DPR 380/2001 e s.m.i. fatte 
salve diverse indicazioni puntuali vigenti o autorizzative delle competenti autorità. 

 

Art. 75- Edifici rurali di valore storico architettonico e paesaggistico 
1. Il Piano individua nelle Tavv. “ Invarianti ” gli edifici rurali di valore storico, architettonico e 

paesaggistico ed i relativi contesti figurativi.  
2. Il Piano verifica e aggiorna l’individuazione degli edifici rurali abbandonati e quindi non più utili alla 

conduzione del fondo (Art.69 L.R 18/83) mediante apposite schede riportate nel “ Censimento 
degli edifici rurali non più utilizzati ” e provvede a stabilire i criteri di intervento e le destinazioni 
d’uso consentite. 
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Parte IV - Progetto degli spazi aperti 
Capo I - Disposizioni generali  

Art. 76- Indirizzi per il progetto degli spazi aperti 
1. Le norme presenti valgono per il progetto degli spazi aperti di aree pubbliche o di interesse 

pubblico o di interesse ambientale, ricadenti esclusivamente nei Progetti Guida e negli 
spazi pubblici. 

2. Nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” , “ Assetto delle aree extraurbane ”, sono riportati gli 
elementi semplici e composti che che il Piano utilizza per il progetto di un uso corretto del suolo.  
Per la loro definizione qualitativa e quantitativa (dimensioni, caratteristiche geometriche, tipologie 
di alberature, ecc) si rimanda alla “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” che costituisce  un 
complemento alle seguenti norme. 

 

Art. 77- Specie arboree e arbustive spontanee ed acquisite 
1. Nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” vengono riportate le specie arboree e arbustive 

adatte per la costruzione del paesaggio urbano ed extra-urbano di Casalbordino. 
2. Per la formazione di aree boschive, siepi, filari, impianti arborei a sesto regolare sono ammesse 

le specie elencate nella Guida. 
 

Art. 78- Pertinenza delle alberature 
1. L’area corrispondente alla circonferenza della piantumazione sul terreno avente come punto 

centrale il tronco dell’albero, definisce l’area di pertinenza delle alberature. In quest’area 
dovranno essere evitate opere improprie (manufatti temporanei, scarichi, depositi ecc) e si dovrà 
garantire la permeabilità del suolo e la sua tutela. 

 

Art. 79- Condizioni di permeabilità 
1. Dove possibile, il sistema di raccolta delle acque delle aree impermeabili dovrà essere progettato 

con lo scopo di indirizzare le acque raccolte verso le aree permeabili adiacenti piuttosto che in 
fognatura. 

2. Gli interventi sugli spazi verdi dovranno consentire una corretta regimazione delle acque 
superficiali, una buona infiltrazione nel terreno e si dovrà cercare di minimizzare le superfici 
impermeabili ed incentivare l’uso di materiali che permettono la percolazione delle acque. 

3. Le superfici impermeabili di aree di grande dimensione (aree di sosta per autobus, aree asfaltate 
ecc)  devono essere ridotte al minimo ove possibile. 
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Capo II - Elementi semplici 

Art. 80- Prato 
1. I prati definiti tramite il loro manto erboso hanno la funzione di accompagnare le aree ricreative e 

sportive, nell’Allegato II “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” vengono specificate  le diverse 
composizioni dei prati a seconda dei casi e a seconda dello stato di fatto dei luoghi. 

 

Art. 81- Prato alberato  
1. I prati alberati sono quelle superfici in cui la superficie degli alberi presenti sulla superficie a prato 

non è superiore del 30% della superficie. I prati alberati non seguono un disegno del verde con 
particolari geometrie ma la presenza degli alberi diventa un richiamo per l’avifauna,  le attività 
ricreative e ludiche. 

 

Art. 82- Filari 
1. I filiari sono elementi puntuali che nel loro insieme e nella loro disposizione lineare delineano la 

trama viaria storica e non, i percorsi ciclabili, le vie stradali urbane ed extraurbane. Hanno 
funzione estetica ed igienico-sanitaria oltre a divenire un tramite tra i caratteri del paesaggio 
naturale e il paesaggio urbano. 

2. Il piano auspica che i filari storici devono esssere siano preservati fino al termine del loro turno, 
qualora si riscontra la presenza di qualche patologia nell’albero che può portare rischi anche per il 
verde circostante allora se ne consente l’abbattimento. 

3. Il piano auspica che, se si ritiene utile abbattere un albero in seguito a motivi di ordine pubblico 
o per malattia,  dovrà essere sia garantita l’integrità del filare mediante la messa a dimora di un 
nuovo esemplare di albero della stessa specie degli alberi componenti il filare. 

4. Il piano auspica che, se si abbatte un intero filare in seguito a malattie o fine turno allora si dovrà 
prevedere prevederà la piantumazione di un nuovo filare della stessa specie sempre che non ci 
siano state malattie specifiche per la specie sostituita. 

 

Art. 83- Impianto arboreo a sesto regolare  
1. Gli impianti arborei sono piantumazioni che devono essere disposte su delle maglie con delle 

geometrie precise, quadrate, rettangolari, a senconce, settonce. Per le piantumazioni a senconce 
le piantumazioni dovranno essere disposte ai vertici del triangolo equilatero mentre per quelle a 
quinconce ai vertici di un triangolo isoscele. 

2. Gli interventi per la realizzazione di impianti arborei a sesto regolare dovranno preferibilmente 
rispettare i caratteri e gli elementi costitutivi del paesaggio agrario e naturale, nella “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi ” vengono specificate  le diverse composizioni a seconda dei casi e a 
seconda dello stato di fatto dei luoghi. 

 

Art. 84- Siepi  
1. Le siepi sono impianti regolari lineari esse sono costituite da specie arbustive e/o specie arboree 

secondo quanto specificato nell’allegato II “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”. 
2. E’ vietata la rimozione delle siepi esistenti nelle aree agricole pertanto dovranno essere condotte 

le azioni necessarie per una loro tutela e conservazione 
3. Le siepi del paesaggio urbano e agrario possono essere potate per controllarne forma e 

dimensione, qualora dovessero essere sostituite per interventi di interesse generale si dovrà 
preferire delle soluzioni che ripristinano le condizioni presistenti.  

4. Le siepi potranno essere utilizzate per fini produttivi legnosi seguendo dei turni che dipenderanno 
a seconda della specie arborea componente la siepe arborata.  
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Art. 85- Cespuglieti e arbusteti 
1. Gli arbusteti vengono definiti anche in base al loro utilizzo: 

a. Nel caso di recupero e rinaturalizzazione di aree incolte e di stabilizzazione e protezione del 
suolo è da  prediligere l’uso di specie pioniere  e consolidate; 

b. Nel caso di esigenze di visibilità vicino le intersezioni stradali, per terreni con forte pendenza 
interessati da fenomeni di erosione con un piccolo strato di suolo, sono da utilizzare impianti 
arbustivi di mitigazione e compensazione dell’inquinamento acustico ed atmosferico. 

 

Art. 86- Barriere vegetali 
1. Per barriera vegetale si intende una fascia boscata mista con una densità molto alta delle specie 

arboree ed arbustive resistenti alle emissioni inquinanti atmosferiche e sonore che assorbono il 
rumore e  trattengono le polveri e i fumi. Le barriere possono avere anche funzione di 
ridefinizione dei margini del costruito, di creare degli habita faunistici e di mascheramento di 
situazioni particolari incongruenti per lo spazio urbano e extraurbano. 

2. La composizione delle barriere dipende dal loro obiettivo specifico : 
a. Barriere per mascherare: esse sono principalmente composte da fasce alberate monofilare 

con sesto di impianto fitto o rado e spessore minimo pari a 5/6 metri o plurifilare con sesto 
d’impianto fitto o rado. Le specie sono da scegliere nelle specie arboreee ed arbustive 
riportate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ” ; 

b. Barriere per assorbire il rumore e le polveri: sono fasce boscate con spessore minimo pari a 5 
ml ed ottimale pari a 30 ml ad alta densità di impianto. Sono costituite da specie arboree ed 
arbustive appositamente selezionate in considerazione delle prestazioni, dovranno essere 
garantite speci arboree ed arbustive tali da consentire l’efficacia della barriera durante tutto 
l’anno; 

c. Qualsiasi inserimento di barriera vegetale nello spazio urbano ed extraurbano deve essere 
progettato e motivato. 

 

Art. 87- Aree boscate 
1. Per massa boscata si intende il raggruppamento di specie arboree d’alto fusto che caratterizzano 

un bosco sotto il quale si possono sviluppare arbusteti e piante erbacee. 
2. A seconda delle loro prestazioni da svolgere nel territorio urbano ed extraurbano esse vengono 

distinte in base alla loro densità: 
a. Impianto denso (grado di copertura dello starto arboreo tra 80 e 100): consentono un 

equilibrio biologico dell’ecosistema urbano, qui i percorsi interni sono limitati sono ammessi 
però percorsi didattici e stazioni con segnalazione delle specie floreali e faunistiche; 

b. Impianto semi-denso (grado di copertura dello starto arboreo tra 50 e 80): è adatto alla 
creazione di parchi pubblci che ospitano spazi per la sosta, sport,  il gioco e per il tempo 
libero; 

c. impianto rado (grado di copertura dello starto arboreo tra 20 e 50): è adatto per parci pubblcii 
attrezzati che hanno un affluenza maggiore e all’interno dovranno essere predisposti appositi 
spazi per le biciclette e altri servizi di locomozione. 
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Art. 88- Area semipermeabile 
1. Sono superfici pavimentate dove la superficie dell’area può assorbire tra il 50 % e il 70 % 

dell’acqua meteorica (dati che dipendono dalle prestazioni dei materiali utilizzati) senza che ci sia 
la necessità che le acque debbano essere convogliate mediante canalizzazioni o sistemi di 
drenaggio puntuali. 

2. Per il centro storico e l’area della Basilica,  il Piano consiglia l’utilizzo di materiali originari non in 
contrasto con i caratteri storici del luogo (pavimentazione in pietra tipo basolato, porfido ecc). Per 
le aree extra-urbane e urbane si consiglia l’utilizzo di blocchi autobloccanti su griglia erbosa  per 
superfici a parcheggio (su uso carrabile la superficie inerbita non dovrà essere inferiore al 60% 
del totale dell’area pavimentata). 

 

Art. 89- Area semipermeabile alberata  
1. Fermo restando quanto specificato nell’Art. 83, queste pavimentazioni devono permettere 

all’acqua meteorica di confluire negli spazi lasciati per la piantumazione degli alberi,  lasciata 
libera secondo gli schemi  riportati nell’Allegato II  “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”. 

2. La scelta degli alberi dovrà essere gestita mediante l’utilizzo di specie arboree appositamente 
riportate nelle Guida. Sono da escludere gli alberi che hanno un’apparato superficiale di 
diramazione delle radici. 

 

Art. 90- Area pavimentata 
1. Le superfici pavimentate sono superfici che assorbono meno del 50% dell’acqua metorica 

pertanto queste pavimentazioni necessitano di canalizzazioni esistemi di drenaggio pertinenti a 
seconda delle tipologie altimetriche, areali e inclinazioni delle aree pavimentate. Le 
pavimentazioni da utilizzare dipendono dall’utilizzo che se ne fa della superficie e dal loro 
contesto, per uso pedonale sono da utilizzare superfici antisdrucciolo, per superfici ciclabili sono 
da utilizzare superfici con colore che ne aumenti la visibilità diurna e notturna invece per il traffico 
automobilistico sono da scegliere materiali insonorizzati. 

2. Per il centro storico di Casalbordino e dei Miracoli si consiglia l’uso di materiali originari (pietra, 
basolato, mattone di laterizio, o profido) mentre per le aree urbane ed extraurbane si consiglia 
l’uso di materiali alternativi (calcestruzzo dilavato, resine, ecc) da valutare a seconda dei casi e 
secondo i luoghi. 

 

Art. 91- Area pavimentata alberata  
1. Per le superfici pavimentate alberate si dovrà tenere conto di aree di protezione delle 

piantumazioni ottimali e minime, la superficie ottimale di rispetto è di ml 12 mentre quella minima 
è di ml 4. 

2. Le protezioni ottimali e minime potranno essere realizzate mediante cordoli, steccati o ringhiere o 
utilizzando dei grigliati in ghisa o altri metalli consoni alle diverse situazioni urbane o extraurbane. 

3. Per le irrigazioni si dovranno prevedere appositi tubi che annaffiano le piante sopratutto durante i 
periodi di siccità o di caldo nei mesi estivi o  prevedendo una progettazione della superficie 
pavimentata alberata con pendenze che convogliano l’acqua piovana nei punti dove vengono 
piantate le alberature.  

4. Sono da scegliere piante che hanno i diametri che vanno  da 5 cm a 8 cm in maniera tale che le 
piante possano raggiungere delle altezze ottimali nel minor tempo possibile. 
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Art. 92- Percorsi pedonali 
1. I percorsi pedonali devono consentire il passaggio e la sosta di persone con carrozzella e nelle 

aree urbane, dove gli spazi lo consentano, rendere lo spazio fruibile dai mezzi di pulizia e di 
soccorso. 

2. La superficie dei percorsi pedonali deve essere antiscivolo, compatta e regolare. 
3. Gli elementi di possibile intralcio per la percorrenza dei percorsi tipo alberi, segnaletiche, 

pubblicità, canalizzazioni, raccolta dei rifiuti ecc, dovranno essere possibilmente allineati e 
collocati comunque in una fascia non superiore a ml 1,5.  

4. Lungo i percorsi devono essere liberi da barriere architettoniche. 
5. Le pendenze di eventuali rampe sui percorsi non deve superare il: 

- 12% per lunghezze della rampa pari a ml 0,50; 
- 8% per lunghezze della rampa fino a ml 2; 
- 5% per lunghezze della rampa superiori a ml 5. 
Se il dislivello è superiore a ml 0,50 si deve prevedere un corrimano con altezza paria  ml 0,90 e il 
cordolo di protezione ai lati della rampa deve essere ben visibile e posto ad un’altezza di ml 0,05  
dal piano di calpestio. 

1. Ogni ml 10 di lunghezza della rampa sono da prevedere delle aree di sosta con larghezza di ml 
1,50; le larghezze delle rampe non possono essere inferiore a ml 3. 

2. Le canalizzazioni devono avere larghezza minima di ml 0,40 e la pendenza minima dell’1% 
(pendenza che dipenderà dal materiale impiegato per il percorso pedonale). 

3. Se i percorsi pedonali attraversano delle aree produttive, i percorsi devono essere delimitati da 
elementi vegetali non attraversabili (siepi e filari) per motivi di sicurezza. 

4. La larghezza ottimale dei percorsi dei marciapiedi è ml 1,50 nei casi in cui le situazioni esistenti 
no lo consentano viene ammessa una larghezza minima di ml 1,25. 

5. Ove possibile, i percorsi pedonali di nuovo impianto o da riqualificare devono essere progettati nel 
rispetto dei seguenti parametri: 
- Larghezza minima del percorso  ml 1,25  
- 1 albero ogni ml 7-810 - 15, (ove possibile) . 
- Cestini portarifiuti 1 ogni 150 ml. 
- Sedute 2 ogni 50 ml. 
- Irrigazione sub-irrigazione negli alberi (ove possibile) 

 

Art. 93- Percorsi ciclabili e ciclo pedonali  
1. I percorsi ciclabili e/o ciclopedonali devono consentire il passaggio delle biciclette, essi potranno 

essere realizzati su sedi stradali esistenti, su marciapiedi o su sede proprie sia nel paesaggio 
extraurbano che urbano. 

2. Le larghezze delle piste sono sono: 
- ad un senso di marcia: 1, 50 ml; 
- a doppio senso di marcia: 2,50 ml; 
- canalette di scolo di 0, 40 ml. 

3. I raggi di curvatura delle piste con propria sede variano a seconda se sono da realizzare nel 
paesaggio extraurbano o urbano. Per le prime devono essere sfruttate strade bianche esistenti 
e/o se verranno individuati eventuali percorsi alternativi i raggi di curvature per la progettazione 
dei percorsi varaia da 10 ml a 15 ml (per velocità di circa 25 Km/h)  mentre per le aree urbane 
sono da prevedere raggi di curvatura che variano dai 4 ml a i 5 ml (per velocità di circa 15 Km/h). 

4. Le pendenze possono variare in caso di sfruttamento di strade esistenti, per percorsi da 
realizzare ex-novo le pendenze ottimali possono variare dal 3% all’8 % a seconda dei casi. Le 
piste dovranno avere una pendenza laterale del 2% tale da consentire lo smaltimento dell’acqua 
piovana nelle apposite canalizzazioni. 
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5. I materiali delle piste dipendono dal loro contesto di appartenenza. Per le piste ciclabili  del 
territorio extraurbano che sfruttano strade bianche esistenti viene previsto il mantenimento del 
manto esistente con eventuali aggiustamenti di fossi e avvallamenti con materiali atti a 
conservare la matericità esistente delle strade stesse. Invece per tutti gli altri casi le 
pavimentazioni consentite sono: pavimentazioni in resine acriliche, asfalti colorati, terra 
stabilizzata. I materiali delle canalette sono: porfido, calcestruzzo, pietre, pietrisco e laterizio e 
materiali erbosi. 

6. Nel caso in cui la pista viene realizzata su strade con carreggiate, essa deve essere divisa con 
segnaletica orizzontale e verticale e se lo spazio lo consente bisogna realizzare aiuole 
spartitraffico con larghezza minima di 1 ml, le aiuole in questo caso non devono sporgere 
eccessivamente dal loro spazio di pertinenza. 

7. Le piste ciclo-pedonali devono avere larghezza minima di 4 ml, e devon essere divise tra di loro 
mediante una striscia di avvertimento. 

8. Il Piano definisce i percorsi e le sezioni tipo delle piste ciclabili e ciclo-pedonali attraverso la Tav.    
“ Interventi sulle vie ciclabili ” 
 

Art. 94- Carreggiate stradali  
1. La pendenze laterale delle carreggiate dovrà essere pari al 2% per consentire lo smaltimento 

delle acque. 
2. I materiali sono di norma l’asfalto, conglomerato cementizio e il cemento bituminoso. Le canalette 

possono essere di pietra, calcestruzzo, porfido, pietrisco, laterizi pieni e erbosi.  
3. Nelle zone a traffico limitato bisogna utilizzare lo stesso materiale utilizzato per gli spazi pedonali 

distinguendo i due ambiti con dissuasori, cordoli o diverso trattamento dei manti superficiali di 
copertura. 
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Capo III - Elementi composti 

Art. 95- Parchi fluviali (Vtf) 
1. Sono aree particolari del territorio che hanno già una loro caratterizzazione dal punto di vista 

ambientale.  
2. I parchi fluviali (Vtf) sono aree che si trovano lungo il fiume Sinello e Osento, essi comprendono le 

fascie ripariali, le radure interne e gli alveoli dei fiumi. Gli interventi devono riguardare la 
riqualificazione delle sponde e degli alvei e potenziamento delle masse vegetali, nonchè la 
realizzazione di sentieri pedonali e ciclabili in terra battuta e dei punti di sosta e ricreativi per 
usufruire dei parchi fluviali connettori tra il mare e l’entroterra. 

 

Art. 96- Parchi pubblici attrezzati (Vp) 
1. I parchi pubblici sono aree dedicate allo svago, gioco e tempo libero.  I criteri da seguire per 

garantire gli standard ottimali da raggiungere per una corretta progettazione sugli spazi esistenti e 
di nuovo impianto sono: 
- definizione dei margini dei parchi con schermature visive, acustiche, penetrabilità e di 

sicurezza nonchè di protezione dai venti; 
- presenza di vegetazione con alberi ad alto fusto che garantiscono zone d’ombra ed essenze 

arboree che fanno percepire il passare delle stagioni;  
- individuazione e segnalazione degli accessi principali al parco tenendo conto del loro 

posizionamento in base al loro vicinamento da parcheggi, aree pubbliche principali,  fermate 
bus  e servizi principali; 

- definizione degli spazi interni anche in funzione delle varie fasce di età; 
- comprensione delle logiche di impianto dei parchi esistenti tenendo conto degli aspetti 

ecologici e dimensionali, (rapporto tra le essenze arboree e lo spazio a disposizione) formali 
(colori, effetti con l’’intorno) e funzionali (rapporto tra le piantumazioni e il loro utilizzo nonchè 
il loro sistema di ombreggiamento ecc); 

- presenza dell’acqua (fontane, specchi d’acqua ecc); 
- si dovranno utilizzare materiali semplici tradizionali;  
- corretta valutazione dell’inserimento paesaggistico in condizioni di pianura, pendio ecc; 
- in caso di presenze di edifici di rilievo storico e paesaggistico, di tracce ed elementi storici 

(fontane, pozzi, monumenti ecc) si deve tenere conto della loro presenza e dell’impatto che 
gli interventi hanno con le presistenze anche in merito ad una loro riqualificazione nel caso di 
loro degrado. 

2. Per un buon mantenimento ed utilizzo del parco pubblico sono da evitare grosse concentrazioni 
di persone (organizzazione di festival, concerti ecc) devono essere regolamentati gli orari di 
apertura e chiusura nonchè la circolazione degli animali, sono vietati la percorrenza di veicoli 
eccetto i mezzi di pulizia e mantenimento del verde. 

3. I chioschi, i bar, vendita giornali e gli elementi di arredo potranno essere disposti all'interno dei 
parchi e giardini pubblici, secondo le indicazioni volumetriche di cui all'art.133 comma 4 
delle presenti NTA. dovranno essere realizzati in materiali naturali e/o tradizionali quali: legno,  
pietra, ferro, vetro. 
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Art. 97- Giardini storici (Vs)  
1. I giardini storici sono le aree appartenenti ad edifici, ville di valore storico-architettonico e ad aree 

archeologiche. 
2. L’utilizzo del pubblico di parchi e giardini storici si dovrà limitare al passaggio e alla sosta evitando 

una frequentazione intensa degli ambienti fragili. 
4. Se delle essenze arboree, situate in aree private, vengono riconosciute dall’Autorità Competente 

come beni culturali e ambientali  il proprietario è tenuto a seguire quanto previsto dal regolamento 
in merito alla loro manutenzione, conservazione e loro eventuale sostituzione. 

5. Elenco di parchi e giardini storici vincolati dalle Autorità Competenti: 
- Giardino di Villa Lanza. 

 

Art. 98- Giardini pubblici (Vg) 
1. I giardini sono aree all’interno del paesaggio urbano con la funzione di riposo-sosta, gioco, dotati 

di attrezzature minime a seconda della fascia di età degli usufruitori. 
2. I giardini sono costituiti da alberi, da aiuole e vialetti non pavimentati nonchè da tappeti erbosi, 

cespugli e fiori. 
3. I giardini devono essere recintati possibilmente da essenze arboree e dotati di elementi di arredo 

(panche, cestini ecc) ed eventualmente provvisti di aree pavimentate dove predisporre chiosco 
bar, vendita giornali, aree gioco per bambini. 

4. I chioschi, i bar, vendita giornali potranno essere disposti all'interno dei parchi e giardini 
pubblici, secondo le indicazioni volumetriche di cui all'art.133 comma 4 delle presenti 
NTA. 

 

Art. 99- Giardini e orti privati (Vo)  
1. Sono giardini privati le aree verdi di pertinenza degli edifici del paesaggio urbano ed extraurbano. 
2. Sono orti privati gli appezzamenti di terreno destinati alla produzione di fiori, frutta ed ortaggi per i 

bisogni del concessionario e della sua famiglia. 
 

Art. 100- Impianti sportivi scoperti (Ps) 
1. Per la progettazione e di nuovi impianti sportivi scoperti e per il mantenimento degli spazi esistenti 

si fissano i seguenti criteri generali da seguire: 
- corretto orientamento degli impianti; 
- realizzazione di parcheggi, semipermeabili quelli di servizio e in terra stabilizzata o prato 

quelli utilizzati saltuariamente;  
- l’utilizzo di specie arboree per lo spazio al di fuori dei campi di gioco; 
- attraversamento pubblico; 
- separazione degli impianti dalle strade di traffico mediante l’uso di specie arboree dense; 
- facile accessibilità dalle vie principali. 

2. Gli impianti devono essere posti ad adeguate distanze dalle residenze per non arrecare disturbo. 
3. Negli spazi destinati ad impianti sportivi scoperti di uso pubblico sono previsti oltre ai campi da 

gioco i servizi quali spogliatoi, servizi di ristoro, con un indice di edificabilità fondiaria pari a 0,05 
mq/mq ed un’altezza massima di 3,5 ml. Sono previsti solo coperture leggere per i campi da 
bocce. 

4. I servizi e gli elementi di arredo dovranno essere realizzati in materiali naturali e/o tradizionali 
quali: legno,  pietra, metallo, vetro) 
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Art. 101- Piazze ed aree pavimentate (Pz)  
1. Le piazze sono aree, evventualmente alberate,  di ritrovo e di utilizzo da parte principale dei 

pedoni. Le piazze caratterizzano le aree centrali del centro antico nonchè l’area della basilica dei 
Miracoli e del Lido. La circolazione dei veicoli, dei mezzi di carico e scarico delle merci, ed 
eventuali parcheggi e autorimesse posti all’interno degli edifici non deve compromettere l’utilizzo 
della piazza tantomeno ne deve condizionare un suo disegno possibile. 

2. I materiali della piazza devono essere antiscivolo, compatti. Per il centro storico di Casalbordino e 
dei Miracoli si raccomanda l’uso di materiali originari (pietra, basolato, mattone di laterizio, o 
porfido) mentre per le aree urbane ed extraurbane si consiglia l’uso di materiali alternativi 
(calcestruzzo dilavato, autobloccanti, ecc) da valutare a seconda dei casi e secondo i luoghi 
sempre nel rispetto delle prescrizioni di cui al progetto deli spazi aperti. 

3. E’ ammessa la presenza di servizi quali chioschi per bar, vendita giornali con cubature non 
superiori a 100 mc, dimensioni massime 5m x 5m x 3m di altezza. 

4. Ove possibile, per le piazze da riqualificare o di nuova realizzazione, si dovranno seguire i 
seguenti criteri qualitativi: 
a. Per le aree pavimentate con superficie inferiore a 1000 mq. 
- sup. massima pavimentata:  80-90% 
- specie arboree:   3 alberi (prima,  seconda e terza grandezza) ogni 200 mq 
- arbusti     2 ogni mq di prato e fioriere 
- cestini portarifiuti   1 ogni 200 mq 
- sedute     3 ogni 200 mq 
- irrigazione    sub-irrigazione negli alberi e aiuole (ove possibile) 
- illuminazione    prevedere un progetto dell’illuminazione 

 

Art. 102- Strade  
1. Il Piano individua tre tipologie di strade, nel territorio urbano ed extraurbano comunale, diverse 

per tipologia della sezione stradale, problematiche, funzionalità e previsioni future delle stesse. Le 
strade sono:  
- strade di progetto; 
- strade da ampliare; 
- strade da riqualificare. 

2. Per le nuove strade previste dal Piano devono essere osservate in maniera indicativa le 
dimensioni riportate nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”, “ Assetto delle aree extraurbane ”, 
“Interventi sulla mobilità” sino alla redazione di opportuni progetti esecutivi. L'adozione di soluzioni 
differenti rispetto a quanto previsto dal Piano comporta la redazione di analisi specifiche di 
compatibilità ambientale. Le strade di nuovo impianto riguardano nuove strade di attraversamento 
e strade locali in addizione al sistema viario esistente della residenza. 

3. Le strade da ampliare sono le strade locali che il Piano vuole modificare aumentando la sezione 
stradale composta da marciapiedi e nuovo spazio per piste ciclabili.  

4. Per le strade da riqualificare le dimensioni esistenti devono essere riequilibrate in base ai carichi 
effettivi e alle nuove previsioni atte ad accogliere la Via Verde e gli ingombri di eventuali piste 
ciclabili e percorsi pedonali. In particolare si deve prevedere il restringimento delle strade ove 
previsto dal Codice della strada e l’allargamento dei marciapiedi e/o l’inserimento di eventuali 
piste ciclabili.  

5. Non comportano variante urbanistica gli interventi volti ad adeguare la viabilità esistente alle “ 
Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade. (D.M. 5-11-2001) ” e quelli volti 
alla realizzazione di marciapiedi o piste ciclabili in adiacenza alla carreggiata. 
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Art. 103- Parcheggi a raso (Pp)  
1. I parcheggi a  raso devono essere progettati con l’intento che le aree destinate per questo fine 

possono essere reversibili per scopi pubblici diversi dall’utilizzo del parcheggio qualora se ne 
ritiene la necessità futura. 

2. I parcheggi a raso possono essere configurati come piazze o aree verdi (giardini pubblici, parchi 
pubblici, impianti sportivi scoperti) 

3. Qualora il Piano prevede l’uso di piantumazioni per i parcheggi a raso, esse devono essere 
disposte secondo uno schema regolare così come specificato nella “ Guida agli interventi sugli 
spazi verdi ” , “ Interventi sulla viabilità ”. 

4. I parcheggi devono avere superfici compatte ed omogenee, la superficie del parcheggio deve 
essere semipermeabile con margini segnati da siepi, filari o barriere. Il trattamento delle superfici 
dei parcheggi a raso può variare a seconda dei casi infatti per parcheggi da destinare per parchi 
pubblici, a servizio di impianti sportivi, aree dove si svolgono manifestazioni, concerti il terreno va 
stabilizzato e trattato con pavimentazioni autobloccanti inerbite ( la superficie inerbita deve essere 
superiore al 60% dell’intera superficie ). 

5. Sono ammessi servizi igienici e chioschi purchè la loro dimensione sia inferiore al 10% 5% della 
superficie complessiva del parcheggio. 

6. Le specie arboree da utilizzare per i parcheggi a raso sono: 
- specie con radici profonde  e con chiome geometriche; 
- pecie che non producono frutti e non rilasciano liquidi; 
- specie caducifolie che garantiscono un buon ombreggiamento durante i periodi estivi e 

possibilità di soleggiamento del suolo durante i periodi freddi; 
7. Per le specie arboree da utilizzare si faccia riferimento alla “ Guida agli interventi sugli spazi 

verdi”; 
8. I parcheggi disposti vicino le strade statali e provinciali devono essere disposti in aree esterne alla 

viabilità con accessi concentrati e delimitazioni con specie arboree. 
9. Nelle aree a rischio idrogeologico individuate dal PAI si prescrive l’obbligo di realizzare superfici 

semipermeabili qualora si realizzino parcheggi a raso. 
 

Art. 104- Attrezzature balneari (Vs)  
1. Sono aree del Lido che ospitano strutture fisse, removibili, percorsi, cabine, servizi igienici, 

chioschi, spazi per il gioco, spazi per il rimessaggio delle barche ecc. 
2. Le barriere architettoniche devono essere assenti  nelle attrezzature balneari o se ne deve 

prevedere il loro superamento utilizzando elementi a basso impatto ambientale mediante l’utilizzo 
di materiali naturali previa approvazione delle Autorità Competenti.  
La regolamentazione delle singole attrezzature dovrà essere definita da apposito Piano Attuativo.  
 

Art. 105- Distributori carburanti (Mc) 
La localizzazione degli impianti di distribuzione dei carburanti nonchè il loro adeguamento, 
realizzazione o mantenimento sono soggetti all’applicazione della normativa vigente in materia (LR 
n.20 del 16 ottobre 2009, e successive modifiche). 
Si consente la costruzione di stazioni carburanti e di stazioni di servizio per autoveicoli lungo 
le strade, anche se nelle fasce di rispetto stradale con i seguenti parametri: 
 
 Indice Fondiario=15% 
 H max= 5ml 
 Distanza dalla srada e dai fabbricati= 10 ml 
 Distanza dai confini= 5 ml 
 Gli impianti non potranno essere collocati ad una distanza reciproca inferiore a 500 m. 
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Parte V - Luoghi e zone omogenee 
 

Titolo Primo - Disposizioni generali  

Art. 106- Identificazione dei Luoghi, delle aree tematiche di intervento e dei progetti guida 
1. Il Piano suddivide il territorio in macro-aree “ Luoghi ” e in “ zone omogenee ” secondo i sensi 

della legge del D.M. n. 1444/68.  
2. Le destinazioni d’uso nonchè le prestazioni che vengono richieste a delle parti specifiche della 

città e del territorio riguarda ciascun “ Luogo ” o “ Sub-luogo ” mentre le quantità edificatorie e la 
disciplina degli interventi sono definiti attraverso le ” zone omogenee ”. 

3. Le azioni strategiche di Piano, a cui lo stesso da un significato fondamentale per la 
trasformazione, salvaguardia, riqualificazione e modifica del territorio urbano ed extraurbano, 
sono riportate all’interno di aree tematiche di intervento (Ati). Le azioni, tradotte in elementi 
quantitativi e qualitativi identificano i progetti guida (Pg).   

4. Nel Piano sono presenti i seguenti Luoghi: 
- Luoghi della residenza; 
- Luoghi della produzione; 
- Luoghi della mobilità; 
- Luoghi della centralità; 
- Luoghi del verde. 

5. Il Piano riporta le seguenti aree omogenee: 
- A: zone del territorio interessate da edifici urbani che rivestono carattere storico, artistico e di 

particolare pregio ambientale, comprese le aree considerate parte integrante; 
- B: zone del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalle zone A; 
- C: zone del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino inedificate o 

scarsamente edificate; 
- D: zone del territorio destinate ad insediamenti industriali, artigianali e commerciali; 
- E: zone del territorio destinate ad usi agricoli e ad essi assimilabili; 
- F: zone del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale. 
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Titolo Secondo - Luoghi della residenza (LR) 

1. I Luoghi della residenza (LR) sono costituiti principalmente dalla destinazioni d’uso della 
Residenza (R) e sono previste anche Attività Terziarie” (T), Servizi e Attrezzature (S), Spazi 
Scoperti (P,V), Attività agricole (A) esclusivamente ai centri civici e al paesaggio extraurbano,  
con le limitazioni di ciascun Luogo. Sono escluse  le Infrastrutture e Strutture della Mobilità (M). 

2. I Luoghi della residenza devono garantire una buona relazione e connessione con gli spazi 
collettivi, gli spazi verdi e le aree per il tempo libero e lo sport. 

3. Gli elementi degli spazi aperti diventano importanti per dotare i Luoghi della residenza, di aree per 
il gioco e il tempo libero per connettere gli edifici residenziali e gli spazi collettivi e per fare da 
barriera filtro per il rumore e lo smog dove esistono conflitti dei Luoghi della residenza con i 
Luoghi della Mobilità. 

 

Art. 107- Sub-luogo (LR1): Centro Antico  
1. Il Sub-luogo (LR1) comprende le aree del centro antico di prima e seconda formazione 

caratterizzate dalla presenza di edifici in maggiore percentuale costruiti secondo tecniche 
costruttive tradizionali, in questo Sub-luogo sono sedimentate le tracce della città antica costituita 
da un tessuto denso e continuo per tipologia e uniformità materica, gli edifici sono direttamente 
collegati alle strade e gli spazi aperti collettivi e privati tramite androni, scalinate e corti. 

2. Appartiene a questo Sub-luogo il centro antico di Casalbordino. 
3. Gli interventi dovranno riguardare operazioni rivolte alla salvaguardia, al recupero dell’immagine 

del centro antico definito nella omogeneità dei suoi materiali urbani ed architettonici nonchè ad 
interventi rivolti all’eliminazione delle incongruenze presenti e all’uso di tecnologie di risparmio 
energetico il tutto rispettoso dei caratteri originari e tipologici degli edifici. 

4. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale della Residenza (R) per una quota pari almeno al 70% 60% della Sed; 
- Attività Terziarie (T); (Tc) negozi, laboratori artigiani, botteghe; (Th) limitatamente ad alberghi, 

residenze d’epoca, alberghi diffusi e B&B, strutture ricettive extralberghiere (Te);  (Tu) uffici 
privati, studi professionali, agenzie bancarie, servizi di ristorazione (Tr); 

- Servizi e attrezzature di uso pubblico (S) con esclusione di (Sc) servizi cimiteriali; (So) servizi 
ospedalieri e sanitari; 

- Spazi scoperti (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Sono escluse le Attività agricole (A), le Attività industriali e artigianali (I) le Infrastrutture e 

attrezzature della mobilità (M); 
- I Negozi, servizi ed attrezzature di uso pubblico dovranno essere ubicati al piano terra; 

artigianato di servizio, uffici e studi professionali potranno essere ubicati anche ai piani 
superiori. 

5. Per gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi si rimanda alla (Ati 1) e relativi (Pg) alla 
parte VI delle presenti NTA. 
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Art. 108- Sub-luogo (LR2): Città del ‘900  
1. Il Sub-luogo (LR2) Città del ‘900 rappresenta una parte della città costruita a cavallo del ‘900 che 

ha caratteri di continuità funzionale e tipologica dove però le incongruenze presenti hanno un 
impatto importante per l’immagine dell’intero Sub-luogo. Gli edifici hanno un tessuto denso e 
continuo e sono collegati direttamente alle strade di distribuzione, dalle sezioni molto ridotte, 
assimilabili alle stradine del centro antico. 
Appartengono a questo Sub-luogo gli edifici delimitati da Vico VI Commercio fino all’incontro tra 
Via Porta Nuova e la Statale 364 nonchè alcune porzioni di edifici posti lungo le strade di ingresso 
al centro antico. 

2. Gli interventi dovranno riguardare operazioni mirate alla sostituzione delle incongruenze sugli 
edifici riguardanti l’apparato costruttivo e l’adeguamento tecnologico a tecniche di risparmio 
energetico sempre rispettando i materiali originari costitutivi degli edifici e mantenendone il 
principio d’omogeneità tipologica e l’articolazione volumetrica. 

3. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 
riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- alla sostituzione delle incongruenze riguardanti l’apparato costruttivo e riqualificazione degli 

edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- all’adeguamento tipologico e volumetrico dei fronti degli edifici esistenti; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

4. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale della Residenza (R)  per una quota pari almeno al 70% 60% della Sed; 
- Attività Terziarie (T); (Tc) negozi, laboratori artigiani, botteghe; (Th) limitatamente ad alberghi, 

residenze d’epoca, alberghi diffusi e B&B, strutture ricettive extralberghiere (Te);  (Tu) uffici 
privati, studi professionali, agenzie bancarie, servizi di ristorazione (Tr); 

- Servizi e attrezzature di uso pubblico (S): con esclusione di (Sc) servizi cimiteriali; (So) servizi 
ospedalieri e sanitari; 

- Spazi scoperti (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Sono escluse le Attività agricole (A); le Attività industriali e artigianali (I) e Infrastrutture e 

attrezzature della mobilità (M); 
- Negozi, servizi ed attrezzature artigianato di servizio, uffici e studi professionali potranno 

essere ubicati anche ai piani superiori. 
5. Per gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi si rimanda alla (Ati 1) e relativi (Pg) alla parte 

VI delle presenti NTA.   
  



 
 

73 
 

Art. 109- Sub-luogo (LR3): Città consolidata   
1. Il Sub-luogo (LR3) viene definito per la presenza di edifici (a due o più piani)  che si distinguono 

per il loro basso rapporto di copertura. Sono parti di città consolidata che si sono sedimentate 
attorno al centro storico senza soluzioni di continuità tipologica, funzionale e materica. 

2. Appartengono a questo Sub-luogo gran parte degli edifici costruiti a cavallo degli anni ’60 attorno 
dei nuclei di Casalbordino e dei Miracoli.  

3. Gli interventi riguardano l’adeguamento e le trasformazioni ( ristrutturazioni, ampliamenti e nuova 
edificazione). E’ obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni piene 
ovvero nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie arboree e 
arbustive indicate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”). 

4. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 
riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 

- alla ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi” ; 

- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

5. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale della Residenza (R) per una quota pari almeno al 70% 60% della Sed; 
- Attività Terziarie (T); 
- Servizi e attrezzature di uso pubblico (S);  
- Spazi scoperti (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Attività industriali e artigianali (I) limitatamente alle lavorazioni che siano compatibili con la 

residenza può occupare il 30% 40% della Sed.  
- Sono escluse le Attività agricole (A); 
- Negozi, servizi ed attrezzature artigianato di servizio, uffici e studi professionali potranno 

essere ubicati anche ai piani superiori. 
6. Sono presenti strade di distribuzione e strade di scorrimento che delimitano le parti costruite, 

esse sono caratterizzate da una sezione ad una carreggiata principalmente a due sensi di marcia, 
di norma di 6 ml, a volte con marciapiedi pavimentati ubicati sui due lati.  Il Piano indica e 
specifica interventi di ristrutturazione della  sezione stradale consentendo di accogliere le diverse 
categorie (pedoni, ciclisti) e consentire una maggior compatibilità tra gli usufruitori che siano 
automobilisti, pedoni e/o ciclisti. 
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Art. 110- Sub-luogo (LR4): Città su filamenti  
1. Il Sub-luogo (LR4) comprende le parti di città che si sono sedimentate lungo le vie principali di 

scorrimento e di connessione di Casalbordino, i Miracoli e il Lido. Gli edifici residenziali sono in 
alcuni casi composti da piani terra con attività artigianali e industriali o presentano capannoni di 
limitata dimensioni sul retro. Il Sub-luogo è costituito dalla presenza di un numero limitato di edifici 
produttivi in alcuni casi in via di dismissione. 

2. Appartengono a questo Sub-luogo gli edifici di Viale dei Tigli, Via Cavalluccio, Via Pescara, Via 
Difesa Vecchia, Via Osimo. 

3. Gli interventi devono migliorare l’impatto della residenza sulla strada attraverso l’eliminazione 
delle opere incongrue, il recupero degli edifici abbandonati e attraverso un miglioramento della 
fascia infrastrutturale. E’ obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni 
piene ovvero nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie 
arboree e arbustive indicate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”); ripristino e 
sostituzione dell’apparato costruttivo incongruente o in cattivo stato di conservazione. 
E’ comunque ammessa la permanenza di attività produttive compatibili (non inquinanti e non 
congestionanti non rumorose). 

4. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 
riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- all’adeguamento degli allinemanenti sui fronti strada così come riportato nelle Tavv. “ Assetto 

delle aree urbane ” e arretramento, ove possibile, nelle parti retrostanti; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi 

sugli spazi verdi ”; 
- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

5. Gli interventi di nuova edificazione e nuovo impianto (ne/ni) dovranno comportare: 
- l’allineamento sui fronti strada come riportato nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”; 
- la realizzazione di nuove piantumazioni e di siepi di margine con specie e indicazioni riportate 

nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”. 
- la costruzione di nuovi edifici nel rispetto dei caratteri tipologici e morfologici del Sub-luogo. 

6. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale Residenza (R), per una quota pari almeno al 70% 60% della Sed; 
- Spazi scoperti (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Attività terziarie (T); (Tc) negozi, artigianato di servizio, botteghe artigiane ed artistiche; (Tu) 

uffici privati, studi professionali; (Tr) servizi di ristorazione; 
- Dall’uso Attività industriali e artigianali (I) limitatamente alle lavorazioni che siano compatibili 

con la residenza può occupare il 30% 40% della Sed;  
- Sono ammesse Attività agricole (A), con esclusione costruzioni per allevamenti zootecnici. 

7. Le strade sono strade a scorrimento ad una carreggiata e due sensi di marcia con marciapiedi in 
piccoli tratti. Il Piano indica e specifica interventi di ristrutturazione della  sezione stradale 
consentendo di accogliere le diverse categorie (pedoni, ciclisti) e permettendo una maggior 
compatibilità tra gli usufruitori che siano automobilisti, pedoni e/o ciclisti. I parcheggi, per quanto 
possibile ed opportuno rispetto all’intensità d’uso, dovranno essere realizzati in modo da essere 
reversibili; una parte degli spazi di sosta deve essere commisurata a veicoli di grandi dimensioni. 
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Art. 111- Sub-luogo (LR5): Città marinara  
1. Il Sub-luogo (LR5) della Città marinara rappresenta la parte di città linerae che si è venuta a 

creare nella parte prospicente la fascia costiera di via Bachelet e via Alessandrini. 
2. Gli interventi di questa parte fragile del territorio dovranno riguardare esclusivamente operazioni 

di mitigazione ambientale e operazioni rivolte alla sostituzione delle incongruenze degli edifici 
riguardanti l’apparato costruttivo e l’adeguamento tecnologico nel rispetto di materiali consoni al 
luogo e garantendo un principio di omogeneità tipologica e l’articolazione volumetrica a basso 
impatto ambientale, oltre agli interventi di nuova costruzione per le esigue particelle che 
rimangono inedificate. E’ obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni 
piene ovvero nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie 
arboree e arbustive indicate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”); ripristino e 
sostituzione dell’apparato costruttivo incongruente o in cattivo stato di conservazione. 

3. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr) e nuova 
costruzione (nc), ai fini del riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, 
dovranno essere indirizzati: 
- all’adeguamento degli allinemanenti sui fronti strada così come riportato nelle Tavv. “ Assetto 

delle aree urbane ” e arretramento, ove possibile, nelle parti retrostanti; 
- all’eliminazione delle incongruenze, alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza 

energetica; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi 

sugli spazi verdi ”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

4. Gli introiti derivanti dalla monetizzazione degli standard, derivanti dalle premialità, sono vincolati 
all’acquisizione da parte del Comune delle aree per realizzare i parcheggi, marciapiedi, vie ciclabili 
nonchè le opere di urbanizzazione secondaria, servizi di quartiere, riqualificazione delle aree 
pubbliche in cattivo stato il tutto limitatamente nel Sub-luogo della Città marinara. 

5. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale della Residenza (R)  per una quota pari almeno all’ 70% 60% della Sed; 
- Attività Terziarie (T); (Tc) negozi, laboratori artigiani, botteghe; strutture ricettive 

extralberghiere (Te);  (Tu) uffici privati, studi professionali, agenzie bancarie; servizi di 
ristorazione (Tr); 

- Servizi e attrezzature di uso pubblico (S) con esclusione di (Sc)  servizi cimiteriali;  
- Sono escluse le Attività agricole (A), le Attività industriali e artigianali (I) e Infrastrutture e 

attrezzature della mobilità " (M); 
- I Negozi, servizi ed attrezzature di uso pubblico dovranno essere ubicati al piano terra;  

6. Le strade sono di distribuzione caratterizzate da una sola carreggiata a due sensi di marcia.  
Il Piano, accogliendo le disposizioni provinciali e regionali in merito alla Via Verde, predispone la 
riqualificazione delle vie Bachelet e via Alessandrini con inserimento della pista ciclabile così come 
riportato nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ”, “ Interventi sulla viabilità ”.  
Il Piano prevede inoltre la riqualificazione delle stradine interne di accesso alla fascia costiera e ne 
approfondisce gli  interventi di riqualificazione prevedendo un trattamento del suolo uniforme per 
gli spazi destinati ai pedoni e alle automobili. 
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Art. 112- Sub-luogo (LR6): Centri Civici 
1. Il Sub-luogo dei Centri Civici è rappresentato dalle contrade di: 

- Contrada Verdugia; 
- Contrada Leoni; 
- Via Tavoleto; 
- Via Piana del Lago. 

Il Piano riserva a queste aree delle azioni strategiche rivolte al recupero dell’immagine urbana e 
agrituristica dei centri.  

2. Gli interventi dovranno riguardare esclusivamente operazioni di mitigazione ambientale e 
operazioni rivolte alla sostituzione delle incongruenze degli edifici riguardanti l’apparato costruttivo 
e l’adeguamento tecnologico nel rispetto di materiali consoni al luogo e garantendo un principio di 
omogeneità tipologica e l’articolazione volumetrica a basso impatto ambientale.  E’ obbligatorio 
realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni piene ovvero nasconderle mediante 
vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie arboree e arbustive indicate nella “ Guida 
agli interventi sugli spazi verdi ”); ripristino e sostituzione dell’apparato costruttivo incongruente o 
in cattivo stato di conservazione. 

3. La nuova edificazione in adiacienza agli edifici storici dovrà seguire nell'uso della tipologia 
architettonica, nell'orientamento su strada, degli elementi compositivi dei prospetti e nei materiali 
ove possibile; il carattere degli edifici di valore storico architettonico e paesaggistico che 
caratterizzano il fronte urbano su cui ricade l’edificio.  

4. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 
riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi 

sugli spazi verdi ”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

5. Gli introiti derivanti dalla monetizzazione degli standard, derivanti dalle premialità, sono vincolati 
all’acquisizione da parte del Comune delle aree per realizzare i parcheggi, marciapiedi, vie ciclabili 
nonchè le opere di urbanizzazione secondaria, servizi di quartiere, riqualificazione delle aree 
pubbliche in cattivo stato il tutto limitatamente nel Sub-luogo dei Centri Civici. 

6. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale Attività residenziale (R), per una quota pari almeno al 70% 60% della Sed; 
- Sono altresì consentiti Spazi scoperti (P, V) con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per 

camper e roulotte; 
- Attività terziarie (T); (Tc) negozi, laboratori artigiani, botteghe; (Th) limitatamente a residenze 

d’epoca, alberghi diffusi e B&B, strutture ricettive extralberghiere (Te);  (Tu) uffici privati, studi 
professionali, agenzie bancari; servizi di ristorazione (Tr); 

- Servizi e attrezzature di uso pubblico (S) con esclusione di (Sc) servizi cimiteriali; 
- La destinazione d’uso Attività industriali e artigianali (I) limitatamente alle lavorazioni che 

siano compatibili con la residenza può occupare il 30% 40% della Sed.  
- Sono ammesse Attività agricole (A), con esclusione costruzioni per allevamenti zootecnici. 
- Sono escluse le Infrastrutture e attrezzature della mobilità (M). 
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Art. 113- Zone A 
1. Le zone A corrispondono alle parti della città nelle quali si può ritenere che il processo di 

costruzione urbana sia sostanzialmente terminato e si sia sedimentato dando luogo a 
stratificazioni più o meno complesse, parti del territorio interessate da agglomerati urbani che 
rivestono carattere storico, artistico o e di particolare pregio ambientale così come definite dal 
D.M. n. 1444/68.  

2. Nelle zone A1 e A2 oltre agli interventi di manutenzione sono previsti: 
- interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione, con esclusione degli 

interventi specificamente previsti da eventuali Piani Attuativi. 
- la demolizione con ricostruzione e demolizione senza ricostruzione viene ammessa solo in 

casi comprovati dalle Autorità Competenti, dalla Commissione scentifica o dalla 
commissione edilizia, per quegli edifici che in seguito ad un cattivo stato di conservazione 
compromettono la staticità dell’edificio, degli edifici adiacienti e la salute delle persone. 

- per gli interventi sulle zone A1 e A2 le operazioni di risanamento conservativo e per le 
eventuali ristrutturazioni, o demolizione con ricostruzione, vanno mantenute le distanze 
tra gli edifici non inferiori a quelle preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni 
aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico o ambientale, così come 
specificato dal DM 2 aprile 1968, n. 1444. Va privilegiata la ricostruzione sui sedimi 
esistenti. 

- Tutti gli interventi dovranno essere sottoposti a Permesso di Costruire, e non potranno 
essere attuati con lo strumento della SCIA.  

3. Nelle zone A3 oltre agli interventi di manutenzione sono previsti i seguenti interventi: 
- interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento, e nuova 

costruzione; 
- la demolizione e ricostruzione per tutti gli edifici della zona, ad esclusione degli edifici di 

valore storico, architettonico e paesaggistico riportati sulle Tavv. " Assetto delle aree urbane ”. 
Inoltre la demolizione con ricostruzione viene ammessa solo in casi limitati e comprovati dalle 
Autorità Competenti, per quegli edifici che in seguito ad un cattivo stato di conservazione 
compromettono gravemente la staticità dell’edificio, degli edifici adiacienti e la salute delle 
persone; 

- gli interventi di demolizione/ricostruzione, ristrutturazione, di nuova costruzione nello specifico 
dovranno: 
- mantenere l'allineamento con gli edifici confinanti e la strada;  
- rispettare la tipologia architettonica di casa in linea, e comunque la volumetria dovrà 

rispettare gli indici di Zona di cui alla sottostante tabella; 
- rispettare la conformazione dei tetti a falda esistenti con pendenza compresa tra il 25% e 

il 35%; 
- nel caso di realizzazione di balconi in aggetto gli stessi  dovranno avere profondità non 

superiore a 0,8 ml/1,00 ml;  
- nel caso di realizzazione di terrazze le stesse dovranno essere ricavate esclusivamente 

sugli affacci secondari oppure sul tetto, con modalità di terrazza a tasca, dove l'eventuale 
copertura deve fare parte del tetto. 

 
 A3 
i.e. 2 mq/mq 

Np 2 
Rc (Sc/Sf) 1 

Hmax 7,5 m 8,5 ml 

Distanze min dai fabbricati 0 m (Art. 14, comma 7 delle presenti NTA) 

Distanze min dai confini 0 m (Art. 14, comma 7 delle presenti NTA) 

Distanze min dalla strada 0 m (Art. 14, comma 7 delle presenti NTA) 
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Art. 114- Zone B 
1. Le zone B, così come definite dal D.M. n. 1444/68, corrispondono alle parti della città nelle quali il 

processo di costruzione, non può ancora considerarsi concluso per la presenza di numerose parti 
edificabili, ma non ancora edificate od adeguatamente attrezzate. 

2. Nelle zone B oltre ad interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo sono previsti 
i seguenti interventi: 
- B1: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione 
- B2: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 
- B3: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 
- B4: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 
- B5: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 
Con esclusione degli interventi specificamente previsti dai progetti guida. 

3. Nelle zone B le distanze devono rispettare le seguenti indicazioni: 
- Gli allineamenti sui fronti stradali devono rispettare, ove previste, le indicazioni riportate nelle 

Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” e secondo quanto specificato nell’Art. 8, comma 2 e 
nell'Art 14 comma 3 delle presenti NTA.  

- Sono ammesse le costruzioni/ricostruzioni sul confine di proprietà secondo quanto specificato 
nell’Art. 14 comma 7 5 delle presenti NTA. 

4. Considerate le altezze medie degli edifici nella zona B4, per gli edifici a un piano fuori terra 
che ricadono nella zona B4, viene ammessa la possibilità di realizzare un piano in aggiunta 
alla volumetria esistente sul perimetro murario esistente, in deroga agli indici di 
edificabilità presenti in zona (0,5 mq/mq), ma nel rispetto delle distanze dai fabbricati (10 
ml tra pareti finestrate), delle altezze massime e delle leggi vigenti in materia, come misura 
premiale per la riqualificazione architettonica e energetica dell'edificio. 

 
 
 

 B1 B2 B3 B4 B5 

Ef 0,3 mq/mq 0,4 mq/mq 0,2 mq/mq 0,5 mq/mq 0,3 mq/mq 

Np 2 3 2 3 2 

Rc 
(Sc/Sf) 

0,3 0,3 0,2 0,4 0,2 

Hmax 8 ml 8,50 ml 10 ml 8 ml 8,50 ml 10 ml 8 ml 8,50 ml 

Distanze dai fabbricati Art. 14, comma 2 delle presenti NTA 

Distanze dai confini Art. 14, comma 4 delle presenti NTA 

Distanze dalla strada Art. 14, comma 3 delle presenti NTA 
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Art. 115- Zone C 
1. Le zone C, così come definite dal D.M. n. 1444/68, sono le parti del territorio destinate a nuovi 

complessi insediativi, che risultano inedificate o nelle quali l’edificazione presistente non raggiunge 
i limiti di superficie e densità delle zone A e B. 

2. Nelle zone C sono previsti oltre ad interventi di mantenzione, restauro, risanamento conservativo i 
seguenti interventi: 
- C1: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 
- C2: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione. 

3. Nelle zone C le distanze devono rispettare le seguenti indicazioni: 
- Gli allineamenti sui fronti stradali devono rispettare, ove previste, le indicazioni riportate nelle 

Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” e secondo quanto specificato nell’Art. 8, comma 2 e 
nell'Art. 14 comma 3 delle presenti NTA.  

- Sono ammesse le costruzioni/ricostruzioni sul confine di proprietà secondo quanto specificato 
nell’Art. 14 comma 7 delle presenti NTA. 

 
 C1 C2 

Ef 0,3 mq/mq 0,2 mq/mq 

Np 2 2 

Rc 
(Sc/Sf) 

0,2 0,15 

Hmax 8 ml 8,50 ml 8 ml 8,50 ml 

Distanze dai fabbricati Art. 14, comma 2 delle presenti NTA 

Distanze dai confini Art. 14, comma 4 delle presenti NTA 

Distanze dalla strada Art. 14, comma 3 delle presenti NTA 
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Titolo Terzo - Luoghi della produzione (LP) 

1. I Luoghi della  produzione (LP) sono caratterizzati dalla destinazione d’uso principale " Attività 
industriali e artigianali "(I); sono ammesse attività di autodemolizione, deposito e vendita di 
materiali edili, autotrasporti.  
Sono consentite " Attività terziarie " (T), " Spazi scoperti " (P, V), con le limitazioni stabilite 
all’interno di ciascun sub-luogo.  “ Infrastrutture e attrezzature della mobilità ” (M). Sono escluse le 
" Attività agricole " (A). 

2. I Luoghi della produzione devono garantire da un lato un buon funzionamento dell’appartato 
produttivo in trermini prestazionali per le attività svolte e per gli addetti alla produzione dall’altro 
deve garantire un buon rapporto tra le aree produttive e il resto della città extra-urbana ed urbana. 

3. Il progetto degli spazi aperti assume un ruolo importante per garantire, entro i luoghi della 
produzione, una sufficiente permeabilità del suolo, sostenere il buon funzionamento delle attività 
produttive e agire come filtro nei confronti delle diverse forme di inquinamento. 

4. Il completamento delle aree produttive nonchè una loro eventuale realizzazione devono essere 
accompagnate da indicazioni relative alle pressioni ambientali, sistema di smaltimento delle 
acque reflue nonchè dei vari sistemi di smaltimento e depurazione delle acque; riciclaggio delle 
acque utilizzate a scopi produttivi; barriere verdi antiacustiche; aree verdi di compensazione e 
mitigazione dell’inquinamento atmosferico prodotto e degli effetti sul microclima. 

5. Le dotazioni tecnologiche ed ambientali costituiscono entrambe opere di urbanizzazione primaria. 
6. I progetti di espansione delle aree industriali o di nuove aree produttive devono essere corredati 

da dati sui possibili rischi gravanti dalle attività che si svolgeranno o da un malfunzionamento 
degli apparati tecnologici. 
 

Art. 116- Sub-luogo (LP1): Area commerciale/artigianale  
1. Il Sub-luogo (LP1) comprende le officine, i luoghi per i depositi e magazzini nonchè gli spazi 

artigianali ed commerciali in parte esistente situati vicino allo svincolo autostradale della A14. 
2. Per le aree ricadenti entro la perimetrazione del Piano ASI (in prossimità del fiume Sinello) si rinvia 

agli indici e perimetri previsti da quest’ultimo. Inoltre per tali aree resta fermo l’obbligo di 
acquisizione della preventiva autorizzazione ai fini ambientali e comunque gli interventi di 
manutenzione e ristrutturazione ai sensi del N.T.U.E. dovranno rispettare, le tipologie edilizie e i 
materiali, consoni al contesto paesistico fluviale secondo le indicazione degli organi competenti in 
materia.  

3. Per gli edifici esistenti, gli interventi saranno rivolti alla ristrutturazione, al completamento delle 
aree esistenti, adeguamento degli impianti e degli allacci alle reti nonchè il riuso/recupero delle 
strutture abbandonate. Gli interventi dovranno inoltre interessare la riqualificazione degli spazi 
aperti, i parcheggi, le strade, i lotti di pertinenza. Per il trattamento del suolo all’interno dei lotti 
privati dovranno essere rispettate le seguenti regole:  
- bassa percentuale di superficie totalmente impermeabilizzata; 
- approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili -  D.Lgs. 192/2005; 
- verde di compensazione che ricada in un disegno complessivo che tenga conto della 

compatibilità degli usi e degli impatti che l’area produttiva ha con l’intorno, strade e lotti 
limitrofi; 

- piantumazione di essenze arboree da mettere a dimora con un indice minimo di 100/ha. 
4. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 

riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- ricostruzione di piantumazioni con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi 

sugli spazi verdi ”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 
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5. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dall’uso principale delle " Attività industriali e artigianali "(I) e (Tc) Attrezzature commerciali, 

(Th) strutture ricettive alberghiere e paralberghiere, (Tu) Direzionali; per una quota pari 
almeno al 70% della Sed; 

- sono altresì consentite " Spazi scoperti " (P), e  “ Infrastrutture e attrezzature della mobilità ” 
(M). 

- sono ammessi i cambi di destinazione d'uso con recupero della volumetria, nel rispetto delle 
destinazioni d'uso sopra indicate.  

6. I progetti esecutivi relativi alla realizzazione di opere di urbanizzazione che dovessero 
interessare in parte le aree di competenza dell'ARAP dovranno essere preventivamente 
concordati e autorizzati dal predetto Ente. 

 
 

Art. 117- Sub-luogo (LP2): Area a rischio di incidente rilevante  
1. Il Sub-luogo (LP2) comprende l’area produttiva a rischio di incidente rilevante. 
2. Gli interventi sugli edifici perseguiranno la ristrutturazione, l’adeguamento degli impianti con la 

possibilità di sostituzione, nonché la nuova edificazione. Gli interventi dovranno inoltre interessare 
la riqualificazione degli spazi aperti  e la riqualificazione ambientale delle aree lasciate libere dalle 
attività produttive. Sono comunque fatte salve le norme e le procedure di cui al D.Lgs. 334/1999 e 
s.m.i. 

3. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale (ru/re), 
ampliamento delle strutture esistenti (ra), demolizione con ricostruzione (dr), e nuova costruzione  
sono ammessi nel rispetto delle seguenti condizioni:  
- riduzione delle curve di isodanno limitando i rischi sull’ambiente e sulla  salute umana; 
- riduzione o mantenimento delle cubature esistenti; 
- realizzazione di centraline per il rilevamento dell’inquinamento atmosferico da definire nel 

numero e nel posizionamento con il Comune e le Autorità competenti in materia; 
- opere di mitigazione contro  i rischi, opere di mitigazione ambientale visiva, olfattiva  e sonora 

utilizzando specie arboree autoctone nel rispetto dei caratteri del territorio locale (siepi, filari, 
arbusteti) sul perimetro o sui fronti di impatto negativo sul paesaggio;  

- involucri architettonici che si armonizzano con il contesto del paesaggio agrario prevedendo 
altezze limitate ad un piano fuori terra;  

- le aree di pertinenza devono essere permeabili (ghiaia, terra, pietrisco), sono ammesse 
pavimentazioni a permeabilità ridotta o impermeabili solo per le parti a difesa da rischi di 
inquinamento del suolo o per percorsi carrabili e/o pedonali. 

4. Per il trattamento del suolo dovranno essere rispettate le seguenti regole: 
- bassa superficie impermeabilizzata;  
- verde di compensazione non inferiore al 30% di Sf che ricada in un disegno complessivo che 

tenga conto della compatibilità degli usi e degli impatti che l’intera area ha con l’intorno, 
paesaggio agrario marittimo, strade, aree edificate. 

5. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
 dalla destinazione d’uso Attività industriali e artigianali (I); 
 sono ammessi altri usi solo in seguito a cambio dell’uso Attività industriali e artigianali (I) per 

Attività terziarie (T) limitatamente a Attrezzature turistico - ricettive: strutture ricettive 
alberghiere e paralberghiere (Th), strutture ricettive extralberghiere (Te), strutture ricettive 
all’aperto (Villaggi Turistici (Tv) Camping (Tcc). 

 Eventuali futuri cambi di destinazione d’uso sono ammessi solo dopo aver realizzato 
interventi di riqualificazione ambientale che testimoniano la totale messa in sicurezza 
dell’area e della salute umana. 

6. Si rimanda all'art. 122 delle presenti NTA per i caratteri quantitativi (indici e parametri) 
degli interventi. 
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Art. 118- Sub-luogo (LP3): Opifici in aree urbane/periurbane 
1. Il Sub-luogo (LP3) comprende le officine, i luoghi per i depositi e magazzini nonchè gli spazi 

artigianali ed esercizi commerciali che sono strettamente connessi all’uso residenziale nella città 
consolidata, lungo i filamenti residenziali e nei centri civici.  

2. Gli interventi saranno rivolti alla ristrutturazione, adeguamento degli impianti ed al riuso/recupero 
delle strutture abbandonate. Gli interventi dovranno inoltre interessare la riqualificazione degli 
spazi aperti, i parcheggi, le strade, i lotti di pertinenza. Per il trattamento del suolo all’interno dei 
lotti privati dovranno essere rispettate le seguenti regole:  
- percentuale di superficie impermeabilizzata non superiore al 60% di Sf;  
- verde di compensazione non inferiore al 20% di Sf che ricada in un disegno complessivo che 

tenga conto della compatibilità degli usi e degli impatti che capannoni e officine hanno con 
l’intorno, edifici, strade e lotti limitrofi.  

- i parcheggi dovranno essere posti in adiacenza alle aree di intervento. 
3. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini del 

riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- all’adeguamento degli allinemanenti sui fronti strada così come riportato nelle Tavv. “Assetto 

delle aree urbane” e arretramento, ove possibile, nelle parti retrostanti; 
- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “Guida agli interventi 

sugli spazi verdi”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

4. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
- dalla destinazione d’uso principale Attività industriali commerciali e artigianali (I) per una 

quota pari almeno al 70% della Sed, limitatamente alle lavorazioni che siano compatibili con 
la residenza, con l’esclusione di tutte le attività che rientrano nell’elenco delle industrie 
insalubri di prima classe di cui all’articolo 216 del R.D. 1265/34,.  

- Attività terziarie(Tc) negozi, artigianato di servizio, botteghe artigiane ed artistiche; (Tu) uffici 
privati, studi professionali; 

- Servizi e attrezzature (S) con esclusione di (Sa) servizi di assistenza sociale e sanitaria;(Sb) 
servizi per l’istruzione di base;(Sc) servizi cimiteriali;(So)servizi ospedalieri e sanitari;(Si) 
servizi per l’istruzione superiore; 

- sono ammesse le "Attività agricole" (A).con esclusione costruzioni per allevamenti zootecnici. 
- la destinazione d’uso Residenza (R) può occupare il 30% della Sed. 
- Sono altresì consentiti "Spazi scoperti" (P, V). con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato 

per camper e roulotte; 
- Attività terziarie (Tc) negozi, artigianato di servizio, botteghe artigiane ed artistiche; (Tu) uffici 

privati, studi professionali; 
- Servizi e attrezzature (S) con esclusione di (Sa) servizi di assistenza sociale e sanitaria; (Sb) 

servizi per l’istruzione di base; (Sc) servizi cimiteriali; (So) servizi ospedalieri e sanitari; (Si) 
servizi per l’istruzione superiore;  

- sono ammesse le "Attività agricole" (A). con esclusione costruzioni per allevamenti zootecnici.
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Art. 119- Sub-luogo (LP4): Opifici in area agricola  
Il Sub-luogo (LP4) comprende i luoghi del lavoro, di trasformazione dei materiali dell’agricoltura e 
vendita dei prodotti agricoli; ricadono in questo luogo la cantina vinicola, i capannoni per allevamenti 
zootecnici, le serre e gli edifici esistenti non più utilizzati a fini agricoli ad ora abbandonati situati in 
area agricola, nonché officine meccaniche, locali per la ristorazione, attività di artigianato, 
officine per carpenteria metallica e magazzino comunale in località Selvotta 
1. Gli interventi saranno rivolti alla ristrutturazione, adeguamento degli impianti ed al riuso/recupero 

delle strutture abbandonate con la possibilità di limitati ampliamenti e di sostituzione degli edifici 
esistenti abbandonati come indicato nella Tav. " Assetto delle aree extraurbane "  
Gli interventi dovranno inoltre interessare la riqualificazione degli spazi aperti, i parcheggi, le 
strade, i lotti di pertinenza. Per il trattamento del suolo all’interno dei lotti privati dovranno essere 
rispettate le seguenti regole: 
- verde di compensazione non inferiore al 20% di Sf che ricada in un disegno complessivo che 

tenga conto della compatibilità degli usi e degli impatti che gli opifici  hanno con il paesaggio 
extra-urbano; 

- bassa superficie impermeabilizzata nelle aree esterne riservate ai parcheggi, spazi aperti di 
ricevimento per il pubblico. Le aree libere dovranno avere una superficie permeabile almeno 
per l’80% della superficie. 

- predisposizione di impianti di smaltimento per la salvaguardia del suolo e sottosuolo. 
2. Negli edifici a destinazione produttiva inseriti nel Sub-luogo LP4, una percentuale del 25% della 

superficie utile, comunque in misura non superiore a mq. 250, può essere destinata a superficie 
di vendita di prodotti di propria produzione. 

3. Per gli interventi di nuova costruzione (ne/ni), ristrutturazione (ri) ampliamento (ra) e demolizione 
con ricostruzione  (dr), dovranno riguardare: 

- la costruzione di nuovi manufatti con materiali e tecniche costruttive tradizionali rispettose degli 
edifici esistenti e del paesaggio agrario; 

- la dotazione di parcheggi posti in adiacenza alle aree di intervento; 
- la riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- la ri/costruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “Guida agli interventi 

sugli spazi verdi”; 
- il rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

4. Il Sub-luogo è caratterizzato: 
dalla destinazione d’uso Attività agricole (A); nonché officine meccaniche , locali per la 
ristorazione, officine per carpenteria metallica e magazzino comunale in località Selvotta; 

- sono escluse  tutte le attività che rientrano nell’elenco delle industrie insalubri di prima classe di 
cui all’articolo 216 del R.d. 1265/34 per una quota pari almeno al 100% della Sed;   

- sono consentiti Spazi scoperti (P, V). con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper 
e roulotte. 
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Art. 120- Sub-luogo (LP5): Energie rinnovabili in area agricola  
1. L'Art. 5 della 12 aprile 2007, n. 351 e s.m.i. prevede " Per quanto disposto al comma 7  

dell'articolo 12 del Dlgs 387/2003, gli impianti alimentati esclusivamente da fonti rinnovabili  
possono essere ubicati in zone classificate agricole e pertanto non è necessario adottare varianti 
di destinazione d'uso. 

2. Il Piano individua le aree non idonee per l’istallazione di impianti fotovoltaici a terra: 
a. i versanti visibili dei centri di Casalbordino, Miracoli e del Lido nonchè le contrade e i nuclei 

rurali minori qualora la loro presenza modifichi la percezione del paesaggio in modo 
significativo. La visibilità deve essere verificata dai principali punti di vista di interrese pubblico 
e paesaggistico (autostrade, strade statali, strade di tipo panoramico, belvedere, luoghi della 
memoria, ecc.).  

b. le strade e i punti panoramici; 
a. le aree coperte da uliveti, conformemente alla LR 6/2008, salvo autorizzazione della 

Direzione agricoltura della Regione; 
a. le aree boscate, fatto salvo quelle aree per le quali è stata ottenuta l'autorizzazione di taglio a  

vario titolo; 
b. le aree individuate nel piano di assetto idrogeologico regionale con classe di pericolosità P3  

(pericolosità molto elevata); 
c. le aree percorse da incendi (come da cartografia prodotta da Regione Abruzzo — Servizio  

protezione civile — corpo forestale), come da legge 353/2000; 
d. le aree a rischio di esondazione di grado di pericolosità P3 (pericolosità elevata) e P4  

(pericolosità molto elevata) come individuate dal piano stralcio difesa alluvioni (PSDA); 
e. l'area B2 del PSR (Piano di sviluppo rurale), all'interno della strada "circonfucenze", per 

impianti fotovoltaici a terra di potenza nominale maggiore di 1 [MW]; fanno eccezione gli 
impianti fotovoltaici realizzati da aziende agricole, su terreni di loro proprietà, destinati 
all'autoproduzione ai sensi dell'articolo 2 comma 2 del Dlgs n. 79 del 16 marzo 1999; 

f. gli insediamenti archeologici, l'impianto fotovoltaico potrà essere realizzato ad una distanza di 
non meno di 150 metri dai confini dell'area archeologica, comprovata con apposito studio la  
compatibilità paesaggistica dell'opera industriale; fatte salve le autorizzazioni rilasciate dalla  
competente Soprintendenza all'interno dell'area archeologica stessa; 

g. le aree SIC salvo quelle anche parzialmente ricadenti all’interno di aree protette nei casi in cui 
sia stato acquisito il parere favorevole dell'ente gestore. 

h. fanno eccezione le aree industriali, le aree artigianali, le cave, le discariche site all'interno 
dell'area di interesse e le installazioni fotovoltaiche realizzate da aziende agricole su terreni di 
loro proprietà; 

3. Tutti i progetti dovranno essere corredati di una carta di intervisibilità che testimoni l'eventuale  
presenza di altri impianti vicini e l'interazione visiva fra gli stessi (zone di impatto visuale); In tutti i 
progetti dovrà essere riportato uno studio di Analisi della visibilità dell'impianto dai  principali punti 
di vista di interrese pubblico e paesaggistico (autostrade, strade statali, strade  provinciali di alta 
percorrenza, strade di tipo panoramico, belvedere, luoghi della memoria, ecc.); lo studio dovrà 
essere corredato di apposita documentazione di foto-restituzione dell'inserimento  dell'impianto nel 
territorio così come "percepito" dai punti di vista prima citati evitando che la presenza dell'impianto 
possa interrompere la continuità di unità di paesaggio con caratteri morfologici e naturalistico-
ambientali dominanti. 

4. E’ obbligatorio realizzare barriere vegetali autoctone per contenere l'impatto visivo indotto 
dall'opera. 

5. Nel caso in cui si operi con interventi diretti di demolizione senza ricostruzione (ds), bisognerà 
recuperare l’area a fini agricoli, coltivazioni, pascolo. 
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Art. 121- Sub-luogo (LP6): Cave e Discariche dismesse 
1. Il Sub-luogo (LP6) comprende la ex-cava e la ex-discarica comunale non più funzionanti per il loro 

scopo iniziale.  
2. Nel caso della ex-discarica gli interventi già in essere, sono rivolti alla riqualificazione ambientale 

con messa in sicurezza permanente dell’area. Gli interventi dovranno inoltre interessare la 
riqualificazione degli spazi aperti, i parcheggi, le strade, i lotti di pertinenza.  
Sono ammessi impianti foovoltaici a terra a condizione che i progetti di tali impianti fotovoltaici 
dovranno però essere ricompresi ed autorizzati all'interno dei piani di recupero ambientale 
sviluppati per la riqualificazione di tali aree.  

3. Per la ex-discarica sono consentiti: 
- Spazi scoperti (P, V);  
- Sono ammessi Servizi e attrezzature (S)  limitatamente a (Ss) Servizi sportivi;  
- Per la ex-cava sono consentiti "Spazi scoperti" (P, V). 

4. Nel caso della ex-cava gli interventi sono rivolti alla riqualificazione ambientale e restituzione di 
aree degradate ad usi produttivi o sociali attraverso rimodellamenti morfologici. 

5. Per la ex-cava sono consentiti: 
- Spazi scoperti (P, V);  
- Sono ammessi Servizi e attrezzature (S) limitatamente a (Ss) Servizi sportivi; 
- Sono ammesse attività artigianali e industriali (I); limitatamente ad impianti che prevedono il 

recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali inerti provenienti dall’edilizia. 
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Art. 122- Zone D 
1. Le zone D, così come definite dal D.M. n. 1444/68, sono le parti del territorio esistenti o di nuova 

previsione, che il Piano destina prevalentemente alle attività produttive. 
2. Nelle zone D oltre ad interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, sono 

previsti: 
- D1a: ristrutturazione, ampliamento, demolizione con ricostruzione, demolizione senza 

ricostruzione,  ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale, nuova edificazione. 
- D1b: ristrutturazione, ampliamento, demolizione con ricostruzione, demolizione senza 

ricostruzione,  ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale, nuova edificazione. 
- D2: ristrutturazione, ampliamento, demolizione con ricostruzione, demolizione senza 

ricostruzione, nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale. 
Sono comunque fatte salve le norme e le procedure di cui al D.Lgs. 334/1999 e s.m.i. 

- D3: ristrutturazione, ampliamento, demolizione con ricostruzione. 
- D4: ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione, demolizione con ricostruzione, 

demolizione senza ricostruzione. 
- D5: demolizione senza ricostruzione, ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale. 
- D6: ristrutturazione urbanistica e recupero ambientale. 

3. Nella zona D1b alla foce del Sinello resta fermo l'obbligo di acquisizione della preventiva 
autorizzazione ai fini ambientali e comunque gli interventi di manutenzione e ristrutturazione ai 
sensi del N.T.U.E dovranno rispettare, in termini di materiali e tipologie edilizie, il contesto 
paesistico fluviale secondo le indicazioni dei competenti organi preposti alla tutela paesaggistica 
(anche comunale in caso di subdelega in materia ambientale). 

4. Per le aree ricadenti entro la perimetrazione del piano ASI si rinvia agli indici e parametri previsti 
da quest'ultimo. 

5. Per le aree ricadenti all'interno del Piano particolareggiato vigente, approvato  con delibera  
N. 24  del 04/02/2009, divenuto esecutivo il giorno 29/09/2009,  si rinvia agli indici di Piano.  

 

 
 

 D1a D1b (ASI) D2 D3 D4-D5-D6 
Lotto min di 
intervento 

1500 
mq 

- - - - 

Ef 0,6 
mq/mq 

0,4 mq/mq 0,25 
mq/mq 

0,6 mq/mq 0,6 mq/mq 

Rc (Sc/Sf) 60% 40% 25% 60% 60% 
Hmax 12 ml 10,5 ml 8 ml 8 ml 8 ml 

Distanza dai 
confini 

 5 ml  6 ml 5 ml  10 ml 10ml 5ml 

Distanza dai 
fabbricati 

10ml o H se H>10ml - 10ml o H se H>10ml 

Distanza dalle 
strade 

Art. 14 comma 3 delle presenti NTA 

Parcheggi 40% St Attività direzionali 
60mq/100mq  
Altre 40mq/100mq 

- 20% 20% 

Indice di 
piantumazion
e 
 

10060 
a/Ha 

Restante parte 
della Sf dovrà 
essere sistemata a 
verde 

- 20% di Sf 20% di Sf 

Indice 
permeabilità 
aree libere 

40% di 
Sf 

- - 40% di Sf 80% di Sf 
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Titolo Quarto - Luoghi della mobilità (LM) 
1. I Luoghi della mobilità (LM) sono costituiti dall’insieme dei tracciati ferroviari, autostradali e 

stradali urbani ed extra-urbani che attraversano il territorio e che connettono parti di città e di 
territorio. 

2. I Luoghi della Mobilità sono caratterizzati: 
- dalla destinazione d’uso principale:  Infrastrutture e attrezzature della mobilità (M); 
- sono consentiti Servizi e attrezzature di uso pubblico (S) limitatamente ai parcheggi coperti 

(Sp); 
- Spazi scoperti (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- sono escluse le : Attività agricole (A); le Residenze (R); le Attività industriali ed artigianali (I). 

6. I Luoghi della mobilità devono garantire efficienza delle reti, chiarezza di utilizzo e leggibilità e 
riconoscibilità delle stesse nel territorio in base ad una loro gerarchia utile per  permettere  la 
divisione dei traffici ed attuare l’adozione di misure che riguardano i mezzi di circolazione 
alternativi a quello veicolare privato, promuovendo l’individuazione di percorsi preferenziali per i 
mezzi pubblici, biciclette e  pedoni. 
Devono garantire la realizzazione di una rete di percorsi protetti e privi di barriere architettoniche, 
la limitazione e moderazione dello spazio e della priorità assegnati all’automobile all’interno della 
rete stradale locale, il riconoscimento e l’ampliamento delle isole ambientali, cioè di strade, piazze 
e spazi pedonali tutelati. 

7. Gli elementi di progetto degli spazi aperti assumo un ruolo fondamentale per compensare e filtrare  
gli impatti del traffico veicolare con l’intorno. 

8. I progetti delle nuove opere devono essere accompagnati da indicazioni sulla pressione 
ambientale stimata, alla dotazione tecnologica ed ambientale prevista, alle indicazioni delle misure 
di compensazione e mitigazione degli impatti esistenti e previsti. Nello specifico dovranno essere 
date indicazioni su: superficie impermeabile, i volumi di traffico previsto, una stima 
dell’inquinamento del traffico dei mezzi, i livelli di rumorosità; i sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche ed eventuali impatti sul deflusso di acque di scorrimento superficiale. 

9. In riferimento alla pressione ambientale si dovranno prevedere sistemi di abbattimento degli 
inquinanti; barriere verdi antirumore; aree verdi di compensazione e mitigazione dell’inquinamento 
atmosferico e degli effetti sul microclima prodotti dalle aree impermeabilizzate. 

10. La progettazione e realizzazione delle nuove strade nonchè la sistemazione delle strade esistenti 
dovrà essere fatta rispettando le norme contenute nel D.M. 5/11/2001 “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade” e s.m.i. e nel D.M. 19/4/2006 “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”. 

11. Il Piano attraverso nelle Tavv ." Assetto delle aree urbane ", " Assetto delle aree extraurbane ",  
” Interventi sulla viabilità ”, “Interventi sulle vie ciclabili” le previsioni e gli interventi da attuare nei 
luoghi della mobilità. 
 

 

Art. 123- Sub-luogo (M0): Ferrovia 
1. Il Sub luogo (M0) ferrovia è costituito dalle aree del  tracciato ferroviario esistente, servizi ed 

impianti ferroviari. 
2. Tracciato, sistemazioni e manufatti devono essere conformi a requisiti e norme di livello 

sovracomunale. 
 

Art. 124- Sub-luogo (M1): Autostrada  
1. E’ costituito dal tratto di autostrada A14 esistente, con i relativi servizi, impianti e casello 

autostradale. 
2. Tracciato, sistemazioni e manufatti devono essere conformi a requisiti e norme di livello 

sovracomunale. 
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Art. 125- Sub-luogo (M2): Strade principali di distribuzione 
1. E’ costituito da tracciati che hanno la funzione di connettere i diversi luoghi urbani ed extraurbani 

del territorio casalese. Le strade principali di distribuzione consentono: spostamenti che hanno 
origine e destinazione in luoghi esterni al centro urbano, gli spostamenti relativi alle componenti di 
traffico pesante interessanti l’area produttiva artigianale e il casello autostradale.  Secondo le 
direttive per la formazione dei Piani del Traffico ed il Nuovo Codice della Strada questi tracciati 
sono classificabili come strade extraurbane principali (B). 

2. Gli interventi devono realizzare la continuità del Sub-luogo evitando operazioni che ne possono 
limitare i flussi; le sezioni stradali dovranno essere ridisegnate in modo da individuare carreggiate 
di larghezza costante e consentendo la localizzazione di percorsi pedonali ed eventuali percorsi 
ciclabili e schermature verdi; nei tratti all’interno dei centri abitati dovranno sempre essere 
individuati opportuni spazi pedonali a fianco della carreggiata e dovranno essere inoltre attrezzati 
spazi riservati alla fermata dei mezzi pubblici. 

 

Art. 126- Sub-luogo (M3): Strade secondarie di penetrazione  
1. E’ costituito da tracciati che svolgono la funzione prevalente di distribuzione e raccordo tra le 

componenti di traffico della rete primaria e della rete principale.  
2. Secondo le direttive per la formazione dei Piani del Traffico ed il Nuovo Codice della Strada sono 

classificabili in strade extraurbane secondarie (C) e strade urbane di quartiere (E). 
3. Il Piano prescrive un adeguamento delle strade esistenti secondo il ruolo loro attribuito e ciò potrà 

consentire di riconvertire parte della sezione stradale a percorsi e spazi riservati all’utenza di 
ciclisti e pedoni così come riportato nelle Tavv ." Assetto delle aree urbane ", " Assetto delle aree 
extraurbane ", ” Interventi sulla viabilità ”, “ Interventi sulle vie ciclabili ” 

4. Gli interventi devono realizzare la continuità del Sub-luogo evitando operazioni che ne possono 
limitare i flussi; le sezioni stradali dovranno essere ridisegnate in modo da individuare carreggiate 
di larghezza costante e consentendo la localizzazione di percorsi pedonali ed eventuali percorsi 
ciclabili e schermature verdi; nei tratti all’interno dei centri abitati dovranno sempre essere 
individuati opportuni spazi pedonali a fianco della carreggiata e dovranno essere inoltre attrezzati 
spazi riservati alla fermata dei mezzi pubblici. 

 

Art. 127- Sub-luogo (M4): Strade della rete locale  
1. E’ costituito da tracciati che svolgono la funzione prevalente di garantire la distribuzione e 

raccordo tra le componenti di traffico della rete secondaria di penetrazione.  
2. Secondo le direttive per la formazione dei Piani del Traffico ed il Nuovo Codice della Strada sono 

classificabili in strade strade locali (F). 
3. Il Piano prescrive un adeguamento delle strade esistenti secondo il ruolo loro attribuito e ciò potrà 

consentire di riconvertire parte della sezione stradale a percorsi e spazi riservati all’utenza di 
ciclisti e pedoni così come riportato nelle Tavv " Assetto delle aree urbane ", " Assetto delle aree 
extraurbane ", ” Interventi sulla viabilità ”.  

4. Gli interventi devono realizzare la continuità del Sub-luogo evitando operazioni che ne possono 
limitare i flussi; le sezioni stradali dovranno essere ridisegnate in modo da individuare carreggiate 
di larghezza costante e consentendo la localizzazione di percorsi pedonali ed eventuali percorsi 
ciclabili e schermature verdi; nei tratti all’interno dei centri abitati dovranno sempre essere 
individuati opportuni spazi pedonali a fianco della carreggiata e dovranno essere inoltre attrezzati 
spazi riservati alla fermata dei mezzi pubblici. 

Art. 128- Sub-luogo (M5): Lungomare  
5. E’ costituito dal lungomare di casalbordino, via Bachelet e via Alessandrini, che svolgono la 

funzione prevalente di connettere il fronte mare ai servizi commerciali e turistici retrostanti.  
6. Secondo le direttive per la formazione dei Piani del Traffico ed il Nuovo Codice della Strada sono 

classificabili in strade strade locali (F). 
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7. Il Piano prescrive un adeguamento delle strade esistenti, Via Bachelet e Via Alessandrini, in 
accordo della Via Verde e secondo il ruolo loro attribuito e ciò potrà consentire di riconvertire 
parte della sezione stradale a percorsi e spazi riservati all’utenza di ciclisti e pedoni così come 
riportato nelle Tavv " Assetto delle aree urbane ", ” Interventi sulla viabilità ”. “ Interventi sulle vie 
ciclabili ” 

8. Gli interventi devono realizzare la riqualificazione delle strade esistenti in un ottica generale che 
deve garantire la continuità del percorso; le sezioni stradali dovranno essere ridisegnate in modo 
da individuare carreggiate di larghezza costante e consentendo la localizzazione della Via Verde 
e schermature verdi; dovranno essere inoltre attrezzati spazi riservati alla fermata dei mezzi 
pubblici. 
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Titolo Quinto - Luoghi della centralità (LC) 

1. I luoghi della centralità (LC) sono costituiti dalle destinazioni d’uso principali Servizi e attrezzature 
(S) e Attività terziarie (T), con le limitazioni di cui a ciascun sub-luogo. Sono consentite Residenze 
(R), con le relative limitazioni  e Spazi scoperti (P, V). Sono escluse le Attività agricole (A). 

2. I luoghi della centralità riguardano l’insieme delle aree e edifici di proprietà pubblica e privata di 
uso pubblico dove c’è grande affluenza di persone. Sono luoghi della centralità le aree di 
concentrazione di attività commerciali, di servizio, amministrativi, del culto e dello spettacolo 
nonchè tutti quei luoghi che hanno la caratteristica comune di essere degli attrattori di flussi di 
persone assumendo un valore simbolico per l’intera comunità casalese. 

3. Gli elementi di progetto degli spazi pubblici assumono un valore fondamentale per la 
strutturazione e la dotazione delle aree. Nei luoghi della centralità il Piano prevede la 
concentrazione di percorsi pedonali, l’eliminazione delle barriere architettoniche ed un’efficiente 
organizzazione del trasporto pubblico e della circolazione nonché la dotazione di adeguate aree 
pubbliche, spazi verdi  e spazi di parcheggio per automobili, cicli e motocicli.  

4. Nei luoghi della centralità è necessario prevedere: elementi di abbattimento degli inquinanti; 
elementi di smaltimento e depurazione delle acque meteoriche; aree verdi di compensazione e 
mitigazione dell’inquinamento atmosferico e degli effetti sul microclima prodotti dalle aree 
impermeabilizzate. 

 

Art. 129- Sub-luogo (LC1): Luoghi del Centro Antico 
1. Il Sub-luogo del Centro Antico (LC1) riguarda l’insieme degli spazi pubblici ovvero: le vie, gli 

slarghi, il belvedere, le vie storiche e le piazze di Casalbordino dove si concentrano giornalmente 
le persone.  

2. Gli interventi dovranno interessare lo spazio pubblico con il fine principale della fruizione da parte 
dei pedoni rispettando il carattere degli spazi pubblici e prendendo opportune misure di limitazione 
della circolazione automobilistica, fino al divieto di transito per tutti i veicoli, ad esclusione dei 
mezzi di emergenza.  Dovranno essere realizzati interventi di manutenzione e recupero (restauro, 
risanamento conservativo) degli spazi aperti di valore storico architettonico e paesaggistico. 

3. Il Piano prevede per il centro antico un trattamento del suolo uniforme per gli spazi destinati ai 
pedoni ed alle automobili. 

4. E’ caratterizzato dall’uso: 
- Spazi scoperti (P,V) : con eslusione di (Ppa) Parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 

(Ps) Impianti sportivi scoperti. 
5. Per gli aspetti quantitativi e qualitativi e gli indirizzi degli interventi, si rimanda alla (Ati 1) e relativi 

(Pg) alla parte VI delle presenti NTA.   

Art. 130- Sub-luogo (LC2): Luoghi della scala urbana 
1. Il Sub-luogo (LC2) comprende le parti della città di maggiore concentrazione di servizi e 

attrezzature pubbliche della municipalità quali: scuole, biblioteche, musei, banche, casa anziani, 
ex-mercato, centro polivalente, l’area commerciale attorno alla basilica dei Miracoli e le aree per 
lo sport. 

2. Gli interventi dovranno interessare la riqualificazione degli spazi aperti riguardo ai parcheggi, 
strade pedonali. Le strade sono principalmente strade di distribuzione caratterizzate da una sola 
carreggiata ad un senso di marcia. Il Piano indica e specifica interventi di ristrutturazione delle 
strade, prevedendo un trattamento del suolo uniforme per gli spazi destinati ai pedoni e alle 
automobili. 

3. Il Sub-luogo è caratterizzato dalle destinazioni d’uso principali: 
- Attività terziarie (T) con esclusione di (Tb) Attrezzature balneari; (Th) strutture ricettive 

alberghiere e paralberghiere; (Te) strutture ricettive extralberghiere; (Tv) (Tcc) strutture 
ricettive all’aperto; (Tb) attrezzature balneari; (Tp) attrezzature per la pesca;  
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- sono consentiti "Spazi scoperti" (P, V); con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per 
camper e roulotte; 

- sono escluse le "Attività agricole" (A).  
4. Per gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi, si rimanda alla (Ati 1, Ati 3) e relativi (Pg) 

alla parte VI delle presenti NTA.   
 

Art. 131- Sub-luogo (LC3): Luoghi del verde urbano 
1. Sono Sub-luoghi del verde urbano (LC3) i giardini, le aree verdi per il gioco e tempo libero, le 

aree sportive scoperte, i parchi e giardini pubblici. 
2. Gli interventi dovranno favorire: 

- la dotazione della città di spazi verdi e attrezzature che aumentano la qualità ambientale e 
urbana della città urbanizzata di Casalbordino, dei Miracoli e del Lido nonchè del paesaggio 
extra-urbano; 

- la riqualificazione delle aree verdi esistenti, attraverso il restauro dei giardini di valore storico 
oltre alla realizzazione di nuovi parchi e giardini. 

3. Il Sub-luogo è caratterizzato dalle destinazioni d’uso principali: 
- Spazi scoperti (P, V). con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte. 

4. Per gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi, si rimanda alla (Ati 1, Ati 3) e relativi (Pg) 
allaparte VI delle presenti NTA.   

 

Art. 132- Sub-luogo (LC4): Luoghi del turismo  
1. Appartengono al Sub-luogo (LC4) i servizi per il turismo gli spazi aperti e gli edifici per 

attrezzature ricettive e servizi, commercio al minuto e pubblici esercizi, terziario in genere, di uso 
polifunzionale sia del Lido e sia dell’area dei Miracoli.  L’obiettivo è quello di dotare i Miracoli di 
nuovi servizi di supporto al turismo religioso e di riqualificare il lungomare casalese e le aree 
prospicenti il fronte mare. 

2. Gli interventi dovranno interessare l’organizzazione degli spazi aperti riguardo a parcheggi, strade 
pedonali e ciclabili, spazi e servizi pubblici secondo un disegno complessivo che valorizzi il ruolo 
di luoghi dello stare ed aumenti lo spazio dedicato al pedone.  

3. Il Sub-luogo è caratterizzato dalle destinazioni d’uso principali: 
- Attività terziarie (T) e Servizi e attrezzature (S) con esclusione di (Sa) servizi di assistenza 

sociale e sanitaria; (Si) servizi per l’istruzione di base; (Sc) servizi cimiteriali; (So) servizi 
ospedialieri e sanitari; (Si) servizi per l’istruzione; 

- Residenze (R) per una percentuale non superiore al 20% della Sed; 
- sono altresì consentiti Spazi scoperti (P, V); 
- sono escluse le Attività agricole (A), le Attività industriali e artigianali (I) e Infrastrutture e 

attrezzature della mobilità (M). 
Per gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi, si rimanda alla (Ati 5) e relativi (Pg) alla parte VI 
delle presenti NTA.    
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Art. 133- Zone F 
1. Le zone F, così come definite dal D.M. n. 1444/68, sono le parti del territorio che il Piano riserva 

ad attrezzature ed impianti di interesse generale. Si dividono in: 
 

2. Zona F1: attrezzature di uso pubblico 
a. Gli interventi consentiti sono: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia, oltre agli interventi di demolizione con ricostruzione 
e interventi di  trasformazione.  senza aumento di volumetria. 
 
 

3. Zone F2: attrezzature sportive 
a. Per le attrezzature sportive scoperte (Ps) valgono le seguenti indicazioni divise in % dell'area 

secondo le diverse sistemazioni: 
- impianti sportivi scoperti     65% 
- prati, prati arborati, siepi     15% 
- attrezzature e servizi coperti     10% 
- spazi pavimentati (parcheggi, sosta, percorsi)   10% 
- altezza max edifici per servizi     1 piano (Hmax = 3 ml) 

b. Per il campo polisportivo esistente si prescrivono le seguenti indicazioni: 
- gli interventi sono finalizzati alla riqualificazione degli spazi accessori dell'impianto sportivo e 

degli spazi aperti esterni; 
- l’ampliamento e la riqualificazione del parcheggio antistante lo stadio con la sostituzione 

della pavimentazione in asfalto con materiali semipermeabili, tipo autobloccanti, 
pavimentazioni inerbite, terre stabilizzate; 

- la piantumazione di impianti arborei e arbustive con sesto di impianto regolare (per le specie 
e le modalità di impianto si veda la “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”); 

- l’ampliamento e la destinazione dei locali situati sotto le tribune dello stadio (attualmente 
non utilizzati) per attività commerciali, sedi di società sportive, attività culturali; 

- la riqualificazione della superficie di gioco e delle recinzioni secondo schemi riportati nella “ 
Guida agli interventi sugli spazi verdi ”; 

- per il trattamento delle siepi, impianti arborei ed arbustivi e dei prati si veda la “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi ”.  

c. Per l’area sportiva dei Miracoli esistente si prescrivono le seguenti indicazioni: 
- gli interventi sono finalizzati alla riqualificazione della superficie permeabile esistente e degli 

spazi adiacenti; 
- la riqualificazione del parcheggio antistante tra il campo di gioco e le scuole, con la 

sostituzione della pavimentazione in asfalto con materiali semipermeabili, tipo autobloccanti, 
pavimentazioni inerbite, terre stabilizzate; 

- non sono ammesse le realizzazioni di strutture permanenti. 
d. Per l'area sportiva i laghi del Sole si prescrivono le seguenti indicazioni: 

- gli interventi sono finalizzati alla riqualificazione della superficie permeabile esistente e degli 
spazi adiacenti e alla valorizzazione dell'attività centrale per il territorio; 

- la riqualificazione del parcheggio esistente, con la piantumazione di alberi; 
- è ammesso l'ampliamento della struttura esistente, con un incremento del 50% della 

superficie edificata, con le seguenti caratteristiche: 
- numero massimo di piani:    2  
- altezza massima:    8 ml 
- distanza dai confini:   >/= 10 ml 
- superficie scoperta a prato:  min 80% della superficie scoperta 
- superficie scoperta pavimentata:  max 20% della superficie scoperta 
- recinzioni     vegetali 
- parcheggi     su superficie semipermeabile, alberati 
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- strade di accesso    su superficie permeabile (ghiaia) 
 

4. Zona F3: parchi e giardini pubblici attrezzati  
I parchi pubblici attrezzati (Vp) e i giardini pubblici (Vg) si possono suddividere secondo i seguenti 
parametri dimensionali: 
a. Parchi pubblici attrezzati (Vp): parametri dimensionali 

- prato gioco libero    30% 
- impianti arborei e arbustivi    40% 
- servizi coperti/chioschi    1,5% 
- dimensioni max chioschi   25 mq 
- altezza massima chioschi   3 ml 
- servizi scoperti     8,5% 
- gioco bambini     10% 
- percorsi, aree sosta    10% 

b. I Giardini pubblici (Vg): parametri dimensionali 
- sup. massima pavimentata:   3 - 5% della superficie complessiva 
- cubatura max ammissibile    100 mc 
- servizi coperti/chioschi    1,5% 
- dimensioni max chioschi   25 mq 
- altezza massima chioschi  3 ml 
- altezza max ammissibile chioschi  1 piano 
- specie arborea di 1 grandezza   1 albero ogni 50 mq 
- specie arborea di 2 e 3 grandezza  2 ogni 75 mq   
- arbusti      3 ogni 1 mq 
- prato      90% 
- cestini per rifiuti     1 ogni 150 mq 
- sedute      10 ogni 50 mq 
- irrigazione negli alberi e aiuole  sistema di irrigazione (a goccia, ecc) 
- illuminazione     1 elemento ogni 200-250 mq 
- elementi di arredo     1 fontanella 
- recinzione      vegetale 
Le altezze dei manufatti di servizio da realizzare nel parco non dovranno essere superiori ad 
un piano con Hmax = 3ml . I chioschi, i bar, vendita giornali dovranno essere progettati 
per essere smontabili in caso di fine concessione. 
Per il trattamento delle siepi, impianti arborei ed arbustivi e dei prati si veda la  “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi”. 

 
5. Zona F4: Parchi fluviali  

a. Sono parchi fluviali del fiume Osento e del fiume Sinello l’insieme dei corridoi verdi (LV4) 
costituiti dalle fasce ripariali e dalle fasce boscate di supporto.  

b. Nelle Zone F4 è vietata la nuova edificazione sia di residenza agricola sia di supporto 
all'attività agricola e non è permesso l’ampliamento sugli edifici esistenti. 

c. L'attuazione dei parchi fluviali sono subordinati  alle indicazioni generali del Piano Paesistico 
Regionale (PPR) e all'approvazione di un piano particolareggiato che regolamenti : 
- gli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza delle sponde, degli specchi d'acqua, 

creazione di discese e di affacci sui laghetti, da operarsi con tecniche di ingegneria 
naturalistica; 

- la riqualificazione e la bonifica delle aree e dello specchio d'acqua con asportazione di 
materiali inerti, inquinanti e eventuale rimodellamento del terreno; 

- realizzazione di un percorso faunistico con percorsi pedonali sterrati o su tavolato e punti 
di avvistamento da realizzare in legno; 
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- è permessa la realizzazione di punti sosta attrezzati per pic-nic, di radure per il gioco 
libero, di "percorsi vita" per attività sportive di tipo libero, di percorsi didattici; 

- i punti sosta attrezzati devono avere superficie permeabile con trattamento a prato, l' 
impianto di arbusti con fioritura, essere dotati di sedute in legno o pietra e di cestini 
portarifiuti; 

- i manufatti di servizio alle attività dovranno essere esclusivamente realizzati in legno, con 
i tetti a falda, coperti con coppi e laterizio; 

- i percorsi devono essere appositamente segnalati; 
- per il parco fluviale del fiume Osento valgono le indicazioni riportate nella Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA). 
 

6. F5: Strutture ricettive all’aperto (Art.13 D.Lgs. 79/2011; L.R. 16/2003) 
a. Si definiscono strutture ricettive all’aperto: 

- i villaggi turistici; 
- i campeggi; 
- i campeggi nell’ambito delle attività agrituristiche; 
- i parchi di vacanza. 

b. Nelle zone F5 sono previsti interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione, demolizione con o senza ricostruzione, oltre ad interventi di trasformazione. 
Gli interventi sono orientati a potenziare le attività ricettive esistenti del Lido incentivando lo 
sviluppo di un turismo eco-sostenibile. 

c. Oltre a quanto prescritto dalle leggi vigenti in materia il Piano definisce ulteriori caratteristiche 
che le strutture ricettive all’aperto devono raggiungere: 
I Campeggi (Tcc) criteri qualitativi: 
- superficie minima:      1 ha 
- divisione tra stalli:       superfici permeabili con filari di alberi 
- superfici permeabili e semipermeabili:  90 % aree scoperte 
- superfici pavimentate (impermeabili):  10 % aree scoperte 
- manufatti:      strutture leggere smontabili a secco 
- altezza massima strutture fisse per alloggio:  1 piano (Hmax = 3 ml) 
- altezza massima strutture coperte:    1 piano (Hmax = 3 ml) 
- recinzioni:       vegetale 
I Villaggi turistici (Tv) criteri qualitativi: 
- superficie minima:      1 ha 
- altezza massima strutture coperte:    2 piani (Hmax = 6 ml) 
- superfici permeabili e semi permeabili:  75% aree scoperte   
- superfici pavimentate (impermeabili):  25% aree scoperte   
- recinzioni:       vegetale 

d. Per gli spazi verdi, comprese le aree per il tempo libero e lo sport, gli interventi non dovranno 
comportare la realizzazione di nuove volumetrie a carattere permanente, non dovranno 
essere previsti movimenti terra che alterino in modo sostanziale il profilo del terreno e gli 
interventi non dovranno alterare il naturale deflusso delle acque.  

 
7. F5.1: Campeggi a bassa densità 

- Le zone F5.1 sono zone da esclusiva destinazione d'uso a campeggi (Tcc). 
- Nelle zone F5.1 sono previsti interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, 

ristrutturazione, demolizione con o senza ricostruzione, oltre ad interventi di trasformazione. 
Gli interventi sono orientati a potenziare le attività ricettive esistenti del Lido incentivando lo 
sviluppo di un turismo eco-sostenibile e l'inserimento il più possibile coerente con la natura. 

- Oltre a quanto prescritto dalle leggi vigenti (Art.13 D.Lgs. 79/2011; L.R. 16/2003) in materia il 
Piano definisce ulteriori caratteristiche che le strutture ricettive all’aperto devono raggiungere: 
I Campeggi (Tcc) criteri qualitativi: 
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- superficie minima:      1 ha 
- divisione tra stalli:       superfici permeabili con filari di alberi 
- superfici permeabili e semipermeabili:  90 % aree scoperte 
- superfici pavimentate (impermeabili):  10 % aree scoperte 
- manufatti:      strutture leggere smontabili a secco 
- unità abitative fisse     20% delle unità ricettive totali 
- di cui camere     10%  
- altezza massima strutture fisse per alloggio:   1 piano (Hmax = 3 ml) 
- altezza massima strutture coperte:    1 piano (Hmax = 3 ml) 
- recinzioni:       vegetale 
- Indice di piantumazione    250 a/Ha 
- i campeggi non possono essere trasformati in villaggi turistici. 
 

7. F6: Strutture ricettive alberghiere e paralberghiere (Art. 9 D.Lgs. 79/2011) 
a. Per strutture ricettive alberghiere e paralberghiere si intendono: 

- gli alberghi; 
- i motels; 
- i villaggi-albergo; 
- le residenze turistico alberghiere; 
- gli alberghi diffusi; 
- le residenze d'epoca alberghiere; 
- i bed and breakfast organizzati in forma imprenditoriale; 
- le residenze della salute - beauty farm; 
- ogni altra struttura turistico-ricettiva che presenti elementi ricollegabili a uno o piu' delle 

precedenti categorie. 
 

b. F6.1: strutture ricettive alberghiere e paralberghiere esistenti: 
Gli interventi consentiti sono: manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, ristrutturazione, ampliamneto, oltre ad interventi di trasformazione. 
Nello specifico si prevede: 
- la riqualificazione delle strutture edilizie esistenti; 
- la possibilità di realizzare impianti sportivi scoperti quali piscine, campi di tennis, calcetto , 

piccolo maneggio ecc; 
- la riduzione del 50% delle superfici impermeabili asfaltate con realizzazione di prati e 

impianti arborei e arbustivi. 
c. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini 

del riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 42/2012 LR 49/2012, dovranno 
essere indirizzati: 
- all’eliminazione delle incongruenze, alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza 

energetica; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli 

interventi sugli spazi verdi ”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68. 

d. Gli introiti derivanti dalla monetizzazione degli standard, derivanti dalle premialità, sono 
vincolati all’acquisizione da parte del Comune delle aree per realizzare i parcheggi, 
marciapiedi, vie ciclabili nonchè le opere di urbanizzazione secondaria, servizi di quartiere, 
riqualificazione delle aree pubbliche in cattivo stato il tutto limitatamente al Lido. 
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e. Considerate le altezze medie degli edifici nelle zone F6.1 e zone adiacenti, per gli edifici 
a un piano fuori terra che ricadono in tali zone, viene ammessa la possibilità di 
realizzare un piano in aggiunta alla volumetria esistente sul perimetro murario 
esistente, come misura premiale per la riqualificazione architettonica e energetica 
dell'edificio, per un massimo del 30% di incremento della volumetria esistente. 

 
 

 
f. F6.2: strutture alberghiere e paralberghiere di nuovo impianto: 

Gli interventi consentiti sono: ristrutturazione, nuova edificazione, demolizione con 
ricostruzione. Gli interventi dovranno rispettare i criteri quantitativi e qualitativi riportati nei 
progetti guida nella parte VI delle presenti NTA.  
Dove non specificato dai progetti guida  la superficie fondiaria dovrà essere non superiore al 
60% di quella territoriale. 
Nello specifico si prevede: 
- indice di edificabilità (Sed/Sf)  0,4 mq/mq 0,3 mq/mq 
- rapporto di copertura (Sc/Sf):  0,3   0,2 
- numero massimo di piani:    3   2 
- altezza massima:    10 ml   8,5ml 
- superficie scoperta a prato:   min 60% della superficie scoperta 

 
 

8. F7: Attrezzature turistiche commerciali 
Gli interventi sono orientati a dotare la parte delle pinete con servizi di tipo commerciale.  
Nelle zone F7 sono previsti interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione e 
demolizione con o senza ricostruzione, oltre ad interventi di trasformazione. Nello specifico gli 
interventi dovranno rispettare le indicazioni dei progetti guida nella parte VI delle presenti 
NTA. 

 
9. F8: Attrezzature balneari 

Gli interventi negli arenili sono subordinati alla redazione ed alla disciplina del  piano 
particolareggiato (Piano Demaniale Comunale) delle zone balneari esteso fino al limite della 
battigia e, se nel caso, sino ad una profondità sul mare commisurata alle eventuali 
attrezzature fisse da prevedersi (pontili, attracchi,  scogliere,ecc.).  Costituisce elaborato 
essenziale del Piano Demaniale Comunale il regolamento per  l’uso della spiaggia che 
integra la normativa tecnica d’intervento.  Nello specifico gli interventi dovranno garantire: 
- riqualificazione delle strutture balneari esistenti con eventuali sostituzioni di materiali 

incongrui con materiali naturali; 
- l’abbattimento di eventuali barriere architettoniche. 

 
10. F9: Strutture ricettive extra-alberghiere (Art. 12 D.Lgs. 79/2011) 

a. Per strutture ricettive extra-alberghiere si intendono: 
- gli esercizi di affittacamere; 
- le attivita’ ricettive a conduzione familiare - bed and breakfast; 
- le case per ferie; 
- le unita’ abitative ammobiliate ad uso turistico; 
- le strutture ricettive - residence; 
- gli ostelli per la gioventu’; 
- le attivita’ ricettive in esercizi di ristorazione; 
- gli alloggi nell’ambito dell’attivita’ agrituristica; 
- attivita’ ricettive in residenze rurali; 

- le foresterie per turisti; 
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- i centri soggiorno studi; 
- le residenze d’epoca extralberghiere; 
- ogni altra struttura turistico-ricettiva che presenti elementi ricollegabili a uno o piu’ delle 

precedenti categorie. 
b. Gli interventi consentiti sono: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, ristrutturazione. ampliamento oltre ad interventi di trasformazione nei limiti e 
secondo le prescrizioni dei Luoghi e Sub-luoghi 

c. Nel caso di nuove costruzioni i parametri da rispettare sono i seguenti: 
- indice di edificabilità (Sed/Sf)  0,3 mq/mq 
- rapporto di copertura (Sc/Sf):  0,2 
- numero massimo di piani:    2  
- altezza massima:    8 ml 8,5 ml 
- superficie scoperta a prato:   min 70% della superficie scoperta 
- superficie scoperta pavimentata:  max 30% della superficie scoperta 
- indice piantumazione   100 a/Ha 
- recinzioni     vegetali 
- parcheggi     su suolo semipermeabile, alberati 
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Titolo Sesto - Luoghi del verde (LV) 

1. I Luoghi del verde (LV) sono caratterizzati dalla presenza del paesaggio agrario e delle aree verdi 
naturali e antropizzate del territorio comunale. Il paesaggio agrario caratterizza la vocazione  vera 
del territorio comunale, di conseguenza la destinazioni d’uso principale è l’ “Attività agricole” (A) 
all’interno delle zone omogenee E.  

2. Dei luoghi del verde fanno parte anche: 
-  “ Aree di uso pubblico verdi ” (V), “ Spazi scoperti di uso pubblico pavimentati ” (P), ad 

esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- “ Attrezzature ricettive ” limitatamente a Attrezzature per la pesca (Tb), Attrezzature balneari 

(Tp), 
- “ Residenza ” nei limiti previsti nella zona omogenea E secondo la L.R. 18/83 

Sono escluse le: 
- “ Attività industriali e artigianali ” ad alto impatto ambientale (I).  

3. I Luoghi del verde sono sottoposti alla disciplina della L.R. 18/83 comprensiva delle successive 
modifiche e integrazioni. 

 

Art. 134- Sub-luogo (LV1): Paesaggio agrario marittimo  
1. Il Sub-luogo del paesaggio agrario marittimo (LV1)  è caratterizzato dall’area prevalentemente 

pianeggiante prospicente la fascia costiera compresa tra i fiumi Sinello e Osento. 
2. Gli interventi dovranno favorire: 

- la conservazione, il mantenimento e il ripristino dell’assetto agricolo delle coltivazioni 
esistente maggiormente caratterizzate dalla presenza della vite, proteggendo i caratteri storici 
e ambientali dell’area  a sua volta delimitata dalla fascia tratturale; 

- la salvaguardia del suolo agricolo e del reticolo idrografico, il recupero degli edifici e delle 
aree abbandonate per fini agricoli e turistici e agro-turistici; 

- la tutela, il mantenimento e il ripristino delle essenze arboree significative (filari, arbusteti, 
ecc) e delle strade bianche poderali e interpoderali, che non potranno essere asfaltati, né 
cementate; 

- il ripristino e la riqualificazione delle strade bianche limitrofe ai lotti poderali e interpoderali  
che segnano il limite con le fasce boscate fluviali; 

- la realizzazione, mantenimento,  potenziamento di  fasce di mitigazione ambientale nei punti 
di confine con il fascio infrastrutturale della ferrovia e della Statale 16; 

- il mantenimento e la tutela dei fondi agricoli aperti e il mantenimento dei lotti di proprietà 
senza recinzioni; 

- è obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni piene esistenti ovvero 
nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie arboree e 
arbustive indicate nella “Guida agli interventi sugli spazi verdi”); 

- è consentito il transito pedonale sulle strade poderali e interpoderali, con l'esclusione di quelle 
che portano agli edifici residenziali e di servizio; 

- è consentito il transito pedonale nei campi nei periodi liberi dalla lavorazione e dalla raccolta 
dei prodotti; 

- i percorsi poderali ed interpoderali non potranno essere asfaltati né cementati, ma mantenuti 
in terra battuta o stabilizzata. 

3. Gli ordinamenti colturali consigliati sono i seminativi arborati e le colture legnose  (vite, olivo) con 
l’attuazione di sistemi di drenaggio delle acque superficiali. 

4. Regole per gli elementi degli spazi aperti: 
Negli interventi di risanamento conservativo (rc) e nuovo impianto (ni) degli elementi degli spazi 
aperti, valgono le seguenti indicazioni: 
- dovranno essere potenziate le formazioni arboree lineari quali filari esistenti lungo la fascia 

tratturale, le siepi lungo la SS 16 e i reticoli minori ; 
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- in prossimità delle scarpate della ferrovia si dovra' intervenire potenziando le fascie arbustate 
esistenti delle fascie di rispetto  

- in prossimità di scarpate si devono realizzare fasce arbustate con il fine di tutelare e 
segnalare le parti di versante a rischio erosivo elevato   

- per la scelta delle specie arboree e arbustive sopra indicate si veda l’allegato II delle NTA “ 
Guida agli interventi sugli spazi verdi “ 

5. Non sono ammessi cambi di destinazioni d’uso “Attività agricole” (A) del suolo agricolo per 
“Attività industriali e artigianali” (I) non legate alla conduzione e alla lavorazione dei prodotti 
agricoli.  E’ ammesso il cambiamento della destinazione d’uso degli edifici ad eccezione di quelli 
destinati ad usi specifici dal Piano.  
Gli usi consentiti sono i seguenti: 
- le Attività agricole (A); 
- Residenze (R) nei limiti di quanto prescritto per le zone E;  
- Spazi scoperti (P, V) con esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Attività terziarie (T) limitatamente a Attrezzature per la pesca (Tb), Attrezzature balneari (Tp); 
- Sono escluse le nuove Attività industriali e artigianali (I), Infrastrutture e attrezzature della 

mobilità (M); Servizi ed attrezzature di uso pubblico (S);  
   

Art. 135- Sub-luogo (LV2): Paesaggio agrario di collina  
1. Il Sub-luogo del paesaggio agrario di collina (LV2) caratterizza l’intero terriorio comunale; vigneti, 

uliveti e alberi da frutto disegnano il paesaggio agrario di collina secondo ordini e leggi stabilite 
dall’uomo. 

2. Gli interventi dovranno favorire: 
- la conservazione, il mantenimento e il ripristino dell’assetto agricolo delle coltivazioni 

esistente maggiormente caratterizzate dalla presenza della vite,dell’ulivo e degli alberi da 
frutto proteggendo i caratteri storici e ambientali del paesaggio agrario di collina che si 
identifica soprattutto con la struttura a campi aperti; 

- la salvaguardia del suolo agricolo e del reticolo idrografico, il recupero degli edifici rurali e 
delle aree abbandonate per fini agricoli e agro - turistici; 

- la tutela, il mantenimento e il ripristino delle essenze arboree significative (filari, arbusteti, 
ecc) e delle strade bianche poderali e interpoderali, che non potranno essere asfaltate né 
cementate; 

- il ripristino di colture nei campi abbandonati con coltivazione agricole (vite, olivo, alberi da 
frutto) e l'inerbimento dei terreni agricoli. I boschi presenti nelle aree agricole dovranno 
essere conservati, il taglio dovra' essere di tipo selettivo e dovra' salvaguardare le specie 
autoctone; 

- il mantenimento del sistema di regimazione delle acque monte-valle e il consolidamento dei 
terreni prima della messa a colture delle aree; 

- il mantenimento e la tutela dei fondi agricoli aperti e il mantenimento dei lotti di proprietà 
senza recinzioni; 

- è obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni piene esistenti ovvero 
nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie arboree e 
arbustive indicate nella “Guida agli interventi sugli spazi verdi”); 

- è consentito il transito pedonale sulle strade poderali, con l'esclusione di quelle che portano 
agli edifici residenziali e di servizio; 

- i percorsi poderali ed interpoderali non potranno essere asfaltati né cementati, ma mantenuti 
in terra battuta o stabilizzata; 

- è consentito il transito pedonale nei campi nei periodi liberi dalla lavorazione e dalla raccolta 
dei prodotti; 

- il ripristino e la riqualificazione delle strade bianche limitrofe ai lotti poderali e interpoderali  
con le fasce boscate fluviali per percorrenze pedonali e ciclabili; 
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- potenziamento di  fasce di mitigazione ambientale nei punti di confine con i fasci 
infrastrutturali. 

3. Gli ordinamenti colturali consigliati sono: 
- i seminativi arborati e le colture legnose (vite, olivo, e alberi da frutto); 

4. Regole per gli elementi degli spazi aperti: 
Negli interventi di risanamento conservativo (rc) e nuovo impianto (ni) degli elementi degli spazi 
aperti valgono le seguenti indicazioni: 
- dovranno essere mantenuti o ripristinati i filari alberati o isolati di delimitazione dei fondi 

agricoli e lungo i percorsi panoramici  (con specie arboree e arbustive indicate nella Guida del 
verde) 

- in prossimità di scarpate si devono realizzare fasce arbustate con uno spessore minimo di 4m 
con il fine di tutelare e segnalare le parti di versante a rischio erosivo elevato (per la scelta 
delle specie arboree e arbustive si veda la “Guida agli interventi sugli spazi verdi”); 

5. E’ ammesso il cambiamento della destinazione d’uso degli edifici ad eccezione di quelli destinati 
ad usi specifici dal Piano. 
Gli usi consentiti sono i seguenti: 
- le Attività agricole (A); 
- Residenze (R) nei limiti di quanto prescritto per le zone E;  
- Spazi scoperti (P, V); ad esclusione di (Ppa) parcheggio attrezzato per camper e roulotte; 
- Servizi ed attrezzature di uso pubblico (S): limitatamente a (Sa) servizi di assistenza socio-

sanitaria; (Scu) servizi per la cultura, il culto e lo spettacolo; (Sr) servizi sociali e ricreativi; 
- sono ammesse le Attività industriali e artigianali (I) limitatamente a officine meccaniche, vivai 

e di quelle attività connesse alla conduzione e alla lavorazione dei prodotti agricoli; 
- sono ammesse le Infrastrutture e attrezzature della mobilità (M), limitatamente a piccole 

pompe di benzina.  
- sono ammessi i servizi terziari, specificatamente: servizi di ristorazione (Tr); Attrezzature 

turistiche - commerciali (Tt); strutture ricettive extralberghiere (Te), nei limiti delle volumetrie 
esistenti, e, nel caso di ampliamenti e nuova costruzione, nei limiti degli indici della zona E. 
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Art. 136- Sub-luogo (LV3): Paesaggio agrario periurbano 
1. Il Sub-luogo del paesaggio agrario periurbano (LV3)  è costituito dalle aree agricole poste tra le 

residenze e le infrastrutture tra Casalbordino e i Miracoli e lungo le strade che da i Miracoli si 
diramano verso il mare. L’area storicamente utilizzata per gli “Usi Civici” svolge la funzione di 
“filtro ambientale” con le aree antropizzate di Casalbordino, dei Miracoli e con le fasce 
infrastrutturate.  
In questo Sub-luogo è ancora possibile da un lato riconoscere la trama storica dei campi dall’altro 
invece una maglia frammentata fatta da residenze, officine e piccoli orti si pongono lungo la 
viabilità storica di Viale dei Tigli e Via Cavalluccio, Via Piana del Lago, Via Pescara, Via Tavoleto. 

2. Gli interventi dovranno favorire: 
- la resistenza alla città antropizzata attraverso il mantenimento e il ripristino dell’assetto 

agricolo delle coltivazioni; 
- la tutela, il mantenimento e il ripristino delle essenze arboree significative (filari, arbusteti, 

ecc) e delle strade bianche poderali e interpoderali, che non potranno essere asfaltate né 
cementate; 

- il mantenimento e la tutela dei fondi agricoli aperti; 
- è obbligatorio realizzare siepi di margine in sostituzione delle recinzioni piene esistenti ovvero 

nasconderle mediante vegetazione arrampicante (si consiglia l’uso di specie arboree e 
arbustive indicate nella “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”); 

- per le attività agricole si dovranno utilizzare esclusivamente concimi organici e limitare l'uso di 
diserbanti; 

- il riordino delle maglie poderali che hanno organizzato la tessitura agricola originaria, al 
potenziamento delle attività agricole sponsorizzando tecniche di agricoltura biologica in 
funzione anche di azioni rivolte alla compensazione ambientale dove nascono situazioni di 
conflitti con le reti infrastrutturali e gli edifici. 

- la inedificabilità delle aree. 
3. Non sono ammessi cambi di destinazioni d’uso Attività agricole (A) del suolo agricolo per Attività 

industriali e artigianali (I) non legate alla conduzione e alla lavorazione dei prodotti agricoli.  
Gli usi consentiti sono i seguenti: 
- le Attività agricole (A) limitatamente a campi coltivati, colture e attività floro-vivaistiche, boschi 

pascoli e annessi agricoli. 
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Art. 137- Sub-luogo (LV4): Corridoi verdi 
1. Il Sub-luogo dei corridoi verdi (LV4) è costituito dalle fasce verdi in corrispondenza dei fiumi 

Osento, Sinello e reticolo minore del terriotrio comunale. Le fascie di vegetazione riparia sono 
degli elementi di continuità ambientale che ospitano la fauna locale oltre ad essere dei veri 
corridoi che attrversano il terriorio comunale e legano la fascia marina all’entroterra.  
Il Sub-luogo dei corridoi verdi rappresenta una zona di fragilità del territorio pertanto gli interventi 
dovranno riguardare il recupero e la loro tutela. 

2. Gli interventi dovranno favorire: 
- il recupero degli aspetti eco-biologici dei corridoi verdi e del sistema fluviale 

(rinaturalizzazione dell'alveo fluviale, disinquinamento e controllo degli scarichi); 
- la tutela del suolo e messa in sicurezza delle situazioni di rischio/instabilità; 
- la riqualificazione ambientale delle situazioni di degrado ambientale (ex cave, impatto di 

attività produttive e di infrastrutture); 
- la creazione di una fascia di salvaguardia e potenziamento della vegetazione riparia 

esistente, per uno spessore minimo di 10 ml; 
- la conservazione e il ripristino delle specie di tipo autoctono e l'eliminazione delle specie 

infestanti;  
- il ripristino e la piantumazione della fascia di bosco sui due lati dei fiumi, utilizzando specie 

arboree e arbustive di tipo igrofile e con l'eliminazione delle specie infestanti alloctone; 
- l’eliminazione degli sbarramenti artificiali e dei guadi carrabili; 
- smantellamento degli orti e delle recinzioni; 
- bonifica del letto del fiume con asportazione di materiali di discarica; 
- creazione di sentieri sterrati per la discesa al fiume e per la fruizione del bosco ripario. 
Sono inoltre ammessi interventi relativi alla creazione di percorsi di servizio e pedonali-ciclabili 
con sezioni non superiori a 2,5 ml con pavimentazione in terra stabilizzata e di aree di sosta 
attrezzate. In prossimità delle aree agricole in ambito fluviale si potranno effettuare impianti di 
arboricoltura da legno, frutteti e/o colture a minor impatto ambientale con limitazioni di diserbanti, 
lavorazioni profonde. 

3. Interventi vietati: 
- tutti gli interventi che possono modificare gli equilibri idrogeologici ed ecologici; 
- tutti gli interventi di utilizzo agro-forestale ad eccezione di quelli per il recupero ambientale o 

necessari alla realizzazione di sentieri ed aree per la sosta attrezzata; 
- la costruzione di nuovi accessi carrabili al fiume. 

4. Gli usi consentiti sono relativi al recupero dei manufatti esistenti e alla costruzione di strutture 
leggere temporanee per scopi didattici e ricreativi. Viene prevista l’uso esclusivo  (Vtf) per parchi 
fluviali del fiume Sinello e del fiume Osento.  
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Art. 138- Sub-luogo (LV5): Fascia marina 
1. Il Sub-luogo della fascia marina (LV5) comprende la parte di costa che si estende dal  fiume 

Osento al il fiume Sinello con  il torrente Acquachiara che divide i due ambiti. Nello specifico 
questa fascia comprende sia l’arenile sia le dune . 
La fascia nord a ridosso di Via Alessandrini è caratterizzata principalmente dalla presenza dunale 
mentre la parte di costa su Via Bachelet  ha perso gran parte dei suoi caratteri originari naturali. 
L’intera fascia marina subisce negli ultimi anni un’arretramento della linea di costa dovuto al 
sempre minor apporto di detriti da parte delle foci dei fiumi, aggravato dalla presenza delle 
barriere marine e dell’urbanizzazione della costa che ha portato la distruzione dell’entroterra 
dunale specialmente nella fascia (Via Bachelet), forte risorsa per lo smaltimento delle mareggiate. 

2. Le principali prestazioni del Sub-luogo sono quelle di dare continuità alla fascia marina 
proteggendola dall’arretramento della linea di costa  e garantendo il collegamento della stessa 
con l'entroterra attraverso il reticolo dei corsi d'acqua del Sinello e dell’Osento; di ripristino delle 
condizioni di naturalità legate alla fascia dunale, di compensazione tra gli impatti di tipo antropico 
e l'ecosistema marino. 

3. Gli interventi dovranno favorire: 
- il ripristino di ambienti dunali in prossimità delle foci del Sinello e dell’Osento, al 

potenziamento della fascia marina con operazioni di ripascimento della spiaggia, alla 
rinaturalizzazione della parte terminale del torrente acqua chiara; 

- la riqualificazione della fascia marina eliminando le opere incongrue promuovendo l’utilizzo di 
di materiali naturali a basso impatto ambientale nella realizzazione di chioschetti, percorsi 
pedonali e stabilimenti balneari. 

- In particolare gli interventi di ripascimento artificiale della spiaggia dovranno essere 
dimensionati secondo un criterio di continuità e regolarità della linea di spiaggia, ed in 
particolare dovranno essere opportunamente progettati sia in relazione alla posizione delle 
opere di difesa della spiaggia, sia in relazione alla selezione granulometrica dei materiali 
utilizzati, allo scopo di favorire la stabilità dell'intervento stesso. 

- per la foce del Sinello la riqualificazione dell'area prevede la realizzazione di aree pubbliche 
pavimentate, pista ciclabile e  banchine in legno, a supporto della piccola pesca e del turismo 
eco-sostenibile. 

4. Gli interventi nella fascia marina sono subordinati alla redazione ed alla disciplina del  Piano 
Demaniale Comunale (P.D.C) delle zone balneari esteso fino al limite della battigia e, se nel caso, 
sino ad una profondità sul mare commisurata alle eventuali attrezzature fisse da prevedersi 
(pontili, attracchi,  scogliere,ecc.). Il P.D.C dovrà stabilire standard di utilizzo della spiaggia, in 
ragione della capacità ricettiva ed in correlazione con le attrezzature fisse e mobili da installare 
sulle aree del  demanio marittimo. Costituisce elaborato essenziale del P.D.C il regolamento per  
l’uso della spiaggia che integra la normativa tecnica d’intervento. 

5. Le varianti al P.D.C. dovranno rispettare quanto prescritto nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane: 
Lido ” , “ Assetto delle aree extraurbane ”, nelle presenti NTA. 

6. Gli usi consentiti sono relativi alle Attrezzature balneari (Tb) chioschi, cabine, manufatti 
temporanei e permanenti nella fascia dunale; Attrezzature per la pesca (Tp) banchine e spazi di 
attracco, attrezzature inerenti la pesca. 
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Art. 139- Edifici rurali  
1. Gli edifici rurali esistenti e di nuova edificazione  sono disciplinati dalla L.R. 18/83. 

La nuova edificazione è sottoposta alle seguenti regole: 
a. obbligo di provvedere in maniera prioritaria al recupero degli edifici esistenti; 
b. assenza di volumetrie abusive sui fondi agricoli; 
c. impegno per i concessionari, e per i loro aventi causa, per un periodo non inferiore a 10 anni, 

a non cambiare le destinazioni d’uso, a non frazionare, né alienare gli edifici dai fondi agricoli; 
d. la costruzione di nuove abitazioni non è consentita lungo i versanti con pendenze superiori al 

30% e nelle aree individuate nella classe 4 di pericolosità geologica e comunque non è 
consentita li dove i vincoli non lo permettono; 

2. La realizzazione di nuovi fabbricati ad uso residenziale e turistico rurale e il recupero degli edifici 
esistenti, dovrà rispettare le seguenti prescrizioni: 
- gli interventi devono riproporre la tipologia tipica dei complessi rurali tradizionali con l’uso di 

materiali di tipo tradizionale; 
- il fabbricato principale deve essere costituito  da un volume compatto, di forma semplice, con 

pianta  preferibilmente rettangolare, con non più di due piani fuori terra oltre all’eventuale 
sottotetto e piano seminterrato/interrato, nel rispetto dell’altezza massima (H) di ml 7,50 ml 
8,00. L’eventuale distribuzione del volume in più corpi deve avvenire, garantendo una  
corretta proporzione tra le varie consistenze, secondo le articolazioni volumetriche tipiche 
della tradizione rurale; 

- nel caso di recupero di edifici non residenziali, in presenza di un unico edificio, il nuovo 
edificio ripropone l’aggregazione lineare dei corpi di fabbrica; in presenza di complessi edilizi 
costituiti da più fabbricati, gli edifici sono disposti in modo da formare una corte, separando 
fisicamente le funzioni residenziali da quelle turistico ricettive, per le quali resta obbligatoria 
l’aggregazione in linea; 

- sono da evitare elementi sporgenti dalla sagoma dell’edificio, come balconi e bow windows; 
- gli edifici di collina possono essere collocati ai margini della strada e parallelamente ai  crinali 

se presenti, gli edifici di pianura in posizione arretrata rispetto alla strada, in ogni  caso con 
l’esposizione della facciata principale preferibilmente a sud, sud–est; 

- il piano seminterrato è consentito esclusivamente negli edifici che si trovano su terreni con 
pendenza naturale dell’ordine del 10%-15%, al fine di evitare riporti artificiali di terreno. In 
questo caso è consentito l’accesso carrabile dal lato verso valle, senza modifiche sostanziali 
all’andamento naturale del terreno; 

- il piano interrato è ammesso, purché senza sporgenze rispetto alla impronta a terra del piano 
terra, anche con accesso dall’interno dell’edificio, con accesso dall’interno dell’edificio. 
Sono consentiti accessi dall’esterno posti preferibilmente in aderenza alle pareti perimetrali 
del piano stesso, eventualmente sfruttando dislivelli naturali del terreno. L’accesso carrabile 
al piano interrato è comunque subordinato ad una attenta e specifica valutazione dell’ufficio 
delle soluzioni progettuali finalizzate a minimizzarne l’impatto visivo; 

- gli spazi per parcheggi a servizio delle abitazioni possono essere ubicati, oltre che sulla corte 
dei fabbricati, nei locali ai piani terra e seminterrato del fabbricato principale (dove è 
ammesso l'accesso carrabile) o all'interno di eventuali fabbricati accessori. Inoltre gli spazi  
per parcheggi possono essere coperti con i manufatti pertinenziali; 

- sono preferibilmente da evitare i corpi di fabbrica aggiunti sui fronti principali dell’edificio, 
salvo documentati casi di preesistenze o di soluzioni progettuali che ne garantiscano il 
corretto inserimento architettonico; 

- gli edifici devono avere coperture, per quanto possibile uniformi, a due falde e con  pendenza 
degli edifici rurali (30-35%), con manto esclusivamente in laterizio (coppi o tegole) a 
colorazione naturale. La tipologia di tetto a padiglione o parziali coperture piane sono 
consentite esclusivamente in caso di documentata preesistenza e previa valutazione di un 
corretto inserimento all’interno della tipologia tipica dell’edilizia rurale; 
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- le pareti esterne sono rifinite ad intonaco con le colorazioni tenui delle terre. In alternativa  è 
consentito l’utilizzo di murature a faccia vista con tecniche che riproducano quelle tipiche 
tradizionali presenti nel contesto, meritevoli di essere riproposte. E’ consentito peraltro 
l’utilizzo della muratura a faccia vista per l’esecuzione dei particolari architettonici, quali 
marcapiani, cornicioni, ecc; 

- le facciate devono presentare un’articolazione con partitura regolare, con prevalenza dei pieni 
sui vuoti e le aperture devono essere disposte in modo regolare, con corretto 
dimensionamento tra altezza e larghezza; 

- gli infissi esterni devono rispettare quelle tipiche dell’edilizia rurale locale, con tonalità in 
armonia con i colori della facciata; 

- è ammessa la realizzazione di loggiati/porticati esterni alla sagoma del fabbricato che 
abbiano ingombri proporzionati (in altezza e in profondità) al volume principale dell’edificio. 
Tali porticati sono collocati sul fronte principale del fabbricato o, in alternativa, su uno o 
entrambi i fronti laterali dello stesso e sono realizzati con pilastri quadrati, copertura ad una 
falda e manto in cotto. Eventuali loggiati non costituiscono Sed fino a 20 mq di superficie; 

- le eventuali scale esterne devono essere di tipologia tradizionale, evitando comunque la 
soletta “ a sbalzo ”; 

- i comignoli devono essere di forma semplice e ben proporzionati rispetto all’edificio; 
3. Gli interventi sui manufatti, soggetti alla consegna della SCIA o del permesso a costruire, da 

sottoporre all’approvazione degli organi comunali, dovranno essere corredati, oltre a quanto 
previsto dal REC, dai seguenti documenti integrativi: 
- segnalazione dell’edificio nei punti di vista da cui lo stesso è percepibile, lungo le strade 

pubbliche e nelle aree confinanti. Insieme alla segnalazione dovranno essere riportati gli 
elementi più caratteristici del paesaggio rurale e di quello naturale ( aree boschive, corridoi 
verdi, elementi puntuali del verde) propri dei vari coni ottici; 

- individuazione degli elementi puntuali del verde se esistenti e eventuale progettazione degli 
elementi di mitigazione (filari, siempi, alberature ecc) che consentono la riqualificazione del 
bene nel contesto del paesaggio rurale; 

- al fine di garantire la realizzazione degli elementi di mitigazione la progettazione del verde 
dovrà seguire le indicazioni della “ Guida agli interventi sugli spazi verdi ”, dove si individua 
come requisito indispensabile per il rilascio dei permessi e concessioni  la preventiva messa a 
dimora delle alberature necessarie. A tal fine, l'Amministrazione Comunale definisce le  
procedure certe per la constatazione di tale requisito. 

4. Gli interventi di ristrutturazione (ri), ampliamento (ra), demolizione con ricostruzione (dr), ai fini 
del riconoscimento di una misura premiale secondo la L.R. 49/2012, dovranno essere indirizzati: 
- alla riqualificazione degli edifici e sviluppo di efficienza energetica; 
- ricostruzione di siepi di margine con specie e indicazioni riportate nella “ Guida agli interventi 

sugli spazi verdi ”; 
- nel rispetto degli standard minimi previsti dal D.M. 1444/68 

5. Per gli edifici rurali di valore storico architettonico e paesaggistico individuati  nelle Tavv. “ Assetto 
delle aree urbane” , “ Assetto delle aree extraurbane”, valgono le indicazioni di cui alla “Guida agli 
interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico”. 

6. Il Piano attraverso il “ Censimento degli edifici rurali non più utilizzati (Art. 69 L.R. 18/83)” individua 
quegli edifici in stato di abbandono o non più utilizzati alla conduzione del fondo che potrebbero 
essere recuperati. 

7. Il Piano verifica e aggiorna l’individuazione degli edifici rurali abbandonati e quindi non più utili alla 
conduzione del fondo (Art.69 L.R 18/83) mediante apposite schede riportate nel “ Censimento 
degli edifici rurali non più utilizzati ” e provvede a stabilire i criteri di intervento e le destinazioni 
d’uso consentite. 

8. Il Piano aggiorna la Tav B6_02 “ censimento degli edifici rurali non pù utilizzati (Art. 69 della 
LR 18/1983)” attraverso il recepimento della tavola “G6 del PRG Vigente 96/97”, lasciando le 
indicazioni di destinazioni d'uso e tipologie di intervento delle schede già esistenti, e 
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aggiunge ulteriori schede di fabbricati non più utili al fondo dando indicazioni di 
destinazione e categoria di intervento ammissibili secondo le leggi in materia. 

9. Vengono recipite le percentuali di ampliamento concesse dalla tavola “G6 del PRG Vigente 
96/97”, e riportati nelle schede; ove non presenti, gli ampliamenti sono ammessi nei limiti 
della LR 15 ottobre 2012 n° 49, degli articoli 7, 8 e 9 del D.M. n. 1444/1968, del DLgs 16 
dicembre 1992, n. 495 e di tutte le norme vigenti in materia. 
I diritti di ampliamento derivanti dalla tavola “G6 del PRG Vigente 96/97” non sono 
cumulabili con gli ampliamenti previsti dalla LR 15 ottobre 2012 n° 49, degli articoli 7, 8 e 9 
del D.M. n. 1444/1968, dal DLgs 16 dicembre 1992, n. 495 e da tutte le norme vigenti in 
materia.   

10. Vengono ammessi eventuali cambi di destinazioni per ritornare alla destinazione originaria 
di edificio rurale utile all’ “Attività agricola”, ciò non costituisce variante urbanistica. 

Art. 140- Annessi agricoli 
1. Sono annessi agricoli i fabbricati o i manufatti che sono al servizio delle attività agricole che 

servono per la lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli nonchè la 
loro conservazione. 

2. Gli annessi agricoli esistenti e di nuova edificazione sono disciplinati dalla L.R. 18/83 e possono 
essere realizzati solo se non sono in contrasto con i caratteri del paesaggio agrario. 
Le costruzioni utili per gli allevamenti zootecnici e relativi lagoni di accumulo sono vietati nei Sub- 
luoghi LV1, LV3, LV4 e LV5 nonchè negli scenari panoramici e nei parchi pubblici. 

3. La realizzazione degli annessi agricoli, intesi come deposito di prodotti, attrezzi e materiali, 
rimessa di macchine agricole, ricovero per animali ecc., dovranno rispettare le forme, i materiali e 
le tecniche del paesaggio rurale. Nello specifico:  
- sono ammessi manufatti di forma semplice e compatta, rettangolare o quadrata, con un unico 

piano fuori terra di altezza massima pari a 3,00 ml;  
- l’eventuale inserimento di un solaio intermedio su accessori esistenti è consentito ove venga 

mantenuto l’edificio preesistente è consentito solo se realizzato su locali accessori;  
- gli annessi sono uniti all’abitazione o sono disposti in modo da formare una corte;  
- la copertura deve essere preferibilmente a due falde con colmo centrato e manto in  laterizio, 

con esclusione della copertura piana;  
- non sono ammessi balconi ed elementi sporgenti dalla sagoma;  
- le pareti esterne sono rifinite ad intonaco con le colorazioni tenui delle terre, muratura faccia 

vista in laterizio di mattoni, calcestruzzo dilavato, metalli;  
- i porticati a protezione degli accessi fino ad una larghezza di ml. 3,00 sono esclusi dal 

calcolo della Sed; 
- è ammessa la realizzazione di locali interrati esclusivamente al di sotto dell’area di sedime  

del fabbricato, a condizione che detti piani siano esclusivamente accessibili dall’interno.  
4. I nuovi annessi agricoli da realizzare su suoli privi di residenze rurali devono limitarsi alla sola 

funzione di manufatti utili al servizio delle attività agricole.  
5. Per gli annessi di valore storico architettonico e paesaggistico, individuati  nelle Tavv. “ Assetto 

delle aree urbane” , “ Assetto delle aree extraurbane”, valgono le indicazioni di cui alla “ Guida agli 
interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ”. 

6. Il Piano attraverso il “ Censimento degli edifici rurali non più utilizzati (Art. 69 L.R. 18/83) ” 
individua quegli edifici in stato di abbandono o non più utilizzati alla conduzione del fondo che 
potrebbero essere recuperati.  
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Art. 141- Aree di pertinenza 
1. La sistemazione delle aree esterne dei complessi rurali (residenza e turismo rurale) deve  essere 

tale da evitare il frazionamento dell’area esterna e riproporre pertanto la tipica corte delle aree 
rurali, senza recinzioni o con soluzioni molto leggere.  

2. Nella sistemazione delle aree di pertinenza degli edifici rurali gli interventi dovranno garantire  la 
conservazione e la valorizzazione delle caratteristiche architettoniche, paesaggistiche e 
vegetazionali in armonia con il paesaggio rurale circostante:  
- non sono ammessi movimenti di terra che alterno in maniera sostanziale il profilo del terreno, 

devono essere evitati riporti artificiali di terreno che modifichino in maniera significativa il piano 
di campagna ante operam; 

- gli interventi su viali di accesso e apertura di strade dovranno avvenire in modo da ridurre al 
minimo la necessità di realizzare scarpate artificiali e di rilevati che deturpano il paesaggio 
rurale;  

- si devono evitare muri di sostegno alti più di 2 ml, in caso contrario sono ammessi solo con 
parere motivato dalla Commissione Edilizia che ne approvi la compatibilità ambientale e 
l’eccezzionalità del caso. Gli stessi non devono avere finitura in cemento armato a faccia vista, 
essere realizzati con materiali tipici del contesto rurale e devono essere schermati con siepi. 
Sono comunque da privilegiare tecniche dell’ingegneria naturalistica;  

- le recinzioni devono essere realizzate con siepi e verde di mitigazione, possono essere 
realizzate anche recinzioni con rete metallica o con steccati in legno ed eventuali muretti 
devono essere realizzati con materiali tradizionali (con esclusione del c.a. faccia a vista) ed 
avere altezza massima di 0,20 ml;  

- i cancelli devono essere realizzati in legno o in ferro, con forme semplici e nel rispetto dei 
disegni tradizionali; 

- le pavimentazioni esterne sono da realizzarsi con materiali naturali tipici del luogo, quali cotto e 
laterizio o pietre naturali tipiche, nelle dimensioni strettamente necessarie per i percorsi 
pedonali e carrabili e in modo da garantire la permeabilità del terreno. Sono comunque da 
preferire soluzioni che impieghino materiali sciolti (ghiaia).  
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Art. 142- Zone E 
1. Le zone E sono le aree che il Piano conserva per lo svolgersi delle attività agricole. 
2. Se alla destinazione di zona si sovrappone una tutela (Piano Paesistico Regionale, PAI, PSDA,  

Aree archeologiche, Demani ecc.) la norma a quest’ultima riferita è da intendersi prevalente. 
3. La sottoarticolazione delle zone E ha come obiettivo la tutela delle risorse naturali e del 

paesaggio e la protezione dai rischi connessi alle attività agricole. In base alle condizioni di rischio 
e alle condizioni di vulnerabilità dell’ambiente si definisce la seguente articolazione: 
- zone E1, E2: 

- sono le zone corrispondenti ai luoghi LV1 e LV2. 
- valgono le indicazioni della L.R.18/83 e del Piano Paesistico per quelle aree e o edifici 

ricadenti all’interno delle zone (A: Conservazione; B: Trasformabilità mirata; C: 
Trasformabilità condizionata)  del Piano medesimo; 

- è ammesse la demolizione senza ricostruzione per gli edifici non in contrasto con i 
caratteri del paesaggio agrario e con i vincoli esistenti; è ammessa la demolizione con 
ricostruzione per gli edifici non in contrasto con i caratteri del paesaggio agrario e 
con i vincoli esistenti; 

- sono ammessi gli ampliamenti volumetrici con esclusione degli edifici di valore storico, 
architettonico e paesaggistico individuati  nelle Tavv. “ Assetto delle aree urbane ” “ 
Assetto delle aree extraurbane”. 

- per gli edifici rurali non più utili alla conduzione del fondo il Piano prevede il loro recupero 
per fini turistici e agro-turistici nel rispetto delle categorie sopra specificate valgono le 
indicazioni della Tav. B6_02 sul censimento degli edifici rurali non più utilizzati 
(art.69/L.R. 18-83). 

- zona E3, E4, E5: 
- sono le zone corrispondenti ai luoghi LV3, LV4, LV5; 
- sono ammessi solo la manutenzione, il restauro, il risanamento conservativo degli edifici e 

annessi esistenti,;  
- è ammessa la demolizione senza ricostruzione per gli edifici non in contrasto con i 

caratteri del paesaggio agrario e con i vincoli esistenti; 
- per gli edifici rurali non più utili alla conduzione del fondo il Piano prevede il loro recupero 

per fini turistici e agro-turistici nel rispetto delle categorie sopra specificate.  
 

 
 
 

 E2 E1-E2-E3 E3 E4-E5 

Ef 0,01 mq/mq 0,01 mq/mq - 

Np 2 2 - 

Volumetria max 800 mc 800 mc - 

Sup. annessi 
agricoli 

150mq/Ha e Sup. max 
600mq 

150mq/Ha e Sup. max- 
600mq 

Hmax 8 ml 8 ml- 

Distanze dai 
fabbricati 

Art. 14, comma 2 delle 
presenti NTA 

- 

Distanze dai 
confini 

Art. 14, comma 4 delle 
presenti NTA 

- 

Distanze dalla 
strada 

Art. 14, comma 3 delle 
presenti NTA 

- 
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Art. 143- Zone EA  
1. Tali zone costituiscono il primo insediamento, storicamente determinato, sul territorio casalese, per le 

quali la tutela da rischi inerenti la loro integrità oltre alla loro valorizzazione storico-testimoniale 
condizionano le aree alla formazione di un piano particolareggiato 

2. Lo strumento deve comprendere l'ambito perimetrato oltre alle zone limitrofe la zona archeologica 
vera e propria, tentando di ricucire le aree marina e collinare in un discorso conservativo unitario 
finalizzando il lavoro ai seguenti obiettivi: la riqualificazione ambientale dei luoghi e la loro bonifica 
ecologica, la riorganizzazione della viabilità circostante, la sistemazione del suolo e della vegetazione. 

3. In attesa della formazione del Piano particolareggiato all'interno dell'Area, la stessa è soggetta alle 
prescrizioni espressamente formulate dalla Sovrintendenza Archeologica dell'Abruzzo e qui elencate: 

- inedificabilità per scopi industriali 
- necessità dell'approvazione della Soprintendenza Archeologica dell'Abruzzo per i progetti di 

ristrutturazione, restauro e ampliamento degli edifici di qualsiasi natura, esistenti, ivi compresi 
scavi e/o interventi di modifica dell'andamento superficiale dei luoghi di qualsivoglia genere; 

- necessità dell'approvazione della Soprintendenza archeologica dell'Abruzzo per i progetti 
concernenti opere pubbliche (strade acquedotti, linee elettriche, canalizzazioni, etc.) Sono 
consentiti manufatti necessari all'esplorazione - scavo - conservazione dei reperti archeologici e 
gli interventi di manutenzione ordinaria sugli edifici esistenti. 
 

4. Inoltre: 

Negli altri ambiti di zona della presente variante, diversi dalla precedente zona EA, ma ricadenti fra le 
succitate aree di interesse archeologico, debitamente evidenziate con specifica perimetrazione sulle 
tavole di Piano, gli interventi ammessi secondo le NTA dovranno essere sottoposti al parere preventivo 
della Soprintendenza ai Beni Archeologici dell'Abruzzo. 

Per i progetti ricadenti sia nella zona EA che nelle altre aree archeologiche esistenti nel territorio 
comunale la Soprintendenza si riserva di: 

- valutare la fattibilità degli interventi; 
- richiedere se del caso opportuni saggi archeologici preventivi, con oneri a totale carico degli 

istanti aventi interesse, non disponendo la Soprintendenza di risorse per scavi non 
programmati; 

- dettare se del caso opportune ulteriori prescrizioni per la salvaguardia di resti archeologici che 
dovessero rinvenirsi; 

- imporre ove necessario vincoli di inedificabilità assoluta su parte o sulla totalità delle aree 
interessate, visti i risultati dei suddetti saggi, e con la garanzia di eventuale partecipazione al 
procedimento  degli interessati, ai sensi degli art.li 7-10 della legge n. 241/1990 e ss. mm. ii. 
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Parte VI – Aree Tematiche di Intervento e Progetti Guida 
 

Art. 144- Disposizioni generali 
Per le aree in cui il Piano individua le Aree tematiche di intervento (Ati) e i Progetti guida (Pg) valgono 
le prescrizioni di cui all’Art. 8 comma 3 e 4 delle NTA. 

 

Art. 145- (Ati 1) La riqualificazione del Centro Antico e dell’area della Basilica 
La (Ati 1) prevede: 
- la riqualificazione delle strade e delle piazze del Centro Antico di Casalbordino in previsione di una 

sua pedonalizzazione; 
- la realizzazione di un parcheggio di attestamento posto al limite del Centro Antico tale da ampliare 

il belvedere esistente e dare più posti auto per i cittadini; 
- la riqualificazione e riorganizzazione funzionale dei parcheggi esistenti; 
- il recupero degli edifici storici esistenti del Nucleo; 
- la realizzazione di un parco lineare che si sviluppa lungo via Alcide de Gasperi con riqualificazione 

delle aree e servizi prospicenti e nuova dotazione di servizi; 
- la riqualificazione della città del ‘900 e realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico e 

riqualificazione del parco pubblico esistente; 
- la riqualificazione dell’area pubblica attorno alla basilica dei Miracoli. 

 

Art. 146- (Pg 1.1) Centro storico 
Il progetto prevede il recupero e la riqualificazione del Centro storico di Casalbordino previa 
formazione di un piano di recupero che preveda, sulla base di obiettivi definiti: 
- la riqualificazione dei parcheggi esistenti posti ai limiti dello stesso e la SS 364 dove si prevedono 

delle superfici semipermeabili alberate, le pavimentazioni dovranno essere ripensate secondo 
caratteri di continuità con le pavimentazioni esistenti in pietra o laterizio; 

- un nuovo assetto della mobilità del Centro storico con l’obiettivo principale di: realizzare l’intera 
area del Centro storico come zona a traffico limitato;  rendere pedonale l’area più antica del 
Nucleo tra Via del Forte e Via Orientale pedonale; confermare i parcheggi per i residenti sulle vie 
principali di Via Orientale e sul versante nord di Piazza Umberto I; liberare le piazze esistenti di Via 
Mattonata e di Corso Giuseppe Garibaldi dalla presenza dei parcheggi esistenti; 

- individuazione e riabilitazione degli edifici meritevoli di conservazione, che saranno destinati a 
funzioni pubbliche compatibili all’accessibilità dell’area e rappresentativi della centralità della città 
storica. 

- per gli interventi sugli edifici di valore storico architettonico e paesaggistico si faccia riferimento alla 
“ Guida agli interventi sugli edifici di valore storico, architettonico e paesaggistico ” 

 
  Superfici    destinate    a   Standard

 Sup. Terr verde parcheggi 
Piazze e 
superfici 
pavimentate

 mq mq mq mq 
     
Pg1.1 116.471 1.045 3.178 26.037 
 
Totale 116.471 1.045 3.178 26.037
 
La realizzazione degli interventi: 
Piano di recupero e interventi privati diretti 



 
 

111 
 

Art. 147- (Pg 1.2) Parcheggio Pubblico SS 364  
Il progetto prevede un parcheggio pubblico comunale su più livelli che si attesta al declivio della 
collina con lo scopo di dotare il centro storico di posti auto e liberare le aree pavimentate del Centro 
Storico più importanti sotto il profilo storico, architettonico  e sociale. 
Si prevede un parcheggio che sia un rimodellamento del fronte del Centro Antico mediante dei 
terrazzamenti e filari che ridefiniscono i margini esterni del paese. 
 
  Superfici    destinate    a    Standard

 Sup. Terr verde parcheggi 
Piazze e 
superfici 
pavimentate

 mq ml mq mq 
     
Pg 1.2 5.530 571 3.320 822 
 

Totale 5.530 571 3320 822
 

La realizzazione degli interventi: 
Interventi diretti del comune ed interventi convenzionati con privati 
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Art. 148- (Pg 1.3) Città del ‘900 
SF 1.3.1 
Il progetto prevede il recupero e la riqualificazione della Città del ‘900 che preveda, sulla base di 
obiettivi definiti: 
- la riqualificazione delle strade tra  Vico VI Commercio e Vico I Porta Nuova, le pavimentazioni 

dovranno essere ripensate secondo caratteri di continuità con le pavimentazioni del Centro Antico 
(pietra o laterizio); 

- individuazione e riabilitazione degli edifici meritevoli di conservazione e con uno stato di degrado e 
di  incongruenze che deturpano l’immagine della “città del ‘900”; 

- realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico comunale su Via Amerigo Vespucci. 
SF 1.3.2 
Riqualificazione del parco pubblico comunale mediante opere di manutenzione delle alberature 
esistenti e realizzazione di aree gioco e per il tempo libero vista la presenza dell’asilo posto in 
adiacienza dello stesso. Possibilità di inserimento di chioschi come da Art. 133 delle presenti 
NTA. 
Per le alberature e il mantenimento del parco si faccia riferimento alla “ Guida sugli interventi sugli 
spazi verdi ”. 
SF 1.3.3 
Realizzazione di un parcheggio pubblico comunale sull'area di Via Amerigo Vespucci mediante la 
realizzazione di una superficie semipermeabile alberata e nuova configurazione della viabilità di 
ingresso e di uscita sulla Via principale SS 364. 
SF 1.3.4 SF 1.3.3 
Riqualificazione dello spazio esterno della scuola media e messa in sicurezza sismica della stessa e 
la realizzazione di una superficie semipermeabile alberata per il parcheggio pubblico della scuola 
media. 
 
  Superfici   destinate    a    Standard

 Sup. Terr verde parcheggi 
Piazze e 
superfici 
pavimentate

 mq mq mq mq 
     
SF 1.3.1 39.032 584 0 9.705 
SF 1.3.2 7.220 3.362 1.272 - 
SF 1.3.3 13.519 - 384 - 

 
Totale 59.771 3.946 1.356 9.705
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La realizzazione degli interventi: 
Interventi diretti del comune      SF 1.3.1 
Interventi diretti del comune      SF 1.3.2 
Interventi diretti del comune      SF 1.3.3 
Interventi diretti del comune      SF 1.3.4 
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Art. 149- (Pg 1.4) Parco delle scuole, Via Alcide de Gasperi 
Il progetto prevede sei cinque stralci funzionali. 
SF 1.4.1 
Lo stralcio funzionale prevede: 
- la riorganizzazione della sezione stradale di Via Alcide de Gasperi dotando la stessa di una pista 

ciclabile, nuova pavimentazione per i marciapiedi esistenti e mantenimento e ripiantumazione dei 
filari  sulla strada;  

- riqualificazione delle aree pubbliche poste ai margini della strada in corrispondenza della fontana 
storica e attorno alle case di Via Sant’Antonio; 

- riqualificazione e valorizzazione delle presenze archeologiche insistenti sulla Via tramite la 
realizzazione di un giardino pubblico intorno a queste. 

- realizzazione di chioschi bar/giornali secondo le disposizioni di cui all'Art.133 delle presenti 
NTA. 

SF 1.4.2 
Riqualificazione dei parcheggi pubblici esistenti mediante la realizzazione di superfici semipermeabili 
alberate. 
SF 1.4.3 
Realizzazione di una piazza pubblica davanti la chiesa di Sant’Antonio, e il prolungamento dei giardini 
pubblici su Via Alcide de Gasperi, l'ampliamento della strada esistente, con relativi servizi 
commerciali per l'area di intervento privato. Per gli interventi sul verde si veda la “ Guida agli 
interventi sugli spazi verdi ”.  
SF 1.4.4 
Realizzazione di una palestra coperta costituita da un corpo di altezza massima ml 9 nel quale sono 
ubicati i servizi necessari (spogliatoi, wc, ecc). Sul fronte e sui lati del corpo di fabbrica si prevede una 
fascia di giardino con verde che faccia da mitigazione con la strada e i lotti confinanti. 
SF 1.4.5 SF 1.4.4 
Lo stralcio funzionale comprende l’area sportiva scoperta e la riqualificazione dell’area verde pubblica 
attrezzata esistente posti nella parte nord del parcheggio pubblico.  
SF 1.4.6 SF 1.4.5 
La riqualificazione e l’estensione dell’area verde attrezzata posta tra l’area sportiva e le scuole 
superiori. 
 
 
  Superfici    destinate    a    Standard

 Sup. Terr verde parcheggi 
Piazze e 
superfici 
pavimentate

 mq mq mq mq 
     
SF 1.4.1 15.668 831 242 3.058 
SF 1.4.2 9.106 - 6.439 - 
SF 1.4.3 5.977 1.430 723 665 
SF 1.4.4 11.651 9.245 - 1.631 
SF 1.4.5 11.089 6.665 - 559 

 
Totale 53.491 18.171 7.404 5.913
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La realizzazione degli interventi: 
Interventi diretti del comune      SF 1.4.1 
Interventi diretti del comune      SF 1.4.2 
Interventi diretti del comune ed interventi convenzionati con privati SF 1.4.3 
Permesso di costruire convenzionato     SF 1.4.4 
Interventi diretti del comune ed interventi convenzionati con privati SF 1.4.4 
Interventi diretti del comune ed interventi convenzionati con privati SF 1.4.5 
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Art. 150- (Pg 1.5) Il Parco della Basilica 
Si prevede una nuova configurazione urbana dell’area pubblica attorno alla Basilica con lo scopo di: 
- dotare l’area di servizi pubblici adeguati all’arrivo dei fedeli; 
- riqualificare ed unire le vie che dai punti di arrivo conducono alla Basilica; 
- riqualificare e ampliare il parco degli ulivi che è attorno alla Basilica. 
Si prevedono quattro cinque stralci funzionali : SF1.5.1, SF 1.5.2, SF 1.5.3, SF 1.5.4, SF 1.5.5 
SF 1.5.1 
Il progetto prevede: 
- la cessione dell’area agricola su cui si prevede la realizzazione di un parcheggio con superficie 

semipermeabile. una superficie permeabile/ semipermeabile per la organizzazione di eventi legati 
alla Basilica; 

- l’area di completamento della parte di particella rimanente. 
SF 1.5.2 
Il progetto prevede: 
- una nuova configurazione del parco pubblico prospicente la Basilica. Nello specifico si prevede un 

ingrandimento della superficie permeabile e nuova piantumazione di alberi di ulivo e realizzazione 
di un parco pubblico attrezzato che possa accogliere i fedeli e i cittadini. 

- un ingrandimento dell’area pedonale e una nuova disposizione dei parcheggi pubblici sfruttando le 
aree limitrofe della Basilica; 

- una zona a traffico limitato attorno ai servizi esistenti della Basilica. 
SF 1.5.3 
Il progetto prevede: 
- il recupero dell’edificio ex-orfanotrofio in struttura socio-sanitaria, prevedendo il recupero dell'intero 

edifico, o parte di esso, o in alternativa la demolizione e ricostruzione, deve prevedere 
comunque la conservazione/riproposizione di nello specifico almeno il piano  seminterrato e i 
primi due piani fuoriterra dell'edificio. Le operazioni di demolizione e ricostruzione della copertura, 
devono comunque mantenere le tipologie architettoniche dell'edificio (edificio a corte e tetti a falda 
con la stessa inclinazione dell'esistente), l'utilizzo di un manto di copertura di tipo "a coppo e 
controcoppo", tinteggiature e finiture esterne proprie della tradizione locale e il 
mantenimento della regolarità delle aperture.utilizzare i materiali storici nelle finiture esterne 
(mattoni e coppi naturali, ove possibile di recupero), mantenere le aperture esistenti;  

- le destinazioni d'uso ammesse sono in misura maggioritaria quelle socio-sanitarie (6560% min), e 
in percentuale minoritaria (3540% max complessive) quelle terziare (T), limitatamente a servizi di 
ristorazione (Tr); attrezzature turistiche - commerciali (Tt); strutture ricettive alberghiere e 
paralberghiere (Th). 

- è permesso il recupero dell'eventuale volumetria demolita nell'area perimetrata dallo stralcio 
funzionale o in altra area, previo accordo con l'amministrazione. Nel caso di trasferimento in altra 
area sarà concessa una premialità in volumetria; 

- La nuova costruzione, sia all'interno dell'area che in altra sede è ammessa solo in seguito alla 
demolizione della volumetria necessaria per esprimere i nuovi involucri.fine lavori del 
restauro dell'edificio esistente, previo collaudo;  

- Nel caso in cui il recupero di volumetria voglia essere utilizzato all'interno dell'area, si dovranno 
rispettare i seguenti limiti: 
- Il progetto dovrà essere condiviso in tutti i suoi dettagli con l'amministrazione; 
- Le destinazioni d'uso devono essere le stesse ammesse per l'edificio esistente, e le 

percentuali complessive devono essere mantenute (6560%(Sa)-3540%(T)); 
- Sc max= 0,15 25%(compreso l'edificio esistente);  
- Np max= 1 2; 
- Hmax= 4,5 ml 8,5 ml; 
- Superficie pavimentata max=10% 20% Superficie scoperta; 
- Distanza dai confini >/= 10 ml; 
- Distanza tra i fabbricati >/= 10ml; 
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- Non viene ammessa la costruzione in aderenza all'edificio esistente, ma vengono ammessi 
collegamenti tra i fabbricati; 

- Devono essere mantenuti gli allineamenti all'edificio esistente; 
- Gli interventi di nuova edificazione dovranno favorire la permeabilità fisica e visiva 

dell'isolato urbano, dovranno favorire forme e tipologie architettoniche in armonia con 
l'edificio esistente. 

- Nel caso in cui la volumetria demolita non  potrà essere completamente recuperata all'interno 
dell'area, tale volumetria, maggiorata di una premialità, potrà essere utilizzata su altre aree, 
previo accordo con l'amministrazione;       

   
- Le strade di accesso interne all'area devono essere realizzate con superfici permeabili o 

semipermeabili (tipo ghiaia), comunque nel rispetto delle normative sull'abbattimento delle 
barriere architettoniche; 

- I parcheggi a raso devono essere realizzati su Via degli Storpi, con superfici permeabili o 
semipermeabili (tipo prato o cubetti inerbiti) e alberati, comunque nel rispetto delle normative 
sull'abbattimento delle barriere architettoniche; 

- Le alberature esistenti devono essere mantenute e, se insistenti sul sito di costruzione, tolte e 
ripiantumate nella stessa area; 

- Lo spazio intorno agli edifici deve rimanere verde pubblico  dovranno prevedere unicamente 
recinzioni che permettano la permeabilità visiva; 

- Si prevede la riqualificazione dell’area alberata esistente; 
- Si prevede l'allargamento della strada con l'inserimento della pista ciclabile e il rifacimento del 

marciapiede; 
- Realizzazione oltre il ciglio stradale bitumato, del marciapiede di Via dei Tigli e Via 

Alessandro Muzio. Il rifacimento del marciapiede su Viale dei Tigli e Via Alessandro Muzio. 
SF 1.5.4 
Il progetto prevede: 
- la riqualificazione dell’area sportiva esistente e la riqualificazione delle superfici pavimentate 

esistenti con l’ingrandimento del parcheggio esistente vicino alle scuole. 
SF 1.5.5 
Il progetto prevede: 
- la riqualificazione di Via dei Tigli e delle strade esistenti che dai parcheggi conducono al Parco 

della Basilica. 
 
 
 

 
   Superfici    destinate    a    Standard

 Sup. Terr verde parcheggi 
Piazze e 
superfici 
pavimentate 

 mq mq mq mq 
     
SF 1.5.1 6.462 - 6.462 - 
SF 1.5.2 32.911 15.113 1.812 13.000 
SF 1.5.3 20.619 1.200 - 1.927 
SF 1.5.4 12.618 10.032 1.345 1.000 
SF 1.5.5 4.037 - - 2.482 
 
Totale 76.647 26.345 9.619 18.409  
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La realizzazione degli interventi: 
Interventi diretti del comune      SF 1.5.1 
Interventi diretti del comune      SF 1.5.2 
Permesso a costruire convenzionato     SF 1.5.3 
Interventi diretti del comune      SF 1.5.4 
Interventi diretti del comune       SF 1.5.5 
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Art. 151- (Ati 2) La città in completamento a Casalbordino 
La (ATI 2) prevede: 
- il completamento della città consolidata tramite progetti guida per il controllo dello sviluppo edilizio 

di iniziativa privata; 
- l'ampliamento e nuova costruzione di strade utili agli accessi delle residenze di nuova costruzione; 
- l'inserimento di parcheggi nei quartieri presi in considerazione; 
- la dotazione dei sottoservizi necessari alla residenza; 
- la riqualificazione delle strade e dei lotti interessati dai progetti guida.  

 

Art. 152- (Pg 2.1) Via Ugo Foscolo 
Il progetto prevede l'inserimento di nuova volumetria, in equilibrio rispetto al contesto di 
appartenenza, garantendo la realizzazione di strade di accesso e di parcheggi necessari alla nuova 
costruzione.  
Il progetto prevede tre stralci funzionali: SF 2.1.1, SF 2.1.2, SF 2.1.3.  
SF 2.1.1 
Il progetto prevede: 
- realizzazione di aree parcheggi, sistemazione del marciapiede e realizzazione di un filare (filtro 

con la residenza); 
- realizzazione di una strada di accesso al lotto interno 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
SF 2.1.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione di aree parcheggi, sistemazione del marciapiede e realizzazione di un filare (filtro 

con la residenza); 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
SF 2.1.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione di aree parcheggi, sistemazione del marciapiede e realizzazione di un filare (filtro 

con la residenza); 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
 

 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.1.1 1.331 990 0,3 297 17 46 278 
SF 2.1.2 2.074 1.894 0,3 568 35 91 54 
SF 2.1.3 1.446 1.295 0,3 389 29 45 77 
 
totale 4.851 4.179  1.254 81 182 409 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 153 - (Pg 2.2) Prolungamento di Via Vincenzo Monti 
Il progetto prevede l'inserimento di nuova volumetria, in equilibrio rispetto al contesto di 
appartenenza, garantendo la realizzazionedi strade di accesso e di parcheggi necessari alla nuova 
costruzione. 
 Il progetto prevede quattro stralci funzionali: SF 2.2.1, SF 2.2.2 SF 2.2.3, SF 2.2.4.  
SF 2.2.1, SF 2.2.2, SF 2.2.3, SF 2.2.4 
Il progetto prevede: 
- sistemazione della Via con aree pavimentate (marciapiedi), semipermeabili alberate (parcheggi) e 

filari (filtro con la residenza);  
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
 
 

 
     Superfici    destinate    a    Standard

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi 
Strade/ 
marciapiede

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.2.1 1.026 894 0,3 268 24 - 50 
SF 2.2.2 1.464 1.266 0,3 380 36 42 81 
SF 2.2.3 1.827 1.655 0,3 497 47 96 62 
SF 2.2.4 1.663 1.517 0,3 455 35 56 55 
        
 
totale 5.980 5.332  1.600 142 194 248 
 
 

 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 154- (Pg 2.3) Via San Sebastiano 
Il progetto prevede l'inserimento di nuova volumetria, in equilibrio rispetto al contesto di 
appartenenza, garantendo la realizzazione di parcheggi necessari alla nuova costruzione. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionale: SF 2.3.1. 
SF 2.3.1 
Il progetto prevede: 
- realizzazione di area di parcheggio e il mantenimento della fascia verde a uliveto come filtro tra 

Via S. Sebastiano e Via Ovidio e la residenza; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.3.1 4.053 3.693 0,3 1.108 - 360 - 
 
totale 4.053 3.693  1.108 - 360 - 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 
 

Art. 155- (Pg 2.4) Via Miracoli-Via Mattei 
Costituzione di un piano per lo sviluppo residenziale a iniziativa privata, il progetto vuole controllare le 
iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario, fatto di ville a schiera, con l'intento di  
ricreare e valorizzare il fronte del borgo. Il progetto prevede quattro stralci funzionali: SF 2.4.1, SF 
2.4.2, SF 2.4.3, SF 2.4.4. 
SF 2.4.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso e dei relativii parcheggi;  
- mantenimento della fascia verde a cespuglieto (oleandri) come filtro tra Via Mattei e il nuovo 

impianto; 
- realizzazione di nuova volumetria, concepita come case a schiera, o case mono o bifamiliari, 

con fronte principale prospiciente la strada di nuova costruzione, altezza massima due piani. 
SF 2.4.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso, dei relativi parcheggi e di due filari d'alberi (filtro con la 

residenza);  
- mantenimento della fascia verde a cespuglieto (oleandri) come filtro tra Via Mattei e il nuovo 

impianto; 
- realizzazione di nuova volumetria, concepita come case a schiera, o case mono o bifamiliari, 

con fronte principale prospiciente la strada di nuova costruzione, altezza massima due piani; 
- realizzazione della strada di collegamento con Via Miracoli. 
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SF 2.4.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso, con relativi parcheggi e di un filare d'alberi (filtro con la 

residenza);  
- realizzazione di nuova volumetria, concepita come case a schiera, o case mono o bifamiliari, 

con fronte principale prospiciente la strada di nuova costruzione, altezza massima due piani. 
SF 2.4.4 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso, con relativi parcheggi e di un filare d'alberi (filtro con la 

residenza);  
- realizzazione di nuova volumetria, concepita come case a schiera, o case mono o bifamiliari, 

con fronte principale prospiciente la strada di nuova costruzione, altezza massima due piani. 
- realizzazione della strada di collegamento con Via Miracoli. 

 
 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.4.1 4.717 3.940 0,3 1.182 - 232 545 
SF 2.4.2 6.119 5.509 0,3 1.653 - - 610
SF 2.4.3 4.238 3.703 0,3 1.111 - 174 361 
SF 2.4.4 6.251 5.561 0,3 1.668 72 327 291 
 
Totale 21.325 18.713  5.614 72 733 1.807 
 

 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 156 -(Pg 2.5) Via del Sole-Via Enrico de Nicola 
Il progetto vuole controllare le iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario, omogeneo 
a quanto presente nell'intorno, dotando l'area delle opere di urbanizzazione necessarie alla residenza.  
Il progetto prevede cinque stralci funzionali: SF 2.5.1, SF 2.5.2, SF 2.5.3, SF 2.5.4, SF 2.5.5.  
SF 2.5.1  
Il progetto prevede: 
- ampliamento della strada esistente Via Enrico de Nicola; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di tre piani. 
SF 2.5.2 
Il progetto prevede: 
- ampliamento della strada esistente Via Enrico de Nicola; 
- realizzazione di un parcheggio; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o plurifamiliari di altezza massima di tre piani. 
SF 2.5.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso, dei parcheggi, e piantumazione di un filare di alberi (filtro 

con la residenza); 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

plurifamiliari  di altezza massima di tre piani. 
SF 2.5.4 
Il progetto prevede: 
- continuazione della strada di accesso,realizzazione dei parcheggi, e piantumazione di un filare di 

alberi e un'area a prato alberato (filtro con la residenza); 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case di 

altezza massima di tre piani. 
SF 2.5.5 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada pedonale di accesso al parco. Realizzazione di un parcheggio alberato; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case di 

altezza massima di tre piani. 
 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.5.1 1.080 859 0,4 344 21 - 92 
SF 2.5.2 3.348 2.702 0,4 1.080 94 452 100 
SF 2.5.3 2.258 1.738 0,4 695 - 120 400 
SF 2.5.4 6.946 5.046 0,4 2.018 429 559 899 
SF 2.5.5 2.308 1.686 0,4 674 - 386 227 
 
Totale 15.940 12.031  4.811 544 1.517 1.718 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 157- (Pg 2.6) Via Michetti 
Il progetto prevede l'inserimento di nuova volumetria, in equilibrio rispetto al contesto di 
appartenenza, garantendo le distanze di salvaguardia dal cimitero, e la realizzazione di un parcheggio 
utile a quest'ultimo. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionale: SF 2.6.1. 
SF 2.6.1 
Il progetto prevede: 
- realizzazione di area di parcheggio ad uso del cimitero;  
- mantenimento della fascia verde a cespuglieto come filtro con la strada; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani, previo parere ASL e di tutte le Autorità 
Competenti in materia, qualora necessari; 

- nel caso in cui la volumetria non possa interamente essere assorbita dalla porzione di 
terreno fabbricabile, la volumetria restante può, solo tramite accorda con l'Amministrazione 
essere portata in altri terreni. 

 
 
 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.6.1 10.134 7.590 0,3 2.277 744 1.800 - 
 
totale 10.134 7.590  2.277 744 1.800 - 
 
 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 158-(Pg 2.7) Via Rossini 
Il progetto vuole controllare le iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario, 
omogeneo a quanto presente nell'intorno, dotando l'area delle opere di urbanizzazione 
necessarie alla residenza.  
Il progetto prevede due stralci funzionali: SF 2.7.1, SF 2.7.2.  
SF 2.7.1  
Il progetto prevede: 
- ampliamento della strada esistente Via Rossini; 
- realizzazione di un parcheggio pubblico; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. 
SF 2.7.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione del prolungamento di Via Zandonai; 
- realizzazione di un parcheggio pubblico; 
- realizzazione di nuova volumetria, con caratteristiche dimensionali simili al contesto: case 

unifamiliari o plurifamiliari di altezza massima di due piani. 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 2.7.1 6.583 5.050 0,2 1010 - 1.387 146 
SF 2.7.2 3.733 2.389 0,2 478 - 600 744 
 
Totale 10.316 7.439  1.488 - 1.987 890 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 159- (Ati 3) I luoghi del turismo dei Miracoli 
La (ATI 3) ha l’obiettivo principale di potenziare la ricettività turistica religiosa della Basilica dei 
Miracoli. 
I progetti prevedono la realizzazione di strutture turistiche sulla parte nord Ovest della Basilica su Via 
Pescara e sulla parte sud in adiacenza della strada panoramica e di scorrimento in previsione. 
I progetti prevedono la riqualificazione dello spazio pubblico e un nuovo disegno della mobilità con 
nuovi parcheggi a raso e spazi pedonali e ciclabili. 
In particolare si prevede: 
- il completamento della città tramite progetti guida per il controllo dello sviluppo edilizio di iniziativa 

privata; 
- l'ampliamento e nuova costruzione di strade utili agli accessi dei servizi di nuova costruzione; 
- l'inserimento di parcheggi utili a tutta l'area, e in special modo alla Basilica, e la creazione di strade 

pedonali per la connessione tra poli turistici e Basilica; 
- la riqualificazione ambientale delle strade, dei parchi e dei lotti interessati dai progetti guida. 

 

Art. 160- (Pg 3.1) Via Guarniera 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto vuole controllare le 
iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario.  Vuole completare il quartiere esistente 
nell'area a nord della strada di nuova costruzione con un disegno e degli indici edificatori omogenei a 
quanto presente nell'area, e creare un filtro tramite i parcheggi alberati  tra città e realtà rurale a sud 
della strada. 
Il progetto prevede tre due stralci funzionali: SF 3.1.1, SF 3.1.2, SF 3.1.3. 
SF 3.1.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico dei Miracoli, con i relativi accessi 

pedonali di collegamento, costeggiati da filari di alberi (preferibilmente cipressi); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani, il cui fronte principale si attesti 
alla strada di nuova costruzione. I giardini dovranno essere piantumati a cespuglieto 
(preferibilmente oleandri) in prossimità della strada e della porzione costruita. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi; 

- Lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con 
i progetti di edificazione. 

SF 3.1.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico dei Miracoli, con i relativi accessi 

pedonali di collegamento, costeggiati da filari di alberi (cipressi); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani, il cui fronte principale si attesti 
alla strada di nuova costruzione. I giardini dovranno essere piantumati a cespuglieto 
(preferibilmente oleandri) in prossimità della strada e della porzione costruita. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi; 

- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con i 
progetti di edificazione. 
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SF 3.1.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico dei Miracoli, con i relativi accessi 

pedonali di collegamento, costeggiati da filari di alberi (preferibilmente cipressi); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani, il cui fronte principale si attesti 
alla strada di nuova costruzione. I giardini dovranno essere piantumati a cespuglieto 
(preferibilmente oleandri) in prossimità della strada e della porzione costruita. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi; 

- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con i 
progetti di edificazione. 

 
 
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF3.1.1 12.906 8.474 0,3 2.542 - 2.811 1.621 
SF 3.1.2 4.846 3.056 0,3 917 - 990 800 
 
Totale 17.752 11.530  3.459 0 3.801 2.421 
 

 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art 161- (Pg 3.2) Via Piana del Lago-Via Pescara 

Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto vuole controllare le 
iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario.  Vuole completare il quartiere con un 
disegno e degli indici edificatori omogenei a quanto presente nell'area, cercando l'inserimento nel 
contesto tramite la realizzazione di filtri verdi sui margini dell'area.  
Il progetto prevede tre stralci funzionali: SF 3.2.1, SF 3.2.2, SF 3.2.3. 
SF 3.2.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso e la sistemazione di marciapiedi e aree pavimentate pedonali 

dell'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato (uliveto) ad uso del flusso turistico dei Miracoli; 
- mantenimento dell'uliveto presente a margine dell'area; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani. Le costruzioni potranno 
essere in aderenza l'una all'altra. Le recinzioni dovranno essere fatte tramite siepi; 

- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con i 
progetti di edificazione. 

SF 3.2.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso e la sistemazione di marciapiedi e aree pavimentate pedonali 

dell'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato (uliveto) ad uso del flusso turistico dei Miracoli; 
- mantenimento dell'uliveto presente a margine dell'area; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani. Le costruzioni potranno 
essere in aderenza l'una all'altra. Le recinzioni dovranno essere fatte tramite siepi; 

- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con i 
progetti di edificazione. 

SF 3.2.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso e la sistemazione di marciapiedi e aree pavimentate pedonali 

dell'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato (uliveto) ad uso del flusso turistico dei Miracoli; 
- mantenimento dell'uliveto presente a margine dell'area; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici (strutture alberghiere, ricettive, di ristorazione, 

culturali o commerciali), tramite edifici di altezza massima due piani. Le costruzioni potranno 
essere in aderenza l'una all'altra. Le recinzioni dovranno essere fatte tramite siepi; 

- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde ad uso pubblico, inserite in accordo con i 
progetti di edificazione. 
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Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 3.2.1 13.427 8.056 0,4 3.222 2.487 1.821 1.063 
SF 3.2.2 9.428 5.657 0,4 2.263 2.248 826 697 
SF 3.2.3 7.322 5.718 0,4 1.757 3.268 395 730 
 
Totale 30.177 19.431  7.242 8.003 3.042 2.490 
 

 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 

Art. 161- (Pg 3.2) Via delle Cisterne 
Costituzione di un piano per lo sviluppo residenziale, il progetto vuole controllare le iniziative 
di espansione, definendole in un disegno unitario, cercando la salvaguardia dell'impatto 
ambientale della Basilica da una parte, e fornendo quest'ultima di un vasto spazio parcheggio 
per i giorni di grande afflusso turistico. 
Il progetto prevede due stralci funzionali: SF 3.2.1, SF 3.2.2. 
SF 3.2.1- SF 3.2.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico dei Miracoli; 
- realizzazione di nuova volumetria residenziale (C1), tramite edifici di altezza massima due 

piani.  
- lo stralcio funzionale dovrà prevedere delle aree di verde prospicienti la Basilica, inserite in 

accordo con i progetti di edificazione.  
 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF3.2.1 13.117 5.417 0,3 1.625 - 7.700 - 
SF 3.2.2 13.620 5.800 0,3 1.740 - 6.900 919 
 
Totale 26737 11.217  3.365 - 14600 919 
 

La realizzazione degli interventi: 
Piano Particolareggiato 
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Art. 162 -(Ati 4) La città in completamento ai Miracoli 

La (ATI 4) prevede: 
- il completamento della città tramite progetti guida per il controllo dello sviluppo edilizio di iniziativa 

privata; 
- l'ampliamento e nuova costruzione di strade utili agli accessi delle residenze di nuova costruzione; 
- l'inserimento di parcheggi nei quartieri presi in considerazione; 
- la riqualificazione ambientale delle strade e dei lotti interessati dai progetti guida. 
 

Art. 163- (Pg 4.1) Prosecuzione Via Muzio 
Costituzione di un piano per lo sviluppo residenziale a iniziativa privata, il progetto vuole controllare le 
iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario, omogeneo a quanto presente nell'area.  
Vuole completare i quartieri esistenti e creare un filtro tra città e campagna tramite i giardini privati 
della residenza. 
Il progetto prevede quattro tre stralci funzionali: SF 4.1.1, SF 4.1.2, SF 4.1.3, SF 4.1.4. 
SF 4.1.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area con i relativi parcheggi e marciapiedi; 
- realizzazione di nuova volumetria a completamento del lotto esistente, con caratteristiche 

dimensionali simili al contesto: case unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani. I 
giardini privati dovranno essere piantumati a cespuglieto (preferibilmente oleandri) in prossimità 
della strada. Le recinzioni dovranno essere fatte tramite siepi. 

SF 4.1.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area con i relativi parcheggi e marciapiedi; 
- realizzazione di nuova volumetria a completamento del lotto esistente, con caratteristiche 

dimensionali simili al contesto: case unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani, con 
allineamento del fronte principale sulla strada di nuovo costruzione. I giardini privati dovranno 
essere piantumati a cespuglieto (preferibilmente oleandri) in prossimità della strada. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi. 

SF 4.1.3 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area con i relativi parcheggi e marciapiedi; 
- realizzazione di nuova volumetria a completamento del lotto esistente, con caratteristiche 

dimensionali simili al contesto: case unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani, con 
allineamento del fronte principale sulla strada di nuovo costruzione. I giardini privati dovranno 
essere piantumati a cespuglieto (preferibilmente oleandri) in prossimità della strada. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi. 

SF 4.1.4 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso all'area con i relativi parcheggi; 
- realizzazione di nuova volumetria a completamento del lotto esistente, con caratteristiche 

dimensionali simili al contesto: case unifamiliari o bifamiliari di altezza massima di due piani, con 
allineamento del fronte principale sulla strada di nuovo costruzione. I giardini privati dovranno 
essere piantumati a cespuglieto (preferibilmente oleandri) in prossimità della strada. Le recinzioni 
dovranno essere fatte tramite siepi. 
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Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 4.1.1 1.828 1.517 0,3 455 - 52 259 
SF 4.1.2 5.772 4.751 0,2 950 - 238 783 
SF 4.1.3 9.536 8.203 0,2 1641 - 333 1000
 
Totale 17.136 14.471  3.046 - 623 2.042 
 
 

  
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 

Art. 164 - (Pg 4.2) Area di Via degli Storpi 
 

Costituzione di un piano per lo sviluppo residenziale a iniziativa privata, il progetto vuole 
controllare le iniziative di espansione, definendole in un disegno unitario, omogeneo a quanto 
presente nell'area.   
Il progetto prevede uno stralcio funzionali: SF 4.2.1 
SF 4.2.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione necessarie allo sviluppo dell'area; 
- realizzazione di volumetria secondo i parametri della zona B1 di riferimento; 
- realizzazione di area parcheggi lungo la strada di progetto. 

 

     
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

Indice Ed. Sup. Ed. verde parcheggi strade 

 mq mq mq/mq mq mq mq mq 
        
SF 4.2.1 4.008 

 
3.757 0,3 1127 - 251 - 

Totale 4.008 3.757 0,3 1127 - 251 - 
 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 165- (Ati 5) I luoghi del turismo al Lido 
La (ATI 5) prevede: 
- la riqualificazione ambientale delle aree del Lido interessate dai progetti guida; 
- l'inserimento di nuove funzioni per lo sviluppo del turismo; 
- l'inserimento di strade di connessione, parcheggi e aree verdi comuni; 
- la riqualificazione delle strade e percorsi pedonali ad uso dei fruitori del Lido; 
- la messa in sicurezza e l'eventuale ampliamento dei sottopassi della ferrovia.  

 

Art. 166- (Pg 5.1) Attrezzature di ricezione turistica tra la Strada Statale 16  e la ferrovia 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive  all’aperto (Art. 133 delle NTA, zone F5), dando le linee guida per un inserimento 
consono delle stesse, alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada statale, 
le aree dove è possibile l'edificazione e le strade e i parcheggi di nuova costruzione per la fruizione 
dell'area e del Lido. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionale: SF 5.1.1.prevedono due stralci funzionali SF 5.1.1 e SF 
5.1.2. 
SF 5.1.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- mantenimento e ampliamento del verde di salvaguardia stradale tramite cespuglieti 

(preferibilmente oleandri); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, etc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi.  

SF 5.1.2  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- mantenimento e ampliamento del verde di salvaguardia stradale tramite cespuglieti 

(preferibilmente oleandri); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi 
(villaggi turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere 
inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con l'andamento naturale del 
terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda grandezza. Tutti i percorsi 
e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o pavimentate con materiali 
naturali (legno, pietra, etc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e tende dovranno essere 
perimetrati da filari di alberi.  
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Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      
SF 5.1.1 14.931 12.060 - 725 2.146 
SF 5.1.2 15.588 12708 - 925 1.955 
      
Totale 30.519 24.768 - 1.650 4.101 
 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 

 

Art. 167- (Pg 5.2) Attrezzature di ricezione turistica tra la Strada Statale e la ferrovia 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive all’aperto (Art. 133 delle NTA, zone F5),  dando le linee guida per un inserimento 
consono delle stesse alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada statale, 
le aree dove è possibile l'edificazione e le strade e i parcheggi di nuova costruzione per la fruizione 
dell'area e del Lido. 
Il progetto prevede uno due stralcio funzionalei: SF 5.2.1, SF 5.2.2. 
SF 5.2.1  
Il progetto prevede: 
- pavimentazione della strada di accesso; 
- mantenimento e ampliamento del verde di salvaguardia stradale tramite cespuglieti 

(preferibilmente oleandri); 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi. 

- gli edifici presenti sull'area dovranno essere restaurati per ospitare parte delle nuove funzioni. 
- Le aree ricomprese all'interno della fascia Z3 (lesioni irreversibili) dell'area di influenza dello 

stabilimento a rischio incidenti rilevanti rientreranno nel conteggio delle volumetrie ammissibili, ma 
dovranno essere escluse da interventi di edificazione o installazione di servizi turistici, esse 
dovranno rimanere esclusivamente verde di protezione stradale. 

SF 5.2.2  
Il progetto prevede: 
- pavimentazione della strada di accesso; 
- realizzazione di parcheggio pubblico 
- mantenimento del verde di salvaguardia stradale tramite cespuglieti; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, secondo le indicazioni di zona F5/F9. Tutti i 
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percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o pavimentate con 
materiali naturali (legno, pietra, ecc.).  

- Le eventuali aree ricomprese all'interno della fascia Z3 (lesioni irreversibili) dell'area di 
influenza dello stabilimento a rischio incidenti rilevanti rientreranno nel conteggio delle 
volumetrie ammissibili, ma dovranno essere escluse da interventi di edificazione o 
installazione di servizi turistici, esse dovranno rimanere esclusivamente verde di 
protezione stradale. 

 
 

   
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      

SF 5.2.1 11.705 11.605 - - 100 

SF 5.2.2 11.933 9.625 - 1.835 473
   
      
Totale 23.638 21.230 - 1.835 573
 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 
 
 
 

Art. 168- (Pg 5.3) Servizi turistici su Via Alessandrini (Area Casette Santini) 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce la nuova 
funzione di servizi turisti/commerciali (F7) e strutture ricettive extralberghiere (F9), dando le linee 
guida per un inserimento consono alla natura paesaggistica del territorio costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la ferrovia e 
lungo la strada. le aree di sviluppo di nuove pinete le aree dove è possibile l'installazione di strutture 
semipermanenti, tipo chioschi, per l'inserimento delle funzioni. 
Il progetto prevede tre quattro stralci funzionali: SF 5.3.1, SF 5.3.2, SF 5.3.3, SF 5.3.4. 
SF 5.3.1  
Il progetto prevede la: 
- cessione della parte di particella adiacente a Via Alessandrini per realizzare la Pineta in 

previsione; 
- realizzazione o mantenimento della fascia a cespuglieto di filtro con la ferrovia; 
- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 

media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi).  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- realizzazione del passaggio pedonale pubblico dalla ferrovia verso il mare. Tale passaggio dovrà 
essere lasciato libero e di uso pubblico, di larghezza 3ml; 

- realizzazione di nuove strutture a scopi turistici (turistico/commerciale), con Sed massima di 100 
mq, distanti l'uno dall'altro di minimo 20 ml, con altezza massima un piano (3.5 ml). Le strutture 
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dovranno essere in legno dipinto secondo la scala dei colori NCS, nelle cromie che vanno dal 
bianco, bianco panna al grigio chiaro; dovranno essere montati a secco; saranno permesse opere 
di fondazione a plinti, non visibili in alcun modo dall'esterno. Pensiline e tettoie sono consentite per 
una profondità massima di 5 ml, unicamente costruite in legno e dipinte come la struttura a cui 
sono annesse. Serramenti e balaustre dovranno essere in legno o metallo dipinto con colori NCS 
nelle cromie del bianco, bianco panna, e azzurri, le ringhiere potranno utilizzare anche elementi 
naturali marini, quali corde, reti o simili. I percorsi di connessione alla Via Alessandrini dovranno 
essere prettamente in legno o in ghiaia.  

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F9, sul terreno tra la fascia verde 
di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Eventuali recinzioni 
dovranno essere conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive della tradizione 
locale marina, e dovranno garantire la permeabilità visiva. 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 
 

SF 5.3.2  
Il progetto prevede la: 
- cessione della parte di particella adiacente a Via Alessandrini per realizzare la Pineta in 

previsione; 
- realizzazione o mantenimento della fascia a cespuglieto di filtro con la ferrovia; 
- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 

media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi).  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- realizzazione di nuove strutture a scopi turistici (turistico/commerciale), con Sed massima di 100 
mq, distanti l'uno dall'altro di minimo 20 ml, con altezza massima un piano (3.5 ml). Le strutture 
dovranno essere in legno dipinto secondo la scala dei colori NCS, nelle cromie che vanno dal 
bianco, bianco panna al grigio chiaro; dovranno essere montati a secco; saranno permesse opere 
di fondazione a plinti, non visibili in alcun modo dall'esterno. Pensiline e tettoie sono consentite per 
una profondità massima di 5 ml, unicamente costruite in legno e dipinte come la struttura a cui 
sono annesse. Serramenti e balaustre dovranno essere in legno o metallo dipinto con colori NCS 
nelle cromie del bianco, bianco panna, e azzurri, le ringhiere potranno utilizzare anche elementi 
naturali marini, quali corde, reti o simili. I percorsi di connessione alla Via Alessandrini dovranno 
essere prettamente in legno o in ghiaia.  

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F7/F9, sul terreno tra la fascia 
verde di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Eventuali 
recinzioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive della 
tradizione locale marina, e dovranno garantire la permeabilità visiva. 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- i servizi turistici commerciali (quali negozi, ristoranti,etc.) potranno inserirsi all'interno delle 
volumetrie di zona F9 nel rispetto degli indici massimi ammmissibili di zona F9. 
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- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SF 5.3.3  
Il progetto prevede la: 
- cessione della parte di particella adiacente a Via Alessandrini per realizzare la Pineta in 

previsione; 
- realizzazione o mantenimento della fascia a cespuglieto di filtro con la ferrovia; 
- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 

media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi).  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- realizzazione di nuove strutture a scopi turistici (turistico/commerciale), con Sed massima di 100 
mq, distanti l'uno dall'altro di minimo 20 ml, con altezza massima un piano (3.5 ml). Le strutture 
dovranno essere in legno dipinto secondo la scala dei colori NCS, nelle cromie che vanno dal 
bianco, bianco panna al grigio chiaro; dovranno essere montati a secco; saranno permesse opere 
di fondazione a plinti, non visibili in alcun modo dall'esterno. Pensiline e tettoie sono consentite per 
una profondità massima di 5 ml, unicamente costruite in legno e dipinte come la struttura a cui 
sono annesse. Serramenti e balaustre dovranno essere in legno o metallo dipinto con colori NCS 
nelle cromie del bianco, bianco panna, e azzurri, le ringhiere potranno utilizzare anche elementi 
naturali marini, quali corde, reti o simili. I percorsi di connessione alla Via Alessandrini dovranno 
essere prettamente in legno o in ghiaia.  

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F7/F9, sul terreno tra la fascia 
verde di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Eventuali 
recinzioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive della 
tradizione locale marina, e dovranno garantire la permeabilità visiva. 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- i servizi turistici commerciali (quali negozi, ristoranti,etc.) potranno inserirsi all'interno delle 
volumetrie di zona F9  nel rispetto degli indici massimi ammmissibili di zona F9. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 

 
SF 5.3.4  
Il progetto prevede la: 
- realizzazione o mantenimento della fascia a cespuglieto di filtro con la ferrovia; 
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- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 
media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi).  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F7/F9, sul terreno tra la fascia 
verde di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Eventuali 
recinzioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive della 
tradizione locale marin, e dovranno garantire la permeabilità visiva. 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- i servizi turistici commerciali (quali negozi, ristoranti,etc.) potranno inserirsi all'interno delle 
volumetrie di zona F9 nel rispetto degli indici massimi ammmissibili di zona F9. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 

 
 

 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 169- (Pg 5.4) Servizi turistici su Via Alessandrini  
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce la nuova 
funzione di servizi turisti/commerciali (F7), e strutture ricettive extralberghiere (F9), dando le linee 
guida per un inserimento consono alla natura paesaggistica del territorio costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la ferrovia e 
lungo la strada. le aree di sviluppo di nuove pinete le aree dove è possibile l'installazione di strutture 
semipermanenti, tipo chioschi, per l'inserimento delle funzioni. 
Il progetto prevede tre quattro stralci funzionali: SF 5.4.1, SF 5.4.2, SF 5.4.3, SF 5.4.4. 
SF 5.4.1- SF 5.4.2- SF 5.4.3- SF 5.4.4 
Il progetto prevede la: 
- cessione della parte di particella adiacente a Via Alessandrini per realizzare la Pineta in 

previsione; 
- realizzazione o mantenimento della fascia a cespuglieto di filtro con la ferrovia; 
- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 

media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi).  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- realizzazione di nuove strutture a scopi turistici (turistico/commerciale), con Sed massima di 100 
mq, distanti l'uno dall'altro di minimo 20 ml, con altezza massima un piano (3.5 ml). Le strutture 
dovranno essere in legno dipinto secondo la scala dei colori NCS, nelle cromie che vanno dal 
bianco, bianco panna al grigio chiaro; dovranno essere montati a secco; saranno permesse opere 
di fondazione a plinti, non visibili in alcun modo dall'esterno. Pensiline e tettoie sono consentite per 
una profondità massima di 5 ml, unicamente costruite in legno e dipinte come la struttura a cui 
sono annesse. Serramenti e balaustre dovranno essere in legno o metallo dipinto con colori NCS 
nelle cromie del bianco, bianco panna, e azzurri, le ringhiere potranno utilizzare anche elementi 
naturali marini, quali corde, reti o simili. I percorsi di connessione alla Via Alessandrini dovranno 
essere prettamente in legno o in ghiaia.  

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F7/F9, sul terreno tra la fascia 
verde di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Eventuali 
recinzioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive della 
tradizione locale marina e dovranno garantire la permeabilità visiva. 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 

 
 
 
 
 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
  



 
 

139 
 

Art. 170- (Pg 5.5) Attrezzature di ricezione turistica Contrada Termini 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive extra-alberghiere (Art. 133 delle NTA, zone F9), dando le linee guida per un 
inserimento consono delle stesse alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada, le aree 
dove è possibile l'edificazione e le strade e i parcheggi di nuova costruzione per la fruizione dell'area 
e del Lido. 
Il progetto prevede tre cinque stralci funzionali: SF 5.5.1, SF 5.5.2, SF 5.5.3, SF 5.5.4, SF 5.5.5. 
SF 5.5.1, SF 5.5.2, SF 5.5.3, SF 5.5.4, SF 5.5.5  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art. 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (F9). Le 
nuove costruzioni dovranno essere protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc..). Le nuove costruzioni dovranno essere 
intonacate avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca.  

- realizzazione del passaggio pedonale pubblico dalla ferrovia verso il mare. Tale passaggio dovrà 
essere lasciato libero e di uso pubblico, di larghezza 3ml;  

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 
 
 
 

   
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      
SF 5.5.1 2.850 2.524 - 173 153 

SF 5.5.2 7.184 6.306 - 431 447 

SF 5.5.3 5.103 4.617 - 251 235 

SF 5.5.4 4.905 4.060 - 430 415 

SF 5.5.5 6.930 6.195 - 431 304 

      
 
Totale 26.972 23.702 - 1.716 1.554 

  

 
 
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Piano Particolareggiato 
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Art. 171 (Pg 5.6) Attrezzature di ricezione turistica Contrada Termini 1 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive  all’aperto (Art. 133 delle NTA, zone F5), dando le linee guida per un inserimento 
consono delle stesse alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Si rispettano gli indici indicati nell'Art. 133 delle NTA, si prevedono le aree di riqualificazione e 
mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada statale, le aree dove è possibile l'edificazione e 
le strade e i parcheggi di nuova costruzione per la fruizione dell'area e del Lido. 
Il progetto prevede quattro due stralci funzionali: SF 5.6.1, SF 5.6.2, SF 5.6.3, SF 5.6.4. 
SF 5.6.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- realizzazione di un'area verde ad uso pubblico 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art. 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi. 

SF 5.6.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- realizzazione di un'area verde ad uso pubblico; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art. 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi. 

SF 5.6.2 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- ampliamento della strada esistente con relativo parcheggio alberato; 
- realizzazione di un parcheggio alberato ad uso del flusso turistico del Lido; 
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc.). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi. 

SF 5.6.4 
Il progetto prevede: 
- realizzazione della strada di accesso; 
- ampliamento della strada esistente con relativo parcheggio alberato; 
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- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 
parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (villaggi 
turistici, campeggi, aree camper). Eventuali costruzioni fisse dovranno essere realizzate tramite 
volumi con tetto inerbito, inserite nel versante tramite terrazzamenti fatti in armonia con 
l'andamento naturale del terreno, protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, etc..). Gli eventuali stalli di sosta per camper e 
tende dovranno essere perimetrati da filari di alberi. 

 
 
 
 

   
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      
SF 5.6.1 16.952 10.296 2.817 2.913 926 
SF 5.6.2 17.653 10.670 - 5.104 1.879 
 
Totale 34.605 20.966 2.817 8.017 2.805 
   
 
 
La realizzazione degli interventi: 
Piano Particolareggiato 
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Art. 172- (Pg 5.7) Servizi turistici su Via Bachelet 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce la nuova 
funzione di servizi turisti/commerciali e strutture alberghiere e paralberghiere e extraalberghiere 
(F7/F6.2/F9) e annessi servizi sportivi scoperti, dando le linee guida per un inserimento consono alla 
natura paesaggistica del territorio costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada di 
nuova costruzione, le aree di sviluppo di nuove pinete aree verdi, le aree di parcheggio pubblico 
per i fruitori della spiaggia e le vie pedonali di uso pubblico per l'accesso al lungomare le aree 
dove è possibile l'installazione di strutture semipermanenti, tipo chioschi, per l'inserimento delle 
funzioni. 
Il progetto prevede tre stralci funzionali: SF 5.7.1, SF 5.7.2, SF 5.7.3. 
SF 5.7.1- SF 5.7.2- SF 5.7.3  
Il progetto prevede per le tre unità la stessa tipologia di operazione: 
- realizzazione dei percorsi pedonali di attraversamento della pineta, fino a Via Bachelet; essi 

saranno esclusivamente in ghiaia o legno dovranno essere semipermeabili o pavimentate con 
materiali naturali (legno, pietra, ecc.); 

- realizzazione di servizi sportivi scoperti (campetti beachvolley / volleyball, basketball, piscine 
all’aperto, calcetto, ecc.) ad uso del turismo del Lido; 

- realizzazione di nuove strutture a scopi turistici (turistico/commerciale), con Sed massima di 100 
mq, distanti l'uno dall'altro di minimo 20 ml, con altezza massima un piano (3.5 ml). Le strutture 
dovranno essere in legno dipinto secondo la scala dei colori NCS, nelle cromie che vanno dal 
bianco, bianco panna al grigio chiaro; dovranno essere montati a secco; saranno permesse opere 
di fondazione a plinti, non visibili in alcun modo dall'esterno. Pensiline e tettoie sono consentite per 
una profondità massima di 5 ml, unicamente costruite in legno e dipinte come la struttura a cui 
sono annesse. Serramenti e balaustre dovranno essere in legno o metallo dipinto con colori NCS 
nelle cromie del bianco, bianco panna, e azzurri, le ringhiere potranno utilizzare anche elementi 
naturali marini, quali corde, reti o simili. I percorsi di connessione alla Via Bachelet dovranno 
essere prettamente in legno o in ghiaia. 

- realizzazione della strada pubblica lungo la ferrovia con i relativi parcheggi 
- realizzazione o mantenimento della fascia a verde di filtro con il parcheggio e la ferrovia; 
- la realizzazione dei giardini prospicienti la strada, tramite la piantumazione di alberature di 

media e grande grandezza, come filtro ambientale tra il mare e la costruzione (Si veda la 
Guida agli interventi sugli spazi verdi)  

- i giardini, secondo convenzione, dovranno essere mantenuti e salvaguardati, in maniera da 
mantenere il decoro sul fronte strada. 

- gli spazi a verde potranno essere attrezzati con servizi per lo sport all'aperto, rimane 
vincolante la fascia di verde cespugli e arbustivi che attutisca l'impatto del costruito sul 
lungomare 

- in accordo con l'amministrazione e con le scelte progettuali, dovranno essere lasciate delle 
aree verdi attrezzate ad uso pubblico. 

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F6.2/F9 e F7, sul terreno tra la 
fascia verde di salvaguardia della ferrovia e la fascia verde prospiciente la strada. Le 
recinzioni sono ammesse se arretrate dalla strada e in linea con l'inizio dell'area edificabile 
(nella Tav. "Asssetto delle Aree urbane:Lido" segnata in bianco). 

- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 



 
 

143 
 

- i servizi turistici commerciali (quali negozi, ristoranti,etc.) potranno inserirsi all'interno delle 
volumetrie di zona F6.2/F9, preferibilmente verso il lungomare.  

- le volumetrie F6.2 F9 e F7 non sono cumulabili. 
 

 

   
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      

SF 5.7.1 21.141 16.844 1.000 1.827 1.470 

SF 5.7.2 24.619 19.608 1.500 2.031 1.480 

SF 5.7.3 17.826 14.299 500 1.427 1.600 

 
Totale 63.586 51.751 2.000 5.285 4.550 
      

 

 
 
 
 

 
 

  

 

 

 

 

La realizzazione degli interventi: 
Piano Particolareggiato 
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Art. 173- (Pg 5.8) Attrezzature di ricezione turistica Contrada Termini 2 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive extra-alberghiere e/o funzioni di strutture ricettive all’aperto  (Art. 133 delle NTA, 
zone F9, Zone F5), dando le linee guida per un inserimento consono delle stesse alla natura 
paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Il progetto prevede quattro stralci funzionali: SF 5.8.1, SF 5.8.2, SF 5.8.3, SF 5.8.4. 
Il progetto prevede: 
- realizzazione delle strade di accesso e dei parcheggi alberati dimensionati sulla volumetria in 

aggiunta;  
- realizzazione di nuova volumetria a scopi turistici. L'edificazione dovrà avvenire secondo i 

parametri descritti nell’Art 133 delle NTA, a seconda della destinazione d'uso da inserirsi (F5/F9). 
Le nuove costruzioni dovranno essere protette e nascoste da filari di alberi di almeno seconda 
grandezza. Tutti i percorsi e le strade all'interno dell'area dovranno essere semipermeabili o 
pavimentate con materiali naturali (legno, pietra, ecc..). Le nuove costruzioni dovranno essere 
intonacate con i colori di tonalità bianca;  

- gli oneri di urbanizzazione derivanti dalla nuova costruzione saranno vincolati per 
l’amministrazione comunale alla realizzazione della pineta in previsione su Via Bachelet, mediante 
l’esproprio dell’area in oggetto e sua riqualificazione; 

- si vincola la nuova edificazione al restauro del vecchio Mulino riportato nelle Tavv. “ Assetto delle 
aree urbane ” ,  “ Assetto delle aree extraurbane”; 

- il piano dovrà prevedere i sottoservizi necessari, l'attacco alla fognatura principale, e dovrà 
rispettare i limiti di edificazione propri della zona F9 e/o  F5 (Art. 133.comma 6 e 10 delle presenti 
NTA) 

- Per gli interventi di cui alla zona F5, la dimensione minima di superficie per l'insediamento 
della nuova funzione è 1 ha, per gli interventi di cui alla zona F9 non esistono lotti minimi di 
intervento per l'inserimento delle funzioni previste. 
 

   
Superfici    destinate    a    
Standard 

 Sup. Terr 
Sup. 
Fond. 

verde parcheggi strade 

 mq mq mq mq mq 
      

SF 5.8.1 10.749 9.983 - - 766 

SF 5.8.2 16.265 15.675 - 590 - 

SF 5.8.3 16.753 16.072 - 681 - 

SF 5.8.4 20.662 20.010 - 652 - 

 
Totale 64.429 43.740 - 1923 766 
      

 

 
 
 
 

 
 

  

 

 

 
La realizzazione degli interventi: 
Piano Particolareggiato 
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Art. 174- (Pg 5.9) Servizi turistici Ex allevamento spigole 
Costituzione di un piano per il recupero urbanistico dell'area, ex sede produttiva per l'allevamento 
delle spigole. Il progetto inserisce, oltre alle attività agricole esistenti (conle seguenti destinazioni 
d'uso: campi coltivati, attività floro-vivaistiche,boschi pascoli, abitazioni per i conduttori del 
fondo, serre, agriturismi, annesi agricoli, spazi per la commercializzazione dei prodotti, 
allevamenti zootecnici) attività terziare (Art. 133 zona F7), con la possibilità di inserimento delle 
seguenti destinazioni d'uso: attrezzature turistiche-commerciali (Tt), servizi per la ristorazione (Tr), 
luoghi della residenza (R) limitatamente alla conduzione dell'attività imprenditoriale. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionale: SF 5.9.1 
SF 5.9.1 
Il progetto prevede: 
- l'eventuale demolizione degli edifici esistenti; 
- l'eventuale realizzazione di  nuovi edifici tramite il recupero della volumetria degli edifici esistenti, 

con le seguenti caratteristiche: 
- numero massimo di piani:   2  
- altezza massima:    8 ml 
- superficie scoperta a prato:  min 80% della superficie scoperta 
- superficie scoperta pavimentata:  max 20% della superficie scoperta 
- indice piantumazione   100 a/Ha 
- recinzioni     vegetali  
- parcheggi    su superficie semipermeabile, alberati 
- strade di accesso   su superficie permeabile (ghiaia) 

- le nuove costruzioni dovranno essere realizzate con tipologie architettoniche in armonia con il 
contesto del paesaggio marittimo. Le costruzioni dovranno essere realizzate con finiture esterne 
nelle cromie che vanno dal bianco, bianco panna al grigio chiaro. 
 

La realizzazione degli interventi: 
Intervento diretto 
 

Art. 175- (Pg 5.10) Campeggio Santo Stefano 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata, il progetto inserisce le funzioni 
turistico ricettive camping a bassa densità (Art. 133 delle NTA, zone F5), dando le linee guida per un 
inserimento consono delle stesse alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada,  
Il progetto prevede uno stralcio funzionali: SF 5.10.1. 
SF 5.10.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione di un campeggio a bassa densità secondo i parametri indicati nell'Art. 133 delle 

presenti NTA;  
- ampliamento e manutenzione della strada esistente di accesso all'area. 
- gli oneri di urbanizzazione derivanti dall'inserimento delle nuove funzioni, saranno vincolati per 

l’amministrazione comunale, all'esproprio delle aree tra il tracciato vecchio e quello nuovo della 
ferrovia, alla prosecuzione della strada di accesso e alla costruzione di un nuovo parcheggio su 
superficie semipermeabile alberata ad uso dei fruitori della spiaggia . 
 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 176- (Pg 5.11) Attrezzature turistiche ricettive Santo Stefano 
Costituzione di un piano per lo sviluppo turistico a iniziativa privata già presenti nell'area, il 
progetto inserisce le funzioni turistico ricettive alberghiere e paralberghiere esistenti e di 
nuova costruzione (F6.1-F6.2), dando le linee guida per un inserimento consono delle stesse 
alla natura paesaggistica del territorio collinare costiero. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionali: SF 5.11.1. 
SF 5.11.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione o mantenimento della fascia a verde di filtro al la ferrovia; 
- gli spazi a verde potranno essere attrezzati con servizi per lo sport all'aperto; 
- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F6.2; 
- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

- il limite di edificabilità sul lato prospiciente la ferrovia (30 ml dalla più vicina rotaia) è 
normato dall'art. 49 del DPR 753/80; 

- gli eventuali impianti di illuminazione e messa a dimora delle piante nella fascia di rispetto 
ferroviario sono normati dall' Art. 52 del DPR 11/7/1980 n. 753. 

- cessione all'Amministrazione Comunale del terreno insistente sull'area della strada di 
progetto. 
 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 

Art. 177- (Pg 5.12) Attrezzature commerciali Via Bachelet 
Costituzione di un progetto che inserisce le funzioni turistico commerciali F7 dando le linee 
guida per un inserimento consono delle stesse alla natura paesaggistica del territorio costiero. 
Si prevedono le aree di riqualificazione e mantenimento ambientale, come filtri lungo la strada,  
Il progetto prevede uno stralcio funzionali: SF 5.12.1. 
SF 5.12.1  
Il progetto prevede: 
- realizzazione di verde di rispetto stradale di almeno 5 ml dal ciglio della strada prospiciente 
- realizzazione di strutture per l'attività turistico commerciale con le seguenti indicazioni: 

- indice di edificabilità (Sed/Sf)  0,2 mq/mq 
- rapporto di copertura (Sc/Sf):  0,3 
- numero massimo di piani:   1  
- altezza massima:    4 ml 
- superficie scoperta a prato:  min 70% della superficie scoperta 
- superficie scoperta pavimentata:  max 30% della superficie scoperta 
- indice piantumazione   100 a/Ha 
- parcheggi     su suolo semipermeabile, alberati 

- realizzazione di spazi di parcheggio ad uso pubblico  
- Le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- I vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Art. 178- (Pg 5.13) Riqualificazione ambientale manufatto Contrada Termini e terreno adiacente 
Costituzione di un progetto che inserisce le funzioni turistico ricettive (F5) e extralberghiere 
(F9), dando le linee guida per un inserimento consono delle stesse alla natura paesaggistica 
del territorio collinare costiero. 
Il progetto prevede uno stralcio funzionale: SF 5.13.1. 
SF 5.13.1  
Il progetto prevede: 
- ampliamento della strada esistente 
- la fascia di terreno confinante con la strada dovrà essere mantenuta a fascia verde 
- gli oneri di urbanizzazione rimanenti derivanti dall'inserimento delle nuove funzioni, 

saranno vincolati per l’amministrazione comunale, alla messa in sicurezza, ampliamento e 
eventuale costruzione dei sottopassi per gli accessi pedonali al mare.  

- realizzazione di nuova volumetria con indicazioni di zona F9; 
- le nuove costruzioni dovranno avere rivestimenti esterni con i colori di tonalità bianca. 
- i vialetti di ingresso dovranno essere realizzati unicamente con materiali naturali (ghiaia, 

terra stabilizzata, pavimentazione lapidea) o in cemento architettonico. E' vietato l'utilizzo di 
asfalto. 
 
 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
 
 

 

 

  



 
 

148 
 

Art. 178- (Ati 6) L’area commerciale/artigianale 

La (ATI 6) ha l’obiettivo principale di completare le aree commerciali/artigianali poste attorno allo 
svincolo autostradale della A14. I progetti prevedono la realizzazione di strutture 
commerciali/artigianali, la riqualificazione dello spazio pubblico esistente e la ridefinizione della 
viabilità con servizi annessi per il traffico intermodale.  
In particolare si prevede: 
- il completamento e l’estensione dell’area commerciale/artigianale esistente; 
- il completamento della viabilità; 
- la realizzazione di verde di compensazione ambientale. 

 

Art. 179‐ (Pg 6.1) Zona ex FD 
Il progetto prevede due stralci funzionali: SF 6.1.1, SF 6.1.2.  
6.1.1  
Il progetto prevede la : 
- realizzazione della strada di accesso; 
- realizzazione di parcheggio alberato con superficie semipermeabile; 
- realizzazione di un'area verde ad uso pubblico; 
- approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili -  D.Lgs. 192/2005; 
- piantumazione di essenze arboree da mettere a dimora con un indice minimo di 100/ha. 
- realizzazione di nuova volumetria nel rispetto delle prestazioni richieste dal Sub – luogo (LP1) area 

commerciale/artigianale e delle indicazioni quantitative contenute nell’Art. 122 zona D1a. 
SF 6.1.2 
Il progetto prevede la : 
- realizzazione di area di sosta per autobus; 
- realizzazione di parcheggio alberato con superficie semipermeabile; 
- realizzazione di un'area verde ad uso pubblico; 
- approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili -  D.Lgs. 192/2005; 
- piantumazione di essenze arboree da mettere a dimora con un indice minimo di 100/ha. 
- realizzazione di nuova volumetria nel rispetto delle prestazioni richieste dal Sub – luogo (LP1) area 

commerciale/artigianale e delle indicazioni quantitative contenute nell’Art. 122 zona D1a. 
 

 

La realizzazione degli interventi: 
Permesso di costruire convenzionato 
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Parte VII – Norme transitorie 
 

Art. 179- Adeguamento del regolamento edilizio (REC)  
Entro un anno dall'approvazione del Piano, il Comune deve adeguare il Regolamento Edilizio alla 
normativa tecnica di riferimento della suddetta variante al PRG.. 
 

Art. 180- Norme transitorie 
1. Ai provvedimenti già rilasciati prima dell’adozione del Piano, nonché alle relative varianti in corso 

d’opera non essenziali, continua ad applicarsi la normativa urbanistica vigente al momento del loro 
rilascio. 

2. In attesa dell’ approvazione del Piano, è consentita l’approvazione di piani attuativi e di varianti 
degli stessi purchè siano  conformi alle prescrizioni del suddetto Piano. 
 

  




